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Pozzuoli: urgente 

Vietnam: i punti 

un intervento 

delia RDV 

del governo 
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Cagliari a gonfie vele, Fiorentina k.o. 
A San Siro delusione per 160 milioni 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Milano: Berlin g uer conclude la V Conferenza operaia del PCI dopo un 
dibattito che conferma lo slancio, la forza e l’unità dei comunisti 


La classe operaia airoffensiva 

lotta unita per una svolta profonda 
negli indirizzi di governo del Paese 



La giornata calcistica a stata favorevole al Cagliari che ha nprl 
stirato il vantaggio di due punti sulla Juventus, fermata dall Inter 
e al Milan che e passato vittorioso a Bologna La Fiorentina, icon- 
fitta a Tonno, punterà ora solo alla Coppa dei Campioni che mar- 
coleri! la vedrà di scena a Glasgow Gioco mediocre quasi ovunque 
soprattutto a San Siro dove la grande attesa (160 milioni d incasso 
un record) e stata delusa da uno squallido 0 0 NELLE FOTO in 
alto, un curioso atteggiamento di Herlberto Herrera ih basso, il gol 
di Fortunato nel derby Lazio Roma finito in parila ( 1*1 ) 


Un caloroso dima di lotta neHultima seduta della conferenza 
Altri interventi di operai - Nuovi reclutati al partilo e annun¬ 
cio di iniziative per la raccolta di abbonamenti a «l’Unità» 



0 — Il compagno Berlinguer mentre pronuncia il suo discorso 

Rumor vada a Sanremo 


Il FALLIMENTO del qua- - 
dipartito, e del tentativo 
di Rumoi dt rappezzarlo 
non è l’unico specchio in 
cut la società, italiana pos 
sa e debba guardarsi Pei 
lortuna c’e altro in que 
sto Paese C’è la classe ope¬ 
raia, unita e all'offensiva 
Noi lo sapevamo da tem 
po e la Conferenza degli o 
perni comunisti riunitasi a 
Milano ne ha dato confer¬ 
ma per noi e pei gli altri 
Ma che in sia dell altro ol 
treche le impotenze quadn 
partite se ne sono accolti 
oimai tutti durante 1 autun 
no caldo a cominciale da 
gli stiateghi della Confin 
dustna 

La Conferenza degli ope 
rai comunisti con la sua 
chiaiezza e la sua ioiza 
ha fatto comprendere che 
anche l 'autunno non t sta 
to un’esplosione ma il fi ut 
to matuio di un lungo 
difficile lavoro, sindacale c 
politico, nel quale tutti co 
Imo che non accettano il 
sistema cosi com’è hanno 
avuto parte, spazio e re 
sponsabiUta 

E dunque, oltre il centro- 
sinistra. c’è tutt altro che U 
t aos c’è il suo superamen 
to Se ne cominciano ad ac 
corgere, e ciò ha effetto an 
che sulla crisi di governo, 
tutti coloro che ormai ve¬ 
dono che il centro-sinistra 
e in crisi perchè la società 


civile è piu avanti di lui 
e quindi, senza pretender 
miracoli da nessuno, chie 
de pero soluzioni che nes¬ 
sun centrosinistra, nessun 
governo con ipoteche so 
cialdemocratiche o di de 
stra de, potrà mai oifnre 
E’ questo divano tra do 
manda avanzata del Paese 
e offerta moderala del qua¬ 
dripartito che squalifica il 
centro-sinistra, residuo oi 
mai passivo e usclnoso di 
una misei abile filosofia ciu 
mira saltata nel maggio 
’68 e nell autunno 1%9 non 
già per accidente ma per 
che combattuta da un prò 
cesso di classe e democra 
tico di segno sociale avan 
rato, che si ìadica sempi® 
piu nelle fabbriche t» si di 
lata a tutti ì setton del 
mondo del lavoro 
E’ in questo altro spec 
chio positivo che la Con 
ferenza degli operai eomu 
msti ha guardato senza 
trionfalismi vuoti e senza 
pessimismi sterili ma ron 
la fiducia di chi sa di rap 
presentare una forz i ì ea 
le in marcia E da qui ihe 
parie la lorza tiascmante 
della critica comunista al 
la logica di un -sistema 
fondato sullo squilibno so 
ciale E di qui che si nu 
tre una Imi a come quella 
del XII C nngresso, che 
rende la politica dei comu 
nisti italiani non solo teo¬ 
ricamente giusta ma politi- 
| camente attuale. 


La Corifei enza operaia di 
Milano ha confermato con 
ì discorsi di Di Giulio, di 
Berlinguer e di tutti gli al 
tri intervenuti, il rilancio 
sicuro di questa linea E 
1 ha verificata in un dibat 
tifo seno e appassionato 
specchio anch esso di una 
tematica reale vissuta 
giorno pei giorno dai la- 
vdatori E con questa te 
malica che bisogna fare t 
conti anche in sede di (rat 
tativa per la fot inazione 
del governo Possibile che i 
quadnpaitm ci odano dav 
vero di poter disiuteie pei 
mesi le piegiudi/iali icario 
nane di Fein e poler sai 
tare a pie pari li quest io 
ni &ene poste dagli opeiai 
da tutti gli operai sia 
valcandoli con governi 
«fatti sulle bombeRii 
mor u ha provato ed c lai 
Ilio in qu« sta sua specula 
zionc tonti» 1 autunno e 
contro i problemi solleva ì 
dalle lotte 

E non potiv i (he essere 
(osi pei che giazie alla si 
mstra la politica italiana * 
cosa piu sena del F stivai 
di San Remo dove si può 
anche vincere giocando m 
chiave antisciopero 

Ma pei fortuna malgra¬ 
do ì Rumor e giazie alia 
classe operaia 1 Italia non 
e Saniemo E quindi un 
governo fatto per i crumiri 
non passera 

Maurizio Ferrara 


MILANO 1 marzo 
Il vice-segretario del PCI 
compagno Enrico Berlinguer, 
ha concluso oggi al Palalido 
di Milano affollato dai sei 
mila delegati provenienti da 
tutta Italia, e da altre mi 
gliaia di lavoratori, la V Con 
ferenza degli operai comuni 
sti in un clima di lotta e di 
calore, un clima che si rial 
lacciava, direttamente, senza 
trionfalismi, ma con tranquil¬ 
la fermezza, a quello dell’au 
tunno a quello delle lotte gii 
di nuovo nlanc'ate nelle fab 
briche 

Nel corso della seduta di 
ieri sono intervenuti ancora 
numerosi operai e lavoratri 
ci (diamo nelle pagine inter 
ne il resoconto del dibattito), 
mentre alla presidenza giun | 
gevano — ed anche questo e 
un segno dello spirito che ha 
animato questa Conferenza — 
annunci di alcune delegazio 
m che mformavano di aver 
« reclutato » proprio nel cor 
so del dibattito e nelle dele 
gazioni, composte a volte an¬ 
che di giovani senza partito, 
nuovi iscritti al partito comu¬ 
nista Grandi applausi hanno 
accolto ì numerosi annunci di 
abbonamenti all Unita e in 
particolare 1 iniziativa della 
Sezione Fomacette di Pisa 
che ha stanziato mezzo milio 
ne per abbonamenti a com 
pagm del Mezzogiorno 
Il compagno Enrico Berlin 
guer ha rivolto innanzitutto 
anche a nome del compagno 
Longo, il fraterno saluto del 
la Direzione del partito 
Prendendo SDunto come Di 
Giulio dalla situazione che esi 
steva nelle fabbriche al mo 
mento della IV Conferenza 
Berlinguer ha iniziato il suo 
discorso affermando che da 
allora le cose sono profonda 
mente mutate sia per lo svi 
luppo impetuoso delle lotte 
per migliori condizioni mate 
riali sia per ì progressi non 
meno importanti realizzati sul 
terreno della coscienza del 
1 unita della costruzione di 
nuove posizioni e strumenti di 
organizzazione nelle fabbriche 
Dai primi successi della lotta 
per la contraitazione articola 
ta si e passati alla vittoria 
sulle pensioni sulle gabbie sa 
lanah alla grande vittoria per 
il rinnovo dei contratti alle 
conquiste di nuovi diritti I 
tempi della rinunzia sono fini 
ti E con essi le divisioni 
Abbiamo appreso qui ieri po 
meriggio che Rumor aveva 
gettalo la spugna e questo 
prova che ormai il centro si 
mstra non e che uno spettro e 
fantasmi appaiono quanti cer 
cann o cercheranno di nmet 
terlo m piedi 
Siamo dunque a una situa 
rione politica nuova E voi 
compagni e quanti vi hanno 
delegato a rappresentarli qui 
voi Mite i pi (Vagonisti di que 
sta svolta di questo rapovol 
pimento dei tanti aspetti dell i 
Mutazione E verotht non 
mo soli sappiamo quanto ab 
Piano pesato insieme a noi al 
tre componenti del movimento 
operaio sindacale politico 
nella ( GIL e in altre Con tede 
razioni sindacali le ACLI al 
tre 1 >rze jjulitiche di sinistra 
t le lotte di altre categorie 
dei bramanti degli studenti 
Mi se mendichiamo la paro 
nostra che e stata decisiva e 
anche p«rcht non t male con 
statare conu siano andate m 
frantumi lutte le ipotesi di chi 
pensava che noi comunisti sa 
remino stati sravalt i dalle 
lotte operaie Dal]( lotte ime 
et usciamo con un legame 
che Ini se mai e stato cosi 
saldo ed ampio con la classe 
operaia II lutto che la classe 
operaia ha respinto parole 
dordine avventuristiche (che 
avrebbero degradato c disper 
so in mille scaramucce senza 
prospettive la sua forza ìm 
mensa) significa che abbiamo 
SEGUE IN SECONDA 


Dopo il fallimento del tentativo di Rumor di formare un governo quadripartito 

Oggi le consultazioni al Quirinale 
Profonda incertezza in seno alla D.C. 

One questioni imprescindibili: l'urgenza dei problemi del Paese, la necessità di una corretta dialettica parlamentare ■ Tra i d.c. 
si parla dì monocolore • Incontro Moro-Fontani? - Forse questa sera il nuovo incarico: non si esclude un mandalo esplorativo 



VITTORIA DI PRESTIGIO DELLE F.A.R. ìa? 

no ottenuta una grande vittoria di prestigio, costringendo il governo alla vigilia delle elezioni ad 
accettare in cambio del ministro degli Esteri rapito di scarcerare Gir ori Calville di rendere pubblici 
i punti di vista delle FAR sulle elezioni presidenziali e di sospendere qualsiasi azione contro le F A R 
stesse Nella foto il ministro degli Esteri Alberto Fuentes Mohr, subito dopo il rilascio Da sinistra 
I ambasciatore della Repubblica ecuadoriana il ministro Fuentes Mohr e I ambasciatore peruviano I 
due ambasciatori con quello det Messico, sono stati i garanti dell « operazione scambio» (A PAG 12) 


Cinque milioni di elettori alle urne 

Sconfìtta la D.C. austriaca 
Avanzata socialdemocratica 

Ritorns alla «grande coalizione»? ■ Praticamente bruciato il Cancelliere 
uscente Klaus ■ Si accenna una «inversione di tendenza» per il P.C. 


VIENNA 

\it toni du so( laide mori t 
tiu dell i SPO( Jielk cle/m 
ni svoltesi oggi in Austria p< i 
il rinnovo del Nitioinlrvt i! 
Pari munto c sconfitti dn 
popolali dell i 0< \ P 1 1 Di 
moua/i» cnstian i ausi ria 
cui ti sono in sintesi 

\ dui »UU di ntiLVo d<i!v 
consultazione odierna di cui 
i risultati di massima sono 
stati resi noti ma pochi mi 
nuti dopo li chiusui i du seg 
gl eletto! a li grazie ad un 
meccanismo di lettun e d 
elaborazione dei dati basato 


Miti utili// i/ioni dei c ile oli 
toi i elettroni! i 
Piu ludi il minisi!» d(^h 
I lutei ni I r-mz Sonimi s hi i» 
mima ilo e he Mando ai risili 
i i hnili pi ovv isoli i s (fin) 
ì ilici hanno conquista 
1 seg^i i'~4 nel 1%( i con 
i lì dei popolali (Hai e ì 
mi d°l pai riti liberale (hi 
1 i munisti f altri piccoli 
1 gruppi n >n hanno conquista 
lo stggl 

I six ìaldemociatic ì hanno 
ottenuto 2 1*) 1717 voti (48 4 
per cento contro 1928 9Rs e 
48 ti per c< nto d< 1 1%8 > ì 
popolari 2(J2< UH) pari al 44" 
per cerno (21911U9 pari al i 


48 )> pt r cento citi 1%i i i 
liberali 247 din pan al >4 per 
lento 1242 570 pari al » ii pei 
unto ini lWtn i comunisti 
4(>Otiti voli pari allo 0 4 pei 
< < nto) 

Hanno votato ] 89 Ni per 
(ento degli elettoli contro il 
94 per cinto del l%h 
la coi sa spalla a spilli 
della SPOe con la Oe V P 
ha quindi visto la vittona do 
socialdemocratici ì quali tut- 
tavit non sono mischi a 
razeiungeit 1 obiettivo della 

Gianfranco Fata 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 1 marzo 
Dopo la rinuncia rii Rumor, 
il panorama della cri-e c domi 
nato dall incertezza. I atteggia 
mento della ])(., in partii olarr 
r avvolto nei mistero, alla vi 
ghia di lina nuotane di due 
zinne (he non si può prevedere 
a quali clementi concreti di prò 
posta potrà approdare Domati) 
ita ìi secondo cielo delie «un 
stillazioni ulfitiali del ( apo dello 
Slnto si apnra quindi, ili una 
situazione nella quale -e può 
dire < he tutti i giochi sono 
aperti I muco dato certo e il 
fallimi nto, nppena registrato, 
de! tentativo di un quadripartì 
tri fondalo sulla paura e sospiri- 
t* dalle sollecitazioni conserva 
triti Ripercorrere nelle prosei 
me ore la strada già percorsa ila 
Rumor, significherebbe per tilt 
ti urtare negli stessi scogli cd 
andare incontro alla stessa «or¬ 
ti i a questo i lemcnto di fon 
do «he sono viniolate le dccirio 
ni dei partili e lo stesso corso 
dille consultazioni I) altra par 
le una Milu/iont governativa se¬ 
na non potrà prt scindere dai 
grivi profili mi Lhe urgono (c 
dir nella trattativa di palazzo 
f higt erano rimasti tu ombra), 
e dilli e-igcn? i di stabilire uri 
ruppmtn ilimito Ini il poteri 
esii ulivo ni il Pi r) amen In in 
modo «ho nella libera di delti 
la ali interno delle ( mine pen¬ 
sino e-sere affieniate le c|ue.«tio 
ni ibi la icalta «tc-n dii Pae 
«i hi portilo «ni lippclo 

Il mio di (olloqui di Si ragni 
«aia eiiezinnaliuenli ripido e «i 
i sanili a nella ste-«ti r mrn ita 
ili domimi (h de Icg tzionc mimi 
iii-tn «ara rii nula «db II) 70 dii 
mattino) Molli intetioga!»i ut* 
tiiralmenlt rigu ird imi li-ito 
dilla intensa giornali ibi sj ta j 
prospettando f li innrtezzi fan j 
no -i ihe -i parli ioti sempre | 
maggiore insistenza di un meu 
ruo (spioniivo (che dovrrldit 
imd ir , pn-iimdnlmcnli al pri 
'idi riti di Ibi ( uni i i Pi timi ) 
altrui r-o il quale — secondo 

qui-ti previsioni — il ( apu ih ] 
li N ih si dovrebbe (imporri di 
ondali le pii gin piu i nutriti 
dittili u i contiovir-i di questa 
fisi dilla insi \on i detto lui 
Ima ibe „ia domani siri Sira 
g il non sm in „rado d al fidine un 
miaiKii velo i proprio i «un 
di ri micie noto il nomi dii 
luouio ibi ivta il <uni(>ilo ili 
i moglie ri 1 1 ddfii di i ridila di 
Untimi i ih i di Ila ■ n-t dipi n 
di hi gran pulì dalla l)( dai 
sum giochi intenti e 4 vi contini 
i ol po (hi d muti uhi di fin 
mor hi i\ilio tigli iis«»Hi m-la 
bili di ) parlilo 

1 il dm zjom dello i -indo ito 
| rialo i <umouua pir domalo 
! )i i ma b i m-ulta/iom pm un 
} i gnuhvt i f ir-i du i-i\i -i 
-ino-volli -ti-eiie -lunotti tu 
ne in tutti i nmininti difficili 
I ire vi M «iato inibì mi ioti 
litio Ira Moro e i anfani i dm 
1 IpoiIi rs dii ( utili) ivvir-uri u 
rifluì i lui i uno di 11 altio ma mi 
lo «li -1 tempi giranti di II al 

SEGUE IN ULTIMA 


Campionati militari di 
atletica a Viareggio 

Invitati 
fascisti greci 
e razzisti 
sud-africani 


M minutare» della Diftia ha 
par contro discriminato l'URSS 
a gli altri Paesi social Itili - L’op¬ 
posto precedane* dalla Francia 

VIAREGGIO, 1 marzo 
In giugno si disputeranno 
a Viareggio i campionati m 
ternazionah militari di atle¬ 
tica leggera sono stati invi 
tati i razzisti sud africani t 
fascist preci, quelli spagnoli 
e quelli portoghesi, non so¬ 
no stati invitati gh atleti mi¬ 
litari dell’URSS, della Ceco 
Slovacchia della Romania, 
dell Ungheria della Bulgaria, 
della Repubblica democratica 
tedesca La decisione del mi 
nisteio della Difesa — dal 
quale dipendevano gh inviti 
alle varie nazioni — sono una 
nuova non necessaria prova 
delle ««celle» politiche degli 
alti gradi delle nostre forze 
armate malamente maschera¬ 
te da motivi «diplomatici», 
Sembia m effetti che il pre¬ 
testo addotto Ma quello del¬ 
la mancanza di rappoiti di¬ 
plomatici tia Italia e RDT, 
nonché il pencolo che la pre¬ 
senza della Germania Demo¬ 
cratica possa conduire al ri 
tiro della Germania Federa¬ 
le (come e accaduto ai cam 
pionati europei di atletica ad 
Alene.» o — viceversa — che 
1 assenza della RDT comporti 
la rinuncia degli altri Paesi 
socialisti in ìealta la deci¬ 
sione «preventiva» e il con 
temporaneo invito a tutti i 
Paesi fascisti europei — non 
che ai razzisti del òud Afri 
ca — assume tutto il preci 
so valore di una scelta poh- 
tic a che d altra parte non e 
nuova Basti pensare che lo 
anno scorso la Trancia — or 
gamzzatrice dei piecedenti 
campionati — aveva rivolte 
1 invito a tutti i Paesi euro¬ 
pei 

Sotto quest» pi ohi» diven 
t v anche secondano vi Catto 
che 1 assenza dei militari dei 
Paesi dell est cui ope» (e se 
gnatamcnti du sovietici e 
du tede-chi democratici» 
svuota di ugni su nihratospor 
tuo i campionati 
La decisioni del ministero 
delli Difesi ha suscitato — 
appena e ( nosciuta - prime 
immediate romeni sia da 
parte degli spentivi che ve 
dono annuii, ta di fatto una 
mamfest azione di rilevanza 
internazionale sta sopì et tutt > 
da parte dell opinione pubbli 
ui piu sollecita nell individua 
ri fi nsvolto pollino della 
decisione. 
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vita italiana 


lunedi 2 marzo 1970 / 1 Unità 


Il discorso conclusivo del vice-segretario del PCI Berlinguer 


Un grande movimento di lotte sociali e politiche 
capace di spezzare la logica delle «due Italie» 


DAL,,A PRtMA 

avuti) milioni* noi c con noi 
il PS UT. ed Hit rt» lor/e di m 
ni sfra Fri t' import ante rhe Ip 
u*si avventurisi :rhe Mimo sta 
te respinte m un euntrmiu» 
aperto riunitili nilv masse. Mil¬ 
iti base rieile Jui'u esperienze 
e su ima linea inni di cedi 
melilo. m:i rii fuinduMn ila Si 
é ariermma ima linea rhe ha 
tatui uvim/Htv fonerei irniente 
e non a parole, il |miei e e Iti 
lor/n >ipt j iii:;i iiellti Infibiiea e 
nella società I" Ih euriterma 
della linea della noMni preee 
dente eonteren/u operaia e Iti 
euri [erma della siMitegiu dei 
itosi ni XII f'oimresM, 

Se e vero che le ha Usiti Ite 
di questi anni, e Mipniimtto 
degli ultimi mesi sono un mo 
mento irsi i piu rieehi di m 
seu mi menti dell'un erti storia 
del movimenin operaio inibii 
no. e se o vero che Luuulisi 
delle e.spenen.'p d. lotta dei 
lavorati in, untiti a quella delle 
strutture e sovrastrutture e il 
(nwlumenln stesso de] me'odo 
del mai\isni,i. quesi.i semiti'a 
che imi iraendo ima serie di 
insegnamenti dii ile recente lot 
le, oossiimio Munì irei a le re e 
n.sohere meglio le nursi inni 
delle loimi e ilegh sinimn.te 
della lui la o|h<muu iim Paesi 
a eiipilalisino avaursito de! 
rupporto mi lotta di l.'ibbn 
ni. lolla nella siimela e lolla 
poliliea, del legame ira spot) 
taneiia umani"!*/ one e fine 
rione del muvum'M" Ma il 
rompilo di geneuilv/nie que 
sii* espenen/e inni lieve «pr* 
Mire solo ai dirigenti d*-u< 
no eontrihuirvi i quiidn upe 
nil pt'i nvnnwdi. scrivendone 
sui loro ginnuilt di tate» riva 
e strilli sinmpii del Partito 


La posta 
in gioco 

l.u prospettiva e tv nhlmimo 
di Inulte è queliti di uno scori 
irò piu serriliri e di lotte piu 
rudirnli (il; opero r.ori po.s 
sono i non vi>|illotto lernnii 
si Vogliono andate avanti e 
non solo pei rii tendere quel 
che hanno comi insililo m« 
per ottenere elle si i ruggini" 
dulie loro Ione e nvendiea/io 
ni Mllte le coiisegiieii/c «u! lei 
reno dell'ii.sseiio mmiiIi' pò 
buco del Parve Con le Imo 
lotte essi hi,mio dello effe 
Valutale sistema e Pnllinde n 
pò di espanMiuie eeoiinimea e 
soeinle, devono essere eamhiu 
ti 1 Keeo la |iost;i n, gioco, ,-r 
co perche lo seniuro è siati- 
e eoTitnmeia ad essere m-i 
duro. 

Aia he ni i atilpo polpa or. 
siimi Ini 7 e crm'elili ila av 
vertono e atnrmaiio la ne 
ep.ssitii vii un prolondn vani 
blamente Ma amia v>n m 
versa ri di < lus-r hanno capi 
:u quintili vie- -a 'Pii |,i pi' 

.stu in gioco Uite'-n» e tim 
v|Ui il Umili di tondo di Ita 
cri.-.i pollliea ‘.'eneiiiit •'v, t e 
in atto in 11 alui e di i m e 
espressione ratinale crisi ’->o 
i emulivi! Si vuole impediii 
appunto i lie le 'pinti t ri 
vendicu/luni dei l.u unitoli 
trovino i loro ita tuia li e ne 
vessa ri .shot chi politivi S. 
vuole nvnmporre un quadio 
politici! mtuleralo e . un-erv a 
loie Mit tonilo qui*' to le:: 
lalivu vemìoiKi m lave ie -1 
sten/v umile nel lampo rie! 
le loive di muro--misiru 
Runmi lui dm ino rimmel.m- 
pure pei questo K anche il 
lallimentu elei mio i ninnivi» 
prova che (Ialiti cri.-i non 'i 
esce sen.-a ini mdut ve qua leu 
sa di miM lincivi Inumi e numo 
nel mixlo di goiemaie il 
Paese. Hi lieve lotsc aurini, 
aere, itivi, clic -e non -.i v.i 
m queste [hre/ionr. 1 india 
rischia di dl\CO aie nt. l J ae 
se muo 1 '(inabile pciche m 
[lalia non m può governa re 


lor/a la 'Ha poliMca a -’u 

pi OpO.'tv 

11 "IO ut a no anno thhvm- 
Svi alcuni punti dm lemo an 
che clileiulcrvi Le lolle npe 
raie sono 't'iupu un min, 
no (Il ath.vvo e ili dde-a 
L’^sen/la.fi e muti tenere nel 
enliiple-ao I mt.'lid iva Ila 


ne delle noi me 
-.rista, pel la 
polirla, pn 'P 
[ella autonhit! 
parati ’-!iit..ih 
lo' la limine i 
pei stabilire u 
quelli lo: 'v vi 


questi piani Mai votile osai 1 
si e sentita LesigpnzH del 
ruolo dei partiti democratici, 
e irmnnnMittn del inviliti 
partito per I rasi ormali reai 
»icnii la società indiana 11 
imUamen’o desili equilibri 
di potei c e desìi m.in ir?! pò 
litui, tende n diventare un 
tema (entrale, non più -ole 
di eiahoia,-ioni, ma di lotti 
voncietf. di lotte che ten 
dono a introdurre rotture non 
neunbiU. non riasaorbibih 
nella lusiea ( upitallsUra i 
inonopolisiiea. nelle sue leg 
vii di tondo, rii lotte (Ile ver 
cimo ili indirizzare la svi hip 
p« della società verso tini 
nuovi e diverbi Questo tema 
tende ad l'ssuinere ormai Ir 
I and!eristiche rii lina necessi¬ 
ta oggettiva i questo non so¬ 
lo per gli operai, ma per la 
vita, l'avvenire del Puet-c 
Toglimit chiamo n residuisi 
/'.ime capimi iste m.. quella f<- 
gu- ìi. qucbc norme che hann • 

qii lidie- anni i mi/i.ila .ril'liì. 
/'il (lei Vii) l-.sMI 'i lolld'i ai 
I irea uu-ura su im,i |)ixi/a,:i- 
riv " v.vnuvggui * ri» cui gode 
vano gli inclnsTiau l’al: .n. , 
spedo al cupidi Iteli del re-'-. 
cicli'< iccidei.n . eoslil’ina p"i 
un muso ria un irg,m* di --.i 
co. ricini 1 ; •giapponesi' • 
pei un a.Ho verso da uria ri’ 
succi tpa/ionc elle hi'-cuva 1 
■ due milioni di mula, coltrii/i 
1 ne que-te file r«pi ju.ci a al 
padrmu:" di tnimn-m ic i s.i 
uni ai livello ;>:n itassi» 
i ~:o , !i I ni*- : ■ |io «I; csp.ii.'i 
m provocava una micosi;».-a 
/ione dello 'Initiumenlo che. 
se permei tev a »n padrini: ri: 

1 luciure proibii mulo uni i 
. da penne*ten- lom un .niuien 
lo rieg.l llivesl.ini-m;. •-.(,(. ne,, 
la piotili. Ioni > iiumiu aneli. 
del.a occupa/ione «, alenai . 
al tempo s'esso. una Iona sin 
1 dtit'Hle sempre pm ione, ig 
1 g ressi va e uimm.i ICssa 
mino m un primi. .. 


po (Il s<-l.llppu elle «rimiti V> 
mva emani.n i nmmu-olo • 
Conni,ileo » Fili pt lo lui «• mi 
racoio • che pi.naia alla spa-’ 
t-ai'il,i rie. Pac-e. (la un la* 
im balla intinsi : :.il: vaia 
coiigesilonata ilairalirn 1 I* i 

ha derivi degrada/ione, m i-» 
esodo, de.la ni.semi Ua in 
bili > Limila dei ..tvim opri a: • 
'oMopuspi ,t uno siiirnimeiu - 
sciupi e pili si leu: .fico e spa¬ 
ialo. daH’aliio lato i'H.dia -lo 
ve ii oouui.Mnii: civili gelida i 

semine t ,,u I 'India de. gr.c 
laneii e dei n igmiten ” "Ila 
ha spi.pillala, uum- ie mon a 
gne i piu• e nelle i-ampagu- 
divenivano un riescilo lui m 
gl. a capitallsta-., vuole (he Ci 
i' p: ma - India m-n pnss.i »: i 
i - seu/a ia •( seconda » »• .in/: 
Ics,Meo.-,. rit-Tima sparga 
es’s'eli/a rii'li'.l’.: ni sol.-. '■ 
«(ha smmpelie « sii cui s» 
regge la logica dei cap.mlisinu 
gallilo .dii. siiu lasf cosidiic 
la « inaiuta • Qtli-sio tipo .h 
sviluppo e '''.e. s'i] temili 
economico e proiiuitivo. eh- 
pei sua lì.ilur.i pei il suo -, 
irmseio meccanismo. * - *i i c 
non e riusnio imora. un noi 
Mesce e non riusMia mai . 
impiegale a itsorse eeoilom. 
elle e limali- dii Paesi- ;•, mi- 
do ria reiniivuii' uno 'Vilupp - 
rii tipo estensivo, gelici a 
equilibralo e organico si» sca 
la nazionale Questo accadi- 
(Sei resio oggi, negli «Un Puoi 
cUpiMìislin.e negl» stessi l’SA. 

dove sono pi (semi /one rii 
oigan.co soi'osvilupjjo. a co 
imnciarc da quel .a rappreseli 
lai.t ria imbonì rii negri V. c.» 
sj e su scala inonriuih- rie! 
rtppoiiu. che e ri» dtvar-» ere 
sienie e (Irammalien. liu Pai 
.s; capita.)s>in sviluppati e le 
vaste Ilice (Iti Paesi sollosvi 
luppaii 

11 mcccamsiiio rapiia.i'iico 


ni gai.>n- ])mnir'!va ' 
del lavoro sempre nuove enm- 


e.it',:. c.ig.. u- misti imr 
ghesi. n:.i crii tVI.me solili so 
|t. per !.. classi capitalisn-'a. 
menni per gii opinai sigm- 
j-i.ui-- •*oi:ri:/|oi;i fi» .uuniairi 
sir.u am. -ih. ah:., .alo la 

]■ '•;). .» tii < ..p:‘.L.sua. Munge 
a. - ic.gr. cu ..ih -dia soMoenv 
p;;/|t-:.e a.' cl 1 i;Slg;tid/*.oni* dai 


a .vani, gli inic'Ieituz... g'.i 
.pigìi rii capitai:. Pi 
a (ii 1 orza-involi', tuga dei 
cervelli » i 


Il miele 
e l’aceto 


Ma gli Opel ai. con io imo 
ini le. hanno orinai aperto, in 
quesu. log»! a. una prima 
"rande breccia Hanno con 
'"ntn.'-cani i-i in urta 'a !-»ro 


(Uc.iie iiaii! ii si md.i'i li 
iiome |iadro:.ii!t l.a Coniai 
ritlstria oggi -ernbi.i corri-re 
ai i:yr.r:. ilice di voler eum 
hai m t;».• -... avani-i ■ aiMh.a 
|„< eia. e. t<>: ari aprile cani 
h.eia anche il gruppo rimgen 


preiidere di peno 


et: nicol U.-coin pi*—;sy 
meglio piailaiorn» pai 
tr e seneral: c> -me si p fin 
n-r c. mirati: irnTiiiai 


vpivdicftve. ma inviati n- ciò 
che sj reclama. 

Ma affinché le lotn- pei te 
i dorme assumano muti »; io¬ 
ni s;..|i:llosco di tornirà dt-.ài 
L gir-.i canini'jsi-pji »- mono*»'» 
lisiica t concrel iz/ando cosi .! 
rapporto nmrvnemnhmunc > 
d. conquisi* tangibili che 
sn:n::oiìi' e mmnni'iiiKi 'in 
nuovo tipo di svduo'Ki. i'vvi' 
devono ne- pssariainente invi- 
s'ire qia's'ami ancora uni (ì: 
Ini-d-i.' c.nie qup'le rieU'avM 
eoilura e del Me/'Oginnm 
Portare avanti la lotta Der la 
soddisiarione dei grandi btso 
gni .sociali, wiol dìr«* operare 
per Intrcriurri' queirosa rii 
ristavo anche nel campo de 
e 1 : inrìirirj’i -.irorisfivj rirli'm 
rtusrria. l.o ha suieaato chia- 
i-anier.ie il eonna-no cè-H’T 
• Isipr-i di Piomhuso Quando 
ha rie*: i elv- 'V-oi'iio mio (*» 
sere 'inpivgalo non sui p«»j 
fare le iiuiomobi!i P»a'. ina 
pe> lo sviliior»n di erli. ! i 'i:i pò 
isolare, spoiasticsi, os peri; ih era. 
per sorìdis.'are insomma ■ >»i 
si-..'".! sonai» rii Ile massi- q, 
vo. u 

I’ l’iè'.o rivo ;•!!• lusb -e 
t ii-oV • e e prnhineaie per ’.r- 
rilnrme. non «-ierrffir-;r nhhsm 
donare i; terreno diretto deh a 
!f.* 1 *» in Inbbriea che ù spu,» 
rpie'.Jo s<i cui sj c coneeivia 
lo lo sforzo ui cmesi» anni, 
[o.an'o vi sono t*:à ea'egorK 
im,.egii;in uri \ eonirsi:':. co 
me » i e .sm li e gli elei tirici 


nienti cu .x-iere •- su u»ie'.- 
cit ili is'ruziom r.ippiesenia'i 
ve e democratiche, finn a 
eu. Ih ci.-: rapporti potei.-: e 
riegì! ìnriinz/i govei:..i:.v. 

I •• ...in- eh amimi:!, hanno 
iole pre/.os. -.l.'Cg-c.UlU'U' .ad 
esempio, sui nesso t-sis*enie 
| ira forme cb (ti'nuicra/ia il; 

| retta e di rie morra/.:;, pu.- 
i:c.i e rappiesi-uaTiv:. Ce sia 
io eh; :, qupsij m(‘s; 

: ha volino attribuire; una 
\ ia d: tbfhtìen/a ne; eonir.nhi 
, del dehnears: d; nuove t-spc 
ra*iv/e d: demoiva/:;. direna 
deh:» classi* o|n:r:na Cè pi*t 
imo qualche rivista che r.i.c 
ne rii guadagnurs- quaielic ere 
. rido « rivoluzionai :o ». >>. r .. 
j semp:;ce fatio che j)ar.a ino! 

I tu. a proposito e pili s-h-—,,. 
1 a sproposito, d: « contro..-* 
| upera.o » e più prefissimene 

• ri: una coni rapiiosi 7 ione eh- 
i s- vorrebbe infamare tr.i .»• 

;-ss*-ir.b’.ee ri: falibrica. . de.- 
; gai;, le lornip ri; demoero/is» 
■ o»»en.:n. ria un !.iio. h* or 
gar.:.:/g/:oii; ri’ classi »• »>»..- 
r.rhe. c le .sr.t’i/.om (iene» 

• crsulrhe dnoa.Tro luto 

la peiulan/a rii queMe po 
l v.z.oni non r:»’*>*c»- a ivaM-osvdv 
! rr un riaio ii. tntr.» che In 
ogu: labbrica dove .a p;u 
iec : .pa/:one de: lavoralo! •■ 
-re*: ina e . :r.'rio“-. r. 

, nuove torme rii denturraz.a e 
; rii eonlrollo. !a e creM*mtu .. 
rapporto ira :nvoriv.on e 
l'uraam/zazionc sindacale i-<i 
e cresi-.ma alleile !‘ nl.iieii/.i 
. rivi comumd. :1 pj est .aio rie. 
covri la tm/a m 

Quante ceni.mia» ri. . mpa 


a-,. •• .u--«..e ci,*, iiiovmiei. f 
io operaio uabanu dalla grai. 
de esperienza gramsciana dei 
ciiiis uh d: lahhriea. qui*. 

.a rie: - - (imiii'.'sa:'. ci. ri-pai 
io .i qia ..a de: fon. ‘..f : o; 
boera/.oue ourann la Res; 
sten/a. e cu-: C '-nsc.-lì d. gc 
scorie e de. eom:!m. uer .a 
terra Uopo .a i.,ber;»/.«me li • 
• impaglio IJi-rl.i.giir: ha mes 
sii ilice - ile tal: C'Oenei: 

/e hiiimo pero .nsegnato che 
nessuna forma ri: rieijvwrazv.» i 
ebrerta. uelsti labili a.-a e nel 

parsi M-u/a u:.a lolla per .il 
largare coniinu.iiiienie '.a di 
mccra/ia pol.t c.i. !.. v.m d- 
moeva'.:ca a uni. : bu-.h Xori 
iUmeiu:ch:anio ari esempio 
ha affermalo ehe dopo il I 
MM.'l ì rons:gh d. gestione, i 
eommissflr- di renarlo, ali or 
gan: cb democrazia o|jera:a 
sorti (ìalla Res:steii/.i. che ■ 
pale avevano subni, e-eie.ia 
to un forte odi ere reale nei ; 

pei pnn::. e a Oocm pm. 
sua//::': *:a. (l'iandn r.e. I'.li¬ 
se -. sviluppo ni rondata rea 
z;o?:arsa. quando dopo ballo:, 
'-..ìiic.uenio (U-l --oiutiiusu ria. 
u*sverno (b 'inda amitHsrisi.i ; 


se Democrazia lim-Tta • 
movraz... fjob.bc.i a un: 
vii: ri**..a s.:e.e a .- ,|e' <• 
I.- sui.,, ri.it* e.emer.i. .Il 
(l.li li ri u:.-* «li-ss,' pf--c 
(*ssi non oussoii-» essere 


ini': già s\impilali che vi e 

pn-tili: ali-, si,*ui : e »>ii>ia' 
mi;,» immeritati Ma .ilIoni, ri' 


i.u.o st-tiipit pai le fiis)joiiiii: 
bta ime-Mbih. pel coteto. nel 
le /• aie s,.oosv:lup|).!e. I. Il 
s|>aim:o v .- » quandi 1 'i In 


:ni;i>iiiilil'iiinnli ielle zone sti: 
tosv iluptsaie. i svj \ » ngoJio ‘on 
d:/.oliai: ■ di-:or:: '-i.» <! : '- 

(ì’a'.e '. -i '..msiggio ri*': gV-Vo 
ni dominai.’i lìdie /oia già 
> villlppa'e *' si,,,erv. Luppaic 


t t»m*s w>-, : 




MILANO — I delegati e i lavoratori mentre escono dal Paialido al termine «Iella conferenza operai# 


menlo .sindacale auuwriMo e > poi necessario pMenderc p u J gni delegai: d: linea e di rr • corre ponine .» lonrio bai 

inalimi come quello italiano- ! tili/zarc pienamente gli sin: ! parto, eletti da migliaia c m. taglia per la dcinucrat:z/u/.a> 

vuole « assorbire » li* « tensili ! memi e i diritti nuovi acqui 1 ghiri» d; iavoraior: sono prr ne eh tutta la vita puoh., 

in sociali ).- icome i'scrino nel : siti nell'autunno, esiciidendoh ; senti in questa sala' Erro la dalia seuo.a a-, amiii'.n.stra/ 

(inrumi'iiio drlla Commissn» m conquiste legislative, in in prova di e;o « he no; cernii c„- (idi., siato^ .igl. 

in- p:it*:h i Insoinma. riichia novazioni jstltu/ionah polii: » n:**i. :>rns:anio rie/.a rìcmorr.» >.i ,>*':.i pe: ...jesa-c . Ma 

m di volei lare col micie e clic, giuridiche /.‘»i diretta ri., que: viim». - he <• ,»-ga 

non pm con Laccio la vt.^va Berlinguei ha poi ntutuiio jr vero rompagli, ha ’'^ :i l ' SA mpi-na.isino, 
pohlica Ma. iniaiUo. gai >: clic i .-omumsii devono impe proveguilo Berimguei i,.« he '*»i:o issi s»,. S v. :i:,. de 


ni sonali >, i ernie c scrino nel : siti nell’autunno, e’ 
ri,«•ninnilo rifila Commissu» ui conquiste lcgisi;» 

ne P:ie!b' Insomnia. rhchai novazioni isfltu/mi 

rn (li volt-i lare col micie e che. giuridiche 
non pm con Laccio la «tessa Bcrlinguei ha j» 
pohlica Ma. mimilo, gai »s che i comtimsii de 

tenia di litui applirare i i-tin gnars; a loticio pe 

1 j’atti m chiedono i regni- - he /.«re Limi»» snidar 


sono sjiiria 

•;.’i 1 " fu r - ri 
come i-hbc a 


re Limi»» sindacale organi 
. lo::ri:»:-.i 'Uba piena anioni* 
in dei -indacaii: eri ha 'iiiu 
ni. a <|t»'s|o propo'.t". il 
tipo fi'iic'vleiamic ur.iin*"' 
llLilJl.ni’» Colislgho g< nei» 
della rrni.. con le piui»- 
c del tompigia. N'i.-.ei.a 
1 ! •- sjip.» di qua!t:a > che s| 


,'i: «'la : lonuanieiiia.i tu 
■ .;!«•!•■ lavili ìi ; « ii c. superami 
-•l.tsinnre esisn-n!: Covi 
Iti ei'lliaili:!! I-" ut: ut » 

inculi'" nel )i m! / --gl» : !.. 
ih- ahrsmeni!. :*--n cvm-ieì 
I»- un prnecss(* ti) riegiari: 
.--nc l’hc s| n'ierr-u t-nht « 
I- -. :.. v\ i.n.m d.-: Pa.’st 


siamo con'rar: a..e .iMra/:u 
ic. ;.!fe verbi«s:ta. arie lunri 
Mera* d: >h: labbnca .. 
lob.r.o « sjraiegic « de; ri>’ 
it-gstl: e del .-unirò;." -ilici.: c 

i: » v.,;u/:om ceienrai: m que 
che Marx cliMmai.s •• gb ■>. 
<-h:m:si: del.;, mm-.u/.oi.i-•• 
H:le:.iamo ad r-sempu r 
e dar.n.i'O parlare --gg: ti. 

coni ropufen • - ile (*i-vrehhc 

iradili', c. ii:— ~ol’-i o ai 


pel delirio rii v-s'a . .i.-m-t 
pobl.c: genera.:. *adenrio 


Protagonisti 
delio storia 


dalla scuola a!Lamm:n.s!ra/.o 
n«- dello stalo agl. Flit-., e 

ri., que: vnimb che «• legano 
-igh USA ab' mpenausint*. i 
• •he soia* ess; sjt-S'. :u,i deg. 
ovtia’o'.: pm pi'ani. a-à- s>.. 


to perdere a! Parlamento 
Berhngue: ha pro.segiuio 
soltolincando l'assurdità del 
pruicipa» deba deismi:azione 
d.-'ria m.igg:ora:i/a. de: ve: 

, ii(- i sociairietnocni::*': mie:, 
deicbix ni porre verso ogni 
proposta delboppus./ione (li 
sinistra, l'assurdità delle prr 
tt-M- del PSU che s.- :1 go 
verno e rii cenir«•■Sfilisini, an 
■ he alia per.leria tulio deve 
portare ù marchio del cent re 
sinistra che invece pinprio al¬ 
la periferia «i sta sempre pili 
sgretolando 


Nuova 

maggioranza 

F ridicolo e gru! : esco 
ha detto che ': s,a paFal < 
jji-i mesi di intiggiuiAiviu 01 
franteti quando di ifr/mnen vi 


beri* McoMimin- - quamiiiat 
tuo Dopo settimane ri: trai- 
•ativc vane e che hanno latti* 
vùi rie', danno al Paese, sa 
;chhe intoL.ciablle se s; vo 
/.*»■ procinti re ancoia s.i 
qii:'-:a s-(..v,| «Malia Ui .uigii 
:'insili i 'in à> coinprcurian 
prima d: luiu quei riingenu 
v.i.-iabsl: che 'i '.mo faMl 
'T:\s--.nare nelle VvaVVaV.vv ì«*v 
ri quarlripartilo 
t penc.iii d; desila cu. spi-» 
v,. »: v*. v appi*'.;»:: }ior g:u 
sinicarsi pericoli che cm 
v..m-i non <; evi'.mo mhu 
>: con : ccri mcnii b.d »• a« 
snido i ontinuare a vonside 
rare collie dato .nvailabrie c 
numuiubric bi siuia/’.one <*s| 
steire all'mierno ri-riia l)f‘ 

: ;iiu:v.:nv .riLrriizMMa pei 
mi- 1 ;ere la 1 >C :»!!•• 'ir-iii- .- 
costringerla a compiere pre 
rise sedie i.e resisienze ai 
quadiijjariito che vi sono sia 
le nel PSI e da parie delie 
stesse sinisirt- riemncrisllunr 

hanno anch’evve conirlbullo 
assieme alla noni tu loi?» » 
a qUeLa (ìel PSlUP a tar la! 
Lue ri tentativo ri: nesumare 
L cadavere del quadr.part::" 
Oggi, dopo quvlo lalinn-iiNi 
e molto piti dilficile j/t-i la DC 
evitare almeno alcune scelte 
Negi; ultimi mesi la I)U ha 
cercato d: apparire come me 
dillirice ira PSI e PSU. ma 
in reiriiù m e HCeostuta ai so 
ciiridcmocraiici Non saremo 
noi a negare i rinatii. il ruo 
ai di puma che svolgono i 
.socniìclcmiieratici nello scila- 
ramentu conserva li ire Ma le 
responsabilità primarie resta¬ 
ne quelle della DC. peichr 
es-a ha anteposi o ancora una 
volta agh interessi del Paesi* 

i propri m'.eress; rii parimi, 
la coiisemi/ìone delle site po 
s’zium di potere 

F‘ verni!n i) nioiuenio rii 
la: saltare qUesiu • gioco 
nasci mders; ». pori a: o avanti 
dai dirigenii demorrisiiam. 
Insogna snidare la DC. essa 
deve ormai dire la sua su 
questioni molto precise Ber 
lingtiei ha invitato la DC a d: 
re quale politica economica 
e."U propone e vuol lare. .1 
precisare la sua posizione sul 
la mudili.a dello norme la 
seisle dei Codici, sulla necos 
stai di un rapporto hhem e 
dditm rauco fra it toizc tU 
sinistra che operano nel Par- 
. lamento, suj tallo se vuole n 
no mettere :n àllo le Regio 
ni. facendo noe le elezioni 
regionali a primavera 
E :»» DC deve dire iia 
aflermaio Berhnguer 'i-- si 
, ritiene conipaiihile con «* s 'i 
1 genze di dignità «• coerenza 
! politica la presenza al go 
Verno il.-; PSC il; q-.|c. ve' 
•ort delia devia dem.i.u >i::i 
, iiii ri. que-rii mlailsii per 
vonaggi .-he ri. ques;i, partito 
sembrano avere la 'i’wi-;.i ini 

1.1 DC darà a quest; quesiti 
ri Paese espniiiern ri jmipiai 


scindere :u via di principio 1 
e s;n da ora che ri nostro j 
giudizio possa anche cambia i 
re Abo sia:u attua;,* fsso ic 1 
sia pero quello eia- •■ s’.ito j 
li::.u:i F noi pensatila) crii. 

)•: siano lor/e sullicieni: nc: ! 
par»il: e nel Parlamento ni 
male per respingere il rirat- 1 
tu cifrile plezioni anluìputc I 

Intanto ha proseguito | 
Berlingue: prejjariaiuoci .u- i 

le elezioni amministrative e 
regi:mal:. Sconfitto ri patirò- . 
i,o in fabbrica, scuniiggìimio 
a» uè: ('onuim. nelle Provili | 
ce nelle Rfgion:. |ii-r sviiujj- 
:»are nuovi p-iicevsi un:!,ili. e j 
il Inrir.ars; d: ntmve maggio- 1 
ran/e d: «:n:sfra. 

Oceorrc - i-:i deUo il vive 
.segretario del Partito rsvul 
gendosi arie migliaia d, ope 
rai presenti ai Paialido - ehe 
voi ,'avunate dentro e inori 
la labbrira per una nuova a 

Partito 

cianai rieri'.»! una* « 1111 : 1 /',.la 
e (Irtile Stic prosperile risii, 
la riasiralterza di un disc,-;■«,» : 
stillo spazio e i’. ruolo del P o 
".io nella labbnca c nel ilio 
v;melim operuio Proprio „i 
s-’tia/Miic dv ci <■ (lav.m:: 
ri ':po d: u'o'n.em: ,- iì: 
che s: clcv-.no .illronf.i:,’ i-sa. 
inno a. massimo •; mo'" di. 

'*• liir-v pobticlie ut gem .. 

»■ s*»pra - riu':>> ih una ‘.or/.v 

R:«\i:.m.iuul.i'i a Matx. Il 1 
'..i:gu,-: n.i itilermaiu «•!»«• -e 
c projjno necessuna una deli 
u:/:oiii’ <. U'vc ancora r:pi*ic 
le che : -oiniinist. sono «qui 
ài piirie dei movimento pio 

1 seni «me gb interessi e , ti 

■ m gciicrab • 'o’n'ìà’ss;. : 1 
ciic •oìitums!: clevon-i -1 : 
care ri: i-'siuc -< sapere ci *-1 

, la classe operaia » Ridi;» 

; mandos; ni discorso di bongo 
1 aria JV Confeivnza openifa, 

! Berlinguer ha ripetuto che 
questo non significa che 1 co 
munisti s; ritengano i soli 
«depositar: della venta»' Ri 
conosciamo ri ruolo e .. con 
tributo ciie ali re tor/e demo 
, cnun'he eh,’ cercano e v« 
gcon,, anche esv,* in rivo .11 
zinne ani ieapit alisi a possono 
f dare danno alia lotta per la 
1 clemocruzia e 1 ! rinnovamento 
. Anche questo riefjnosc'.mento. 

, .'a ricerca d: confronti con 
gli altri, sono cardini deria 
pu.iBcu d: noi comunisti. Al 
ri intronili sappiamo pero rii 
i poter andare roti una lur/a : 

1 deale e politica chi* e iru'to 
] ri: un grande patrimonio, m 
i Mru’.tn con sforzi incessami 
. d; mtcre generazioni, come 11 
| ila lorza che e parte uve 

■ grame eh un grande mov.men- 
' to mondiale che va dai Paesi 

socialisti alle torze di libe¬ 
razione che lottano contro ,h 

• oppressione, ai compagni che 
. lottano negl: altri Paesi cupi 

: taiist: Niente e nessuno riti 

• scini n spezzare questi lega 

' ni: che abbiamo stretto per 
libera scelta cosi come, per 
libera scelta, ci muoviamo :n 
questo movimento, in piena 
autonomia 

j In pari tempu noi sappiamo 
! che gl: ideali socialisti sor 
- gono uggì, in Italia, dal punto 
1 stesso cui e arvivAUì lo svi- 
i lappo i-ap'.t 11 bst:cu nel no- 
. stm Paese, dagli aspetti imi 

• mani e spesso mostruosi che 
! esso ha assunto nella fase ai 

: tuale e sorgono, nelle co 
! cienze. da bisogni nuovi, dal 
bisogno peT gii uomini di vì¬ 
vere una vita davvero civile. 

1 di una vera liberta, di un ren- 
I le controllo dei potei). Tutte 
V '.olle che no: comhiiUìamo 
: e dubbi amo comba iteri: tendo¬ 
no <• decolli!» 'Ciuieri’ a <’0J) 
quisti- i-he vadano m questa 
‘ direzione, ad affermare una 
. nuova gerarchia d: va.or. clic 
1 abbia al suo 1 entro l'uomo ed 
il lavoro lunario, che esalimi) 


1 ria net a. Luguaghanza. ,h ae 
' niiicru/ti». in liberi a. la g;u 
i stizia, Qu; ritmiti noj ci seri 
1 r.amo compiigli : e trai oh 
j In» esclamalo Berlinguer - 1 
I n siringiiimo la mano: ma seti- 
j tiamo che la oitcna di braccia 
che qui si intreccia, va. oltre 
] que.v'u .sala, questa citta, que 
| sri) austro Paese; sappiamo 
1 che '.dealmenic. ma attiva 
» mente, in mano dei 1 operaio 
j della Fiat che si stringe a 
| que "a del compagno rii Ta 
[ rasiti) o eli Palermo, cerca « 
stringe anche In ninno dei 
1 ratei;,) nc irò d'Alrie» e d'A 
mericii. tiri grancle l ratei io 
! Vietnam:;a che !ta mllltlo cm 
: p: riti ri «si in: alla pm grand» 
potenza mvjov valici a, dì liuti 
I Coloro che lottano nel mondo 
■ intero per In v:itorta dei,a 
prospettiva rivoluzionaria, pei 
Lawcntu rie) comuniSmo. Va 
1 co. (|ti,‘v’ 11 (> i! nostro unni 
nr-uno 

| Da qui hi necessità di un 
gnu alt' 'torzo per dare respi 
lor/a. al tra/ione :clt'fti(' .1 
uhm» le nostre immediate sce. 

) te ili lotta, per rendere chi» 

' ro e!-e gb ohieitlvi per 
qual: già battiamo e il t. 

! po ri: rleinocniziti che eer 


eh.amo d. costruire davano 
pirligtir.ire c preparare; una 
vocici a viicqibsta nuova, ortgt 
naie, Un sunahsnto, nome ha 
dello tante volte Longu. gio 
vano, che dia piena espansa» 
nc ri: tutu* ìc librila 

Leninismo 

creativo 

Proprio ria c|Ui"-ni uosrtw 
.-oiiv!ii/:onc nasce hi luvessi 
m di fiirr pm tori, ri part: 
to e hi Fede va/ione giovanile 
, intimisi ìi 

Molti segni im affermaio 
Berlingue: avviandosi alia 

coiiciuslone c: dicono eh»' 
,a vvol’a orgum/ZHtivn lu cu: 
necessita scaturì dulia IV Con 
lercn/k rii Torino »• gin cu 
nimicata A Torno fermio 
, 4.H(M! (idiegtil: m rappreseli 
tiui/a d: ! ti(«l tabhnrhe. qu: 
sono a..su’ in mi ppre.seni un 
/a ti: d.127 fabbrichi', d.àim 
compagni inoltre sono tnv: 

; tati 1 dai: portai * qui surir 
riprnne di migluna di nuov- 
, m-hmiti ci ronlernnmu ohe la 

svoli a si e già iniziata. F ora 
I vj deve andare avanti, non ac 
| contentandoci del punto cui 
1 siamo ‘.unii Bisogna rechi 
■ tare ancora, creare coni inali» 
- di nuove sezioni territoriali c 
cellule ri: lahbrica. tar avan¬ 
zare nuovi quadri operai, e 
stendere la rete delle scuole 
d: partiti) 

E bisogna anche rafforzare 
proprio nelle labbruTc la dii- 
fusione de! nostro giornale, 
de '.'Cinta, perché questo tal 
tu c parte essenziale della piu 
ampia battaglia per la affer¬ 
mazione dei diritti politici net 
luoghi di lavoro. 

Presentiamoci ai giovani -• 
ha concluso fra grandi applau 
si il vice segretario del Partito 
col volto reale, vero del 
PCI. partito internazionalista, 
nazionale, rivoluzionario, che 
fa rivivere il leninismo in mo 
do creativo, come ci hanno in¬ 
segnato Gramsci 0 Toglìatt:. 
che afferma la funzione nazìo 
naie della classe operaia, che 
intende il socialismo come e 
«pensione della democrazia. 
Partito unito, democratico, 
senza trazioni. Pari 11,1 di coir, 

I uni tenti temprali in tante bat¬ 
taglie e proni' a latte le lotte. 
! u tutte le prove che saranno 
J necessarie per la vfi oriti rivi 
: hi l'ausa rietl'emancipazione 
I de; lavoratori. 


Leggete su 


ì, ! » - s, 1 rifi me. 


g:a ( i.mm.’i;.;,' -« dei,a." t:ue li ri--niu . b»b j*.’" 

r,g-j> in u à <’ l’-ion. ,-i>v| giiNurii -' 1 c' 1 '' 1 '-' • 


^■VIE 

nuove! 


• Tarzan è vivo! 

• Dentro la torta di Sanremo 

• Intervista con Dario Valori 

• Dopo la denuncia di VIE NUOVE 
il ministro ordina un’inchiesta 
sulla pillola al cloromadinone 

O Coinvolti nel caso Liggio anche 
gli ambienti della polizia ro- 


Il problema eov 
oggi il] Dente (’ thmqi’i 
[o rii indi’, ubi.»te I' ’ 


mo- i-vM- .-lie il:: '! i -li;iii.' di !mvi I j ,,,r - ;i riemo.-r:i.’ .. " 

jjt-i ii.'i • i»'i.i-Ti/i’ ■ oigiiii’./zaU’. x: ■' . ‘U 1 ---’ 


un ;isp«-i:.i «nvou,/: 


Tutti gli ABBONATI a VIE NUOVE 
riceveranno in OMAGGIO una co¬ 
pia del volume l'Unità 1942-Ì945 
in edizione reprint con la PREFA¬ 
ZIONE di LUIGI LONGO 
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Gli interventi alla V Conferenza degli operai comunisti 


Dalle fabbriche la spinta all'unità politica per 
le riforme e un governo orientato a sinistra 


Uiiimo qui (li seguito gli 
ultimi interi aiti di saba 
io pomeriggio e (U ieri 
moti un 

Moretti 

SGM (Rimim) 

L necessario dare oggi una 
risposici positiva ai problemi 
sorti mi corso delle lotte di 
mu unno che hanno dimostrato 
la giustezza e la \alidita del 
U scelte operate alla Conferen 
/a nazionale di Torino La lot 
tn contrattuale ha fatto con 
quisiare alla classe operaia 
import ani i st rumeni 1 dalle 
assemblee ai delegati In que 
sio quadro va visto il tenta 
Ino di rivincita padronale 
che si esprime non solo at 
travet so la repressione ma 
anche nella dispeiata ricerca 
di riesumare il cadavere del 
centrosinistra Rumoi ha do 
luto rinunciare all incarico ed 
oggi e piu che mai necessa 
no un loTte attacco della 
classe operaia per portare a 
vantt il pi ut esso di unita del 
]p forze di sinistra nella ricer 
ca di nuove e piu larghe al 
leanze In tale quadro si col 
lucanu 1 problemi dei giova 
ni oppiai la cui condizione di 
\Ita e di lavoro è stata esami 
naia nel corso della conferen 
/ii della gioventù lavoratrice 
Apprendistato con tutte le con 
sequenze sfruttamento ricat 
U per il posio di lavoro que 
ste le condizioni in cui si tro 
in il giovane E necessario 
lottare pei rompere iale mec 
tunisino di struttamento in 
itnsho della manodopera giu 
canile per rendere sempre piu 
stretta ed operante 1 allean 
za fra opeiai e studenti Nuo 
\e forze bisogna unire alla 
< lasse operaia per vincere le 
bai tughe future pi r avi tate 
a soluzione 1 problemi non 
usuiti della società dalla ca 
su alla scuola all assisten 
za alle t isse tu trasporli ai 
In suhippu della democrazia 

Gabriella 

Sbreviglieri 

Cotonificio di Solbiate 
(Varese) 

Un profondo cambiamento 
si e verificato nella coscienza 
di larghi strati femminili fra 
le donne che lavorano in pri 
ilio luogo che sta modificando 
completamente un concetto 
ancora molto diffuso con cui 
si < erca di tenere le donne m 
disparte Oggi questo discorso 
o stato completamente capo 
colto dalla volontà delle don 
ne di conquistare un loro po 
sto nella fabbrica e nella so 
cieta Ma non e solo nella fab 
bnca che noi i cigliamo conqui 
stare una nuova condizione 
Nasce perciò una richiesta 
sempre piu pressante da par 
te delle donne e le assemblee 
ohe si tengono nelle fabbriche 
tessili dimostrano come oggi 
si avverta la necessità di con 
quistare strutture sociali (asili 
nido scuole materne) che 
possano permettere di poter 
lavorare con tranquillila Su 
questi temi occorre perciò un 
postare tutto un lavoro diffe 
renziato verso le donne per 
far conoscere la posizione del 
nostro partito suscitare di 
scussioni promuoi ere ineon 
tri con le lavoratrici per af 
frontare 1 problemi alle loro 
radici Purtroppo esiste una 
carenza nei nostri organismi 
di base e troppo poco e sen 
tlta la necessità di conquista 
re queste strutture civili Coni 
pito dei comunisti dei e essere 
quindi quello di un impegno 
concreto per conquistare que 
ste fondamentali riforme men 
I re 1 organizzazione di base 
nella fabbrica deve rafforzarsi 
ed avere una propria iniziati 
\a per superare 1 limiti poli 
lici che ancora sussistono nel 
la nostia azione 

Cereri 

Aereo Sicula (Palermo) 

Un fortissimo movimento di 
lotte investe da due anni la 
Sicilia ed e parte decisiva del 
processo che ha portato la cn 
si tuttora irrisolta del Rover 
no regionale Nelle citta nelle 
labbnthe nelle campagne le 
lotte hanno posto e pongono 
il problema dell occupazione 
del) i industrializzazione del 
sottosalano della riformi 
agraria dell intervento delle 
Partecipazioni Statali Di que 
sta battaglia i comunisti sono 
parte attiva e de tei minante 
lo testimoniano un esempio 
pei tutti ì notevoli risultati 
del tesseramento 1970 nelle 
fabbriche palermitane tripli 
cuti i tesserali della celluli 
EBEL raddoppiato il numero 
dei ferrovieri comunisti alla 
OMID si passa da l 1 * a, 4S 
iscritti 50 reclutati alla Sicil 
pa all Aeieo binila su 400 
openu 200 sono iscnlti al pai 
Mto K diffondono ] L iuta i-.ni 
giorno dentro la fabbrica» I! 
senso politico di questi lotti 
che e dell autunno soprattutto 
è tale che ora bisogna incalza 
re il nemico già sconfitto m 
libbra v negli Alili cen n di 
poter* ( ne ili società I m 
questo quadro che si eoline a 'a 
questione mi ridonale la s< 
lu/itine di questo tssin/nie 
probi* ma non timr * i ssi u 
ohi* tini dell* lotti eh uni 
parte soltanto della classe c pi 


raia ma dovremo fai gli assu 
mere la dimensione di una 
grande lotta nazionale perche 
da esse dipendono molti de 
gli sviluppi della situazione po 
litica sociale ed economica 
del Paese 

Perini 

Petrolchimico 
(Porto Marghera) 

All appuntamento dell autun 
no 69 siamo arrivati partendo 
da una esperienza di lotte 
aziendali ed articolate e di 
conquiste che non hanno pre 
cedenti basti pensare allo 
scontro per il premio di prò 
duzione nel 68 al gruppo Mon 
tedison alla SAVA Breda 
Il Petrolchimico e stato tea 
tro di confronto di piu strale 
gie Lo scontro contrattuale 
ha avuto inizio in mezzo a 
grandi difficolta per individua 
te insufficienze del sindacato 
che non riusciva ad afferrare 
il nuovo che veniva avanti e 
principalmente 1 esigenza dei 
lavoratori di essere prot agoni 
sti In modo collettivo La stes 
sa mancanza dell orgamzzazio 
ne del nostro partito favori lo 
affermarsi di gruppi minorità 
ri « portatori di verità asso»u 
te » richiedenti sempre « qual 
cosa di piu » 

Va sottolineato che la pri 
ma esperienza di lotta gli ope 
rai del petrolchimico 1 aveva 
no realizzata nel ’68 per il 
premio Lotta dura, fatta a 
giorni alternali La Montedi 
son rispose con la serrata Lo 
scontro perciò si sviluppo sul 
Je forme di lotta si trattava 
di scegliere ira una lotta a 
giorni alternati che avrebbe 
fatto pagaie costi altissimi ,u 
lavoratori fiaccandone la ca 
pacita di resistenza ed una 
lotta articolata che avesse 
fatto pagare il massimo al pa 
drone 

Quando il sindacato ha ri 
sposto in termini positivi alla 
domanda di democrazia quan 
do si è dato vita ai delegati di 
leparto non solo i « gruppet 
ti » sono itati isolati o assorbì 
li ma il potenziale di lotta si I 
e melato appieno l 

Basti pensare alla riunione I 
del Consiglio comunale di Ve 
nczia tenutasi dentro al Pe I 
trolchimico e alla riunione 
del Consiglio provinciale alla l 
Breda Va inoltre sottolinea 
to il contributo dato dagli ope 
rai comunisti di Porto Mar | 
ghera alla elaborazione ed al 
la conduzione delle lotte I 

Nella elaborazione delle fu 
ture piattaforme dovranno es 
sere utilizzati ì delegati di re 
parto come espressione unita I 
ria veTa nella fabbrica lavo I 
rendo e stimolando il proces 1 
so tendente a trasformarli in 
qualche cosa che non si inte 
ressi solo della fabbrica ma 
li renda capaci di collegarsi 
con ì problemi della società I 
I 

Panieri 

SABIEM (Bologna) 

Le lotte d autunno hanno de 
terminato una situazione nuo 
va nel Paese Gli strumenti 
conquistati come il diritto di 
assemblea hanno avviato un 
processo di costruzione di una 
nuova unita che va al di la del 
processo unitario sindacale 
Attraverso la battaglia per 
le riforme e stato affrontato il 
nodo fabbrica società, tra i la 
voratori si e chiarita la co 
scienza del collegamento tra il 
mutamento della condizione in 
fabbrica e la trasformazione 
della società La classe operaia 
ha sviluppato la propria capa 
cita di direzione stabilendo un 
nuovo rapporto con i Comui i 
determinando nuo\ i schiera 
menti promuovendo la forma 
zione di un nuovo blocco uni 
tano 

Il tentativo socialdemocrati 
co di far passare fi disegno 
dello « Stato torte « è stato 
messo in crisi La stessa ri 
nuncia al mandato dell on Ru 
mor annunciala oggi e tome 
altri fatti determinatisi in 
questi ultimi tempi un rito 
noscimento della giustezza del 
la linea del XII Congresso 
del PCI 

Ritardi sono ancora presen 
ti nel promuovere un movi 
mento politico unitario nel 
riuscire a portare al centro 
delle assemblee di fabbrica le 
stesse questioni della crisi go 
vernativa Inoltie utardi da 
superare vi sono nel necessa 
no rilancio delle lotte per 1 at 
tuazione dei contraiti di lavo 


Amendola 

della Direzione del PCI 

Il ti impugno Arneodo! i in 
iniziato lintervfnto alferman 
d i iht e in irto nel Paesi m 
vasto contraffate i citi padro 
nato e delle foize tonstrvi 
tnci voto a svuotare le con 
quiste realizzate dai lavorìi) 
ri con la gunde battaci i 
contrattuale dell autunno s< >i 
so Questo contrattura s svi 
Vuppa su dui piani su que 
lo politico attraici si i ì 
pressane ed il tentativo di i 
costituire un governi di mi 
ti sinistra su quello nono 
ma « attravirs» Immuni dii 
prezzi una pi ss m patir 
e licitit 1 ppi 


Al canto di «Bandiera rossa» 



migliaia di lavoratori che hanno partecipato alla conferenza intonano in piedi « Bandiera rosta 


dronale una resistenza acca 
iuta o eroica E necessario 
infatti che la classe operaia 
dia nuovo slancio all azione 
sviluppata nei mesi scorsi, 
senza concedere alcuna tre 
gua Occorre che questa ut 
fensiva venga portata sul ter 
reno delle glandi riforme di 
struttura del rinnovamento 
della società nazionale e di 
una programmazione demo 
cratica dello sviluppo econo 
mico nazionale che renda pos 
sibile 1 avvio a soluzione del 
le questioni che sono di un 
portanza decisiva per le gran 
di masse popolari 

L esigenza della continuazio 
ne della lotta del movimento 
dei lavoratori — ha afferma 
to Amendola — è resa urgen 
te dalla situazione politica ge 
nerale e dalle scelte di politi 
ca economica che sono già 
operanti Coloro ì quali ma 
grado la crisi di governo con 
tinuano a dirigere la politica 
economica nazionale ed anzi 
proprio grazie a quella cri 
si ed alla vacanza del Par 
lamento sanno di poter agire 
piu liberamente hanno già 
compiuto una scelta gravissi 
ma che sta decurtando pesan 
temente k conquiste salariali 
dell autunno 

Il governatore della Banca 
d Italia ed il ministro del Te 
soro messu da parte il nulo 
della stabilita monetaria pun 
tano ad un aumento dei prez 
zi pan a quello che si verifica 
a livello internaziondle anche 
quando non ce alcuna speci 
fica ragione interna a giustih 
vare aumenti dei prezzi ita 
ham uguali a quelli che si 
verificano in altri Paesi 

Con questa sceltd che si 
concreta in precise manovre 
monetarie e cieditizie ha sot- 
lolinedto 1 oratore e in una 
compiacentv comprensione per 
gli aumenti dei prezzi di vo 
la in volid decisi dai grandi 
gruppi economici si persegue 
1 obictliv i di tenere a ti ì pr y 


fitti si rinuncia ad operare 
per imporre un nuovo corso 
all economia italiana Ma un 
nuovo corso e oggi urgente 
Senza di questo si corre fi ri 
schio di perdere 11 controllo 
delia situazione, di trovarsi di 
fronte ad una inflazione ga 
loppante che porterebbe fa 
talmente all adozione di una 
politica deflazionistica e qum 
di ad un attacco ancor pm 
pericoloso alle condizioni di vi 
(a e di lavoro della classe 
operaia 

Non si tratta insomma ha 
detto Amendola avviandosi al 
la confusione soltanto di crea 
re argini per bloccare 1 au 
mento dei prezzi ma anche 
di impedire che questo costi 
tuisca il motivo per una nuo 
va piu vasta offensiva reazio 
nana 

Tra le misure particolar 
mente urgenti da adottare noi 
indichiamo anzitutto 1 mime 
diata esenzione dalla imposta 
di ricchezza mobile e com 
plementare per tutti ì lavora 
tori che dispongono di retri 
buziom appena necessarie d 
vivere Dopo ì recenti aumen 
ti dei salari ciò e necessario 
per impedire che il sistema 
fiscale divenga ancor piu ini 
quo di quanto non e stato fi 
noia e per eliminare la tosa 
tura che ì recenti aumenti dei 
prezzi hanno già determinato 
sui miglioramenti salariali dei 
mesi scorsi 

Occorre inoltre intervenire 
nel campo dell edilizia m 
quello dei prodotti alimenta 
ri m quello delle tariffe dei 
pubblici servizi e dei prezzi 
controllati 

Al blocco dei fitn bisogna 
accompagnare radicali misure 
che siano già anticipatrici di 
quella piu vasta azione che 
deve concretarsi nella riformi 
urbanistica generale Nel cani 
po da prodott alimentari >o 
corre combinare 1 intervento 
pubblico della grande distri 
buz me con i manovra delle 


importazioni e 1 avvio di una | 
generale Tensione della poh 
tica agricola del Mercato Co 
mune 

Al blocco dei prezzi con 
frollati, delle tariffe pubbli 
che deve accompagnarsi nei 
confronti delle grandi impre 
se pubbliche e private una 
forte pressione dffinche non 
aumentino ì loro prezzi e la 
minaccia di severe sanzioni 
economiche qualora invece 
1 aumento dei prezzi v enga 
attuato 

Occorre inoltre ha concluso 
Amendola bloci are la fuga di 
capitali dall Italia Le ìecenti 
n isure adottate dalla Banca 
d Italia per contenere le frodi 
valutane appaiono non solo 
tardive ma anche insufficien 
ti Si impongono quindi m 
tementi piu radicali e piu efli 
caci che consentano effetti 
vamenle di garantire 1 impie 
go delle risorse nazionali per 
far fronte alle grandi e dram 
matiche esigenze del Paese il 
Mezzogiorno 1 occupazione la 
trasformazione dell agricoltura 
la carenza di attrezzature ri 
vili ecc Dobbiamo impedì 
re che i responsabili dell in 
Razione possano servirsi di 
questa pei una pm vasi a ma 
novra reazionaria Dobbiam > 
msomma fate in. modo che la 
lotta per difendere le recenti 
conquiste dei lavoratori con 
senta una vigorosa avanzata 
sul terreno della lotta per le 
riforme di struttura e per il 
rinnovamento della società 
taliana 


Giorgini 

Cantiere navale (Ancona) 

Nella fa idrica il dibattito si 
e incentralo sulla esigenza di 
affrontare subito in termini 
di lotta dup punii piinupuli 
riforma tributane per ridur 


re le tasse sui salai i — e qui 
occorre senza indugi aprire la 
vertenza — e rifornii urba 
nistica 

Nella cantiensuca vanno af 
frontati i grossi pioblenu 
strutturali dell’ammoderna¬ 
mento del macchinario e de 
gli impunti dove sono Imiti 
gli stanziamenti > Pensiamo in 
tanto all a necessita di colle¬ 
gare i problemi della canne 
ristica dei pilli con ì traiti 
ci marittimi A questo prupo 
j sito < 1 sembra che si sia ve 
rifinita da quale hi tempo una 
* caduta di interesse anche del 
} PCI verso ì problemi man 
I nari 

| La nostra esperienza d. lot 
ta e slata positiva sul piano 
I della «cresi lai -inducale e 
politica baffuta e risultata la 
tesi dello spontaneismo e si 
e affermata 1 organizzazione 
28 giovani si sono iscritti al 
partito II PCI deve affrontare 
in termini di linea i problemi 
dPl rapporto fra classe ope 
una e ceti medi artigiani e 
commerciali nonché con le 
categorie contadine 


Guerra 

Edile (Roma) 

Anche se ha vita rela na 
mente brevt il cantiere edile 
moderno i una tabbrica nel 
la quale sono concentrati nu 
merosi lavoratoli anche di 
piu categorie quindi la pre 
senza del partito m torma 
organizzata e piu rhe mai ne 
cessarla 

Si pone perno 1 esigenza di 
costituire nimecuatamcnte la 
cellula comunista come eh 
mento propulsivo dell! luta 
Gli edili debbono t ir pc 
sari in modo determinane le 
loro presenza in uno de i set 
imi 1 ondami mali de Hi c< 
nonm nazionali ponentìr ì 
nan/nutio li ntcessiti di in 
veffirt ti tendenza il tu il*, de 
.,li investilo* mi pubbli! i 
tinche "li dati ri-pc-t i ii 
bisogni social delle dissi li 
u ritmi in pimio luo«o qui I 
li della casa i basso costo si 
pensi (he solo i Ronn c sist 
n » 1» mila b il ccc he 


che non sempre le battaglie 
vinte nazionalmente si tiadu 
cono immediatamente m fatti 
conci et i sottolinea daitra 
parte 1 esigenza di un maggior 
impegno sui temi dell emana 
pazione femminile 
Mentre ja regione si svuota 
(%0 mila emigrati r ) mila po 
su m meno nell industria in 
sette anni) si costruiscono 
autostrade il costo di un solo 
chilometro delle quali con 
sentirebbe la creazione di 47 
asili nido tanti quanti ne oc 
corrono per risolvei e la que 
stiline in Abruzzo 
I Cresce in Abruzzo 1 impe 
gno per la gestione del col 
i loca nenlo da parte degli stes 
si lavoratori per bloccare il 
1 Client e,ìsmo dei notabili de 
i che si stanno muovendo in 
ì questo periodo in previsione 
delia calata della Fiat m A 
bruzzo 

Venegoni 

Universitario (Milano) 

Nelle lolle che si sono svi 
luppate a Milano conilo la 
repressone la classe operaia 
si e trovata accanto un mo 
vimento studentesco con una 
grande capacita d niobi ita 
zione conscio delle necessita 
di unire tutte le forze popo 
lari contro fi piano reaziona 
rio deila borghesia 
Li capacita del Movimento 
di nm esaurii si ma di esien 
deie a propri i influenzi tia 
° ì studenti anche se pei ora 
n isolati momenti di ten-.io 
ne si -piega con ia rapitila 
du suoi dirigenti di porsi fi 
Droblcma di un rappi rio c m 
1 1 < isse opeian t le sue oi„a 
nizza/iuni 

In un moine mo pericoloso 
pei le conquiste del mot 
mento operaio messe in for 
si dal i np c- i de 1 ofleusi a 
}<pie—iva *1 >iinì<nt > -lu 

elenipsi > » riuscii i -upe * 
- inien t i lle„usi 
con i tri mmimenii di massi 
id e—* -e ir > i-, m -t i di una 
biffanti, pudici eli gì inde 
pe-c e ne hi putito il) nio 
hi ì iztonc d* i ii) nuli conilo 
re pii — « ni pi i 1 soci il 
in M i i unii i tri m< v men 
t ud'nttsc * m \ minio 
> x i u > < orni i 1 1 repressione 
ni- n< i -in „r nde ilici m 
/ i ri- h i di i ini ini r ( un 
mrmnmi- at -e non - nu 
I -in inn » i istituire litri ni 
min 1 uitu.li c unirne 
ile le i il * ri -ceri ileo 
- evi n u/i mrn de t 
ì i - ffnd in i h i mi n 
t di u i > t ili tic > di _ 


c cntu 


mi i ni 
si uff i 
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MILANO — Un aspetto dell assemblea durante la seduta conclusiva 


mm o 
> m a la ) 

o u/zesi u di i «a ut 


siate deierminate dalle sci 
le pohtu he sbagliate dei ru 
stu governami che non hanno 
latto di questo — i mina 
possibile — un set tuie trai 
nanti dell economia stallina 

Al contrai io le rondizie ni 
di lavoro all interno della fab 
brira si aggi avano esistono 
zone di souosalano ci sono 
lavori a prestazione pei i qua 
li e un negriero a formii la 
manodopera Questo in un i 
zienda IRI 

Occorre dunque una batta 
glia per sconfiggere Je scelte 
compiale nel settore canneti 
sheo col piano CIPE e o 
perare per ivere una politi 
ca di serio sviluppo della n i 
valmeccamca Su questo e su 
gli altri temi delle riforme 
(quello per la casa m partito 
lare) la cellula dell Italcande 
ri di Castellammare sta oggi 
impegnandosi per reali 2 ne 
iniziative ampiamente uniti 
rie B sogna baitele fi cen 
tro smistra La quinta Conie 
renza operaia deve essere non 
un momento di ai rivo ma di 
rilancio ancor piu incisivo del 
1 azione del Partito all interno 
delle fabbriche 

Sartori 

Asgen (Genova) 

I problemi che abbiamo di 
fi onte e che appartengono 
alla fase politica del dopo 
contratto e del generale ten 
tativo di contrattacco delle 
forze padronali pongono la 
necessita di un uso e di uno 
sviluppo dell attuale foiza i 
maturila della classe opeiaia 
ai fini di una ripresa delle 
lotte su un terreno piu avan¬ 
zato 

Le questioni essenziali che 
soigono ci sembrano innanzi 
tutto quelle del rapporto di 
lavoro e delle forme che as 
sume oggi io slruttamento 
con l intensificazione dei rit 
nu e 1 introduzione di nuove 
tecnologie m ordine al col 
timo e alla sua pratica so¬ 
stituzione con un meccani 
smo che coinvolge tutti gli 
operai indipendentemente dal 
loro rapporto con la produ 
/ione Di fronte a no appare 
chiaia 1 impropombihta di 
contenuti per la lotta arti 
colata che npetano le espe 
ì lenze del 68 69 cioè di una 
fase m cui è stato necessa 
no dissolvere gli aspetti piu 
brutali delio sfiatamento e 
della fatica Infatti la con 
dizione operaia e migliorata 
sotto gii aspetti salariali con 
ì limiti che sappiamo e avan 
/ata come capacita di conte 
stazione all interno dell ordì 
namento capitalistico della 
pioduzione dispone di nuovi 
istituti di contrattazione che 
spingono avanti il suo po 
Le re 

Qui si pone il pioblema del 
le forme di organizzazione 
del movimento che si sono 
manifestate pm direttamente 
su problemi di caratteie sin 
dacale ma che sono assieme 
il modo attraverso cui ha 
camminato la ncomposi/io 
ne politica della classe ope 
ìaia Ciò significa che ì de 
legati sono indubbiamente 
una grande conquista ma 
debbono essere appunto e 
spressione del repai to e m 
un rapporto stretto e perma 
rvente con il comitato di re 
parto Su questi problemi 
compito del partito e di con 
durre un azione concreta di 
orientamento e di iniziativa 
Nella nostra fabbrica abbia 
mo latto esperienze significa 
tue sui problemi delld scuo 
la e della salute collegan 
duci con gruppi di maestri 
e con la facotta di medicina 
dell universa i 


Cipriani 

Pettinatura di Calei ■'ano 
(Prato) 

A dicci giorni dall inizio dii 
le lolle coni rutilali dei tessili 
emergi con < marezzi li 1 C.. 1 I 
limiti dille mendicatoti! i 
\ inzate ner 1 lomento do] si 
1 ini ) i i ìduziont di U ni vrio 
di laioio i clinin riti In 
inori Qui emerge il proble 
ma della cosiddetta crisi dii 
settore te—ìU fi ^ovvino in 
/u he porsi seriamente fi pr > 
blema della iistruttuiazione 
del settori lascia libero rum 
po alluuzifiliti dei monopoli 
u me la Montedtson sen/ i 
pieo "uparsi minimamente di 
imporre luio un mutamente 
eh roti i 

la p finn i dp] partito - 
coni lappi n* t quelli dii viali 
di „iuppi tu nt \ olisti j I i - 
lu/ie nt li „i evi pr filenn del 
- itine e e Ino ami nu c e ni 
pinci ila nel in >gtllo di li „_e 
de l ne -ti * poli > < he mie i 
d e stu me Ih nt* te-sile 1 
presupposti p< t ite nei c qu 
mi risultiti v inno tue ili in 
un pien * successi onitti'ui 
i I tempi sin» imitili p* i 
„mn_,nf ie\ «ni „i inde uni 
ti dille for/t ckmo latirlu 
i progn s-i-te de] nosiju F e 
-e i he vdnno ci il PCI io si 
< ìdlisu ai e ittohci per unno 
vdre veramente. li società 


Salvai 

Pignone Sud ( Bai i ) 

Uli Pignone Sufi 1 i— n 
I bit i ope i n i i sti ut t u i 

I i in morti iute nomi pi i 

II ii nt* li -1 ! I I I 
. < > m ttt ni ii n * c lu il ii 

1 litio fii isscmbk i veni -c 


stiappato con il contratti 
Ailt attuine Galtbusi si * 
uusc ti i ne ostinili e dopo 
molti inni li Cl e gli opei u 
homo eletto i de le giti di ic 
paltò c si ptepuuio ad eleg 
gere il consiglio dei delegati 
SU n ut indo anche fi rap 
poito ita e lasse opeiaia del 
la nostri piouncn c la nt 
ti I lavor iton hanno scopti 

10 k alleanze naturali hanno 
toccato con mino che gli n 
biettui della loro lotta com 
eidono con quelli delia una 
scita economica e dello svi 
luppo generale di tutta la 
società mei fiionale 

Ciò si ( visto con panico 
laic vigoio nella lotta contro 
le zone salariali e nello scio 
pero pei la casa del 19 no 
vembie Lo sviluppo di que 
ste lotte ha reso evidente 
agli opem fi peso che lai 
ìetratezza meridionale nel 
suo complesso fa ri avare sul 
la conciizione della disse 
denti o e tuon della fabbri 
ca Ne c seguita una grande 
crescita politica die non av 
viene nel vuoto ma si veri 
fica nel momento in cui 11 
movimento bracciantile t 
contadmo realizza tondamen 
tali conquiste di potere nel¬ 
le campagne Quindi di fion- 
te il tiadizionale blocco pa 
dronale li a industria del 
Nord c agrari del Sud si rea¬ 
lizza uno schieramento rd 
quale alla classe operaia 
spetta il ludo dirigente 

Che palle ha avuto il no¬ 
stro partito nello sviluppo del 
movimento 9 II bilancio non 
può esseie considerato com¬ 
pletamente positivo Certo 
non siamo stili assenti ma 

11 piesenza organizzata del 
partito c stit. debole e sai 
tu ma vnche durante le lot 
Il Noi lavoriamo i modifica¬ 
le seriamente questa situazio¬ 
ne Accanto al lavoro di co 
stiuzione delle cellule che 
abbiamo già avviato contia¬ 
mo di mandare avanti un in¬ 
tenso lav oio di qualificazione 
dei quadri Su questa strada 
abbiamo raccolto ì pumi frut¬ 
ti abbiamo Iscritto 60 nuo¬ 
vi compagni i Balletta con 
2 nuove cellule Vi nuovi 
iscritti opeiai a Tiani alle 
Officine Calabiesi gli iscritti 
sono passati da 7 a 60 e con 
tiamo di costituii e la cellula 


Fulvia 

Massini 

Bellini (Firenze) 

Stiamo occupando li fab¬ 
brica di 40 giorni ed il no 
stro saluto fiaterno va ol¬ 
tre che alh conlerenza, ai 
compagni che occupano la 
Vaguestampa di Pomezia 
Con la noeti a letta denun 
ciamo fi moltiplicarsi di si 
tuazioni come la nostri le 
quali dimostrano come sia in 
atto un attacco ai livelli di 
occupazione che con decisio 
ne la classe operaia italiana 
deve sventale Si tratta m 
latti non solo di difendere 
il posto di lavoio ovunque es¬ 
so viene insidiato ma di sco- 
laggiare alle ìadici la linea 
pudron ile 

Mazzola 

Rhodiatoce (V*rbama) 

Alla Rhodm imo a due in 
ru la ugivr fi paternalismo 
ed era molto difficile porta¬ 
re avanti un discorso di lot 
ta ma negli ultimi tempi si 
sono verificati ialti tali pei 
cui possi imo oggi dire che 
li siturzione e indicnlmentc 
mutala I*atti che sono rias 
sunubih cosi Ih paitecipa 
/ione direltd du ldvoiaton 
fila elaboiaziom degli obici 
Lu di lotta 

Il lavoro m questo senso 
non t stato nt Iarde ne seni 
pie immediitamente assimi 
1 ito nu pissi ivunti sono 
siiti 1 iti Non i i ìso allt 
Rhodi i m Ih ultime elezioni 
pei li CI * lata piesen 
liti una sola listi imitaim 
sostenuti di CGll e CISL 
Ma rial pi mo sindacale sen 
tiamo oii U-tgen/i di poi 
tue fi distolsi) ui un lue! 
lo piu piopmmtnte politico 
v onfir/vovu m di-pensi bile pei 
ridendole td ampliale le con¬ 
quiste opeiaie 


Vivaldi 

RAI TV ( M lano ) 


D 


dii i, 


eh 


( li* nu li-in i t immisi! dii 

In* i ufi u Uu-i\ si u i 

| -i b iti >m pi r 1 u t film ! ut 
tm ti nuotiti! io Anvanii 
da du in uni intimi i/mm 
n l - stimi i 1 Un Non pon 
\ mi > non s ii,m H 1 1 se ( 
fi i siluri i Sinm > -i un t lu t 
p s-ibfii Ih 1 ili u i disigtu 
dt ih f< i * i lisi i\ iliu i rii 
unp idronn -i < mplt t mu ntt 
dilli KA1T\ unendo tutu le 
i r/e vivi ( ht ni 111 ntt opini 
no * piocluiuni in questo 
sens li uni Junzt ru t ssen 
/ialf li i mimmi azioni rifila 
< lesse ( pt un i p< r unpi m li 
pi esuli i/ì iu fit 11 i i< alt i (hi 
si lf.ll i M(1 insti* puf s( k 

n spi»,. )( Ji ( oli ifl i/ior i r* 
h nunipili/i ni Ptnsi lu 
n* 1!* ! fittine ht ( nell ( itta 
i ti.ii n i fi m x i ai< a si 
fitbt i fi Ulti* (fi tppnj 
i mei ri- mi rii I dim u» 
m/i/iont (itili EVI TV. 
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Bloccati tutti Ì servizi per due ore I Accusando implicitamente la tolleranza delle «autorità politiche » 


Mobilitazione 
per il comizio 
di venerdì 
all'Esedra 


Parlerà il compagno 
Gian Carlo Paletta . Le 
manifestazioni di ieri 
Stasera assemblee in 
tutte le sezioni 


Lp sivk ni i tutte 1 i 
ganli«i/i ni del pimi n > 
no sm d la\ ii pu li 
srand< ni unii «■ izi ii «he 
m '•uilserii \emrdi su i m 
piazza Fsfdra p« i mi udì 
rari un r i iern ( ht se^ni 
uni su li i u sin Mi i Pai 
Irrn il rompami GiinCir 
1 Piletta elei) i Dii ozi iip 
del PCI Tutte le sezioni 
son > stato mutate dalla 

I ederaztone a convocate 
nella serata di orli as cm 
talee di compagni « rom 
pagne giovani sullo svol 
pimento della r risi gover 
riatha sui compiti di mi 
?iati\n c di lotta dei co 
munisti i delle masse p i 
pillali sulla prepai azione 
della manifestazione indet 

t i dal pirtito in piazza 
ksedr i > 

Aftoll ite e combattivi 
assemblee e manifestazioni 
si sono svolte intanto m 
diverse località di Roma 
i della provincia A Velie 
tri hann parlato ì compa 
pnl Luigi Petioselh «egie 
tarlo della Fede: azione 
Nando Agostinelli e Pran 
cimi a nome di una dele 
Razione di lavoiaton ro 
mani dellOMl 

Una manifestazione uni 
tana sul problema del c i 
rovila e della difesa dei 
salari si t tenuta ai cine 
ma Afric i Hanno preso la 
parola 1 on Querci del PSI 
Matfinietti del PSILP c 
Stefanelli del PCI 

Altre affollate manifesta 
zioni si sonu svulte a Tol 
fa dove t stata inaugura 
tu la nuova si no dei 
Partito c dove ha parlato 
la compagna Marisa Roda 
no e a Catena con Ra 
nalli 

Comunali: 

23 abbonamenti 
a l'Unità 

I compagni della III ri 
partizione del Comune eli 
Roma inumo risposto alle 
denunce contro l Unita s >t 
tosi rivendo 9 abbonirne! 
li al giornale la sizicnt 
del dipendenti ci munali h i 
raccolto cosi 23 abbon i 
menti annui al nostro g or 
naie t si avvia con un la 
voro politico capillare a 
raggiungere i 100 abbon i 
menti che si era proposi i 
(Cime obiettivo 

La sezione comunista 
della Stefer ha invece sor 
toscrltto un abbonamento 
sostenitore invitando tut 
te le cellule a fate eia 
scuna un abbonamento so 
àtenitore destinandolo a 
una sezione delle zone de 
piesse della provini in Nel 
tempo stesso tutte le tei 
lule della Stofer sono sta 
te mobilitate per raggino 
gei e rapidamente ] abitui 
vo dei 100 abbonamenti 
tgia ne sono stati latti ili) 
L appello e stati subito 
raccolto dillo cellule di 
Roma Pi uggì i d Grotte 
Celun 

Franco Greco 
segretario della 
«Tivoli-Sabina» 

II comitato dell i zona 
Tivoli Sabina riunito nei 
giorni scorsi ha preso ai 
to dello decisioni assunte 
dal comitati lederne e 
dalla commissione ledei i 
le di contri Ilo con li de 
signaziont del c i nipagno 
Cesare Predduzzi n un 
nuovo impoi tante mari 
i eh ri sponsabilita nel 
quadri (U1 dei enti ami nio 
decisi dalla recente cn 
feicnza provini uk della 
federazioni c hi i volto 
al compagno Tredduzzi 
suo affitluosu salut i 

II fraterno rmgiaz imeni i 
per 1 attività di duezu u 
assicurata in questo ulti 
mo anno nell i zona 

Il (annuito di zona hi 
poi eletto oli unanimi* il 
compagno Fra ir ) Greco 
membro del comitato di 
ìettivo della federaz one a 
segretario del comitato 
stesso 


Comune: oggi sciopero 


Astensioni dal lavoro an¬ 
che mercoledì e venerdì 
Un programmo di lotta 
per un mese ■ Le riven¬ 
dicarmi ■ Le assemblee 
del personale ■ In agita¬ 
zione i ventimila portieri 
romani e della provincia 


Tutti gli uffici i sei vizi 
le ripetizioni comunali ri 
marranno bloccati oggi pei 
due ore sciopera infatti il 
pei sonali per una serie di 
importanti rivendicazioni 
La lotta t stata decisa il 
28 febbraio scorso al ter 
mine dell assemblea dei de 
legali il comitato intersin 
dacalc della categoria ha 
stabilito un programma di 
azioni sindacali che preve 
de ulti e all astensione dal 
lavoro fissata per oggi 
sciopen per il 4 e il 6 
marzo anch essi di due 
ore nonché 1 astensione 
dalla settima ora di straor 
dinario pei ì vigili urbani 
Cosi pure per la nettezza 
urbana che sospenderà o 
gm protrazione di orano 
t tu ti ì raddoppi 
Domani poi il persona 
le si ìaduneta m assemblea 
generale il 5 avra luogo 
quella del personale sala 
nato delle scuole il 9 quel 
la dei dipendenti delle un 
poste di consumo Nuovi 
scioperi infine sono già sta 
ti fissati per tutto il mese 
di marzo e pei ì primi di 
aprile 

I motivi della lotta sono 
svariali Riguardano ad 
esempio la mancata liber 
ta sindacale della catego 
na 1 uso indiscriminato de 
gli stiaordinari per caren 
za di personale la iistruì 
turazjone globale dei sei 
vizi tecnici la mancata rea 
lizzazione del decent ramen 
to il mancato pagamento 
degli arretrati 1 inadegua 
tezza degli organici I rap 
presentanti delle organiz 
zaziom sindacali hanno il 
lustrato nei giorni scorsi 
al sindaco al prosindaco 
all assessore al personale e 
al segretario generale ì va 
ri aspetti dei problemi E 
stato deciso che in una 
prossima riunione la Giun 
ta affiontera le varie que 
sljom mentre gli ammini 
strafori hanno preso alcu 
ni impegni per risolverle 
nel modo migliore 
Nel frattempo prosegue 
la lotta ad oltranza dei tee 
mci capitolini Ingegneri 
architetti geometri dise 
gnatori sono giunti or 
mai al quarantaquattresi 
mo giorno di sciopero c 
la situazione nei circi 200 
cantieri si va facendo seni 
pre piu difficile appunto 
pet la mancanza del per [ 
sonale di sorveglianza e di 
controllo Non è escluso 
che pi est o questi cantieri 
sai anno tostrelli a chiude 
re ì battenti La responsa 
btlita ncnde tutta sul mini 
stero degli Interni che nel 
la sua qualità di autorità 
tutoria ha bloccato tutte 
le richieste della categoria 
PORTIERI — I ventimi 
la portieri della citta t 
| della provincia sono scesi 
i in agnazione Essi hanno 
iniziato la lotta per tl nuo 
I vo conti atto provinciale di 
: ) lavoto Come prima forma 
I | di protesta abbandoni an . 
I no la sorveglianza degli 
ascensoil e degli impianti 
di il scalda mento 

Conferenza oggi 
alla Casa 
della cultura 

In iollaboiaztonc con la 
associazione Italia Cuba i 
con tl seminano di lette 
ratura spagnol i della fa 
colla di Magistero oggi al 
le ore 21 alla Casa della 
cultura i via del Corso 2b7> 
lo scrittole Alejo Carpen 
tier pailera su «Cultura i 
realta dell Ameni a Lati 
! na > Presenterà Dario Puc 
! i uni presiedei a Carmelo 
1 Samona 


ÀI Consiglio della seconda circoscrizione 

Un'altra protesta 
contro la Giunta 


Il Consiglio della - ui 
costrizione (Nomtntano 
Salano Pannili ha ippici 
vato un alno oidirn del 
giorno di pi ot est a pu d 
ntaido con cui il Campi 
doglio procerit nella eina 
nazioni di norme che met 
tanu li circoscrizioni in 
gì ado di funziona t 
Lordini del giorno con 
« ludi sotti ut andò < la ginn 
iti ad irli tt nc i pn vwdi 
tm n i ni cessini ad a u iri 
il di unti anni < inutili 
do k (orzi politi ht ibi 
i s mo battuti p< i isso ad 


igne di conseguenza Nel 
caso si dovesse vcnikari 
ulte ne ri in ardo aifirma 
jruin il documento il 
( onsiglio della 2 circoscn 
/ut inviti i componinti 

I Cinti i ht t c dono i l 
di tlamento a dimetter 
s t ni di it unente 

I otti i de 1 mino pn 
s nt it il tappo comuni 
I i i s ppiov ito eli 
| DC PSI 1 si PC I i PI I 

II ir sigili h i it (ht vot i 

I le m il g ai silici me i 
ni la i iato i di 11 : \« 
guast min in 1 » i 


Una mostra d’arte 
di pittori-operai 


Si tratta di allievi delta scuola d’arte ornamentale 
Sono quasi tutti laboratori • Il disinteresse del Comune 



Visitatori alla mostra degli all lavi dalla Scuola d aria ornamentala 


Un saggio scolastico particolare e la mo 
stra di arte figurativa allestita in questi gior 
ni in via San Giacomo 10 dagli allievi della 
scuola comunale d arte ornamentale Una 
scuola ingiustamente sconosciuta ai piu e 
altrettanto ingiustamente trascurata dal Co 
mune che pure la fondò nel 1885 

Nelle due sale che a prezzo di enormi sforzi 
il direttore e gli allievi hanno approntato 
«=onu esposti acquerelli acqueti rti incisioni 
d'-egni su stoffa sculture ceramiche tutte 
di pregevole iattura estremamente accurati 
nell esecuzione e pur moderni nell interpre¬ 
tazione Dalle opere si desume 1 accurata 
preparazione tecnica degli esecutori ed è 
proprio questo il fine della scuola d arte c r 
namentale iniziare gli allievi a tutte le tecm 
che dell arte 

F indata nel 188o appunto dal comune di 
Roma Ja scuola e riuscita a sopravvivere per 
Lutti questi anni grazie agli sforzi congiunti 
degli insegnanti e degli allievi quasi tutti 
lavoratori Mai il Comune ha pensato a ram 
modernare ì locali che versano in condizioni 
deplorevoli a fornire la scuola di Impianti 
adeguati eppure in queste aule si sono for 
mati artisti come Boccioni Severinl Mafai 
Cantatore Gherardi Fazzmi Monteleone e 
potremo citarne tanti altri Famosa essen 
zialmente all estero (molti sono 1 Paesi che 
mettono m palio borse di studio per per 
mettere agli studenti di frequentarla» il ti 
tolo rilasciato dall istituto non e invece rico 


nosciuto in Italia 11 corso ha una durata di 
quattro anni e si articola in due ore gior 
naliere durante il pomeriggio appunto per 
chè la maggior parte degli iscritti lavora 
durante il giorno Alla fine del corso gli al 
lievi hanno raggiunto un tale grado di pre 
parazione tecnica che non teme confronti 
con nessuna scuola darte esistente basta 
pensare che molti degli iscritti provengono 
dal Liceo artistico o dall Accademia di Belle 
Arti 

Le diificolta nelle quali si dibatte I amrru 
nitrazione della scuola sono paurose e ri 
schiano di comprometterla gravemente In 
teoria 1 allievo dovrebbe avere a sua dispo 
suzione tutto il materiale il Comune da) 
canto suo stanzia ogni anno soltanto tre 
centoventimila lire ma per adoperarle bisi 
gna fare la seguente trafila dunque il di 
rettore va a comperare ad esempio tre litri 
di trietina (che si usa per il disegno su stof 
fa) rilascia al rivenditore un buono intestato 
al comune di Roma poi mancia il conto 
alla ripartizione competente che per « ap 
provaie» la spesa deve fare un apposita de 
libera e decidere il pagamento Nel frattem 
po è passato qualche anno e il rivenditore 
ha già tempestato il direttore di furiose te 
lefonate per avere ì soldi E chiaro che quin 
di nessun negoziante fa piu credito alla scuo 
la In questa situazione studiare e insegnare 
diventa veramente difficile anche se gli al 
lievi mostrano di cavarsela abbastanza bene 
vista la perfezione delle opere esposte 


Teatri 


ABACO 

Alle 2110 il gruppo teatro 
strumento iT t) pre^en a 
Aspettanti!) (liutai eh S 
Beckett Regia S Mastini 
i n A C blandii G Bar 
berio Coresetti E Fantasii 
chini F Zappale ri eno e D 
Pand >lli 

AL SACCO (V a G bacch 3) 

Alle 22 30 C era un cerone 
labari t fra il si e il no di 
Sandr Svalduz con A Ca 
fori C Comaschi E Don 
zelh P Todis.ru 
B 72 

Alle 1 «1 I teologi umag 
gio a L Borges struttura 
scenico gestuale di C ìorgio 
Marini 

CENTRALE 

Mie 21 30 ultima settimana 
tu Comp 1 commedianti 
dii Sergi Ammosta in 
Non mi dispiacerebbe una 
i tppresi uti7inm al Colns 
seo n Mia assoluta di D 
Gobetti lon Lupi Chidii 
Bonim ( milli Pieracu Ri 
„ui Ammirila 
DE SERVI 

Alle «1 <1 oli ma semmai a 
popolali la C mp dii 
Frana Ambroglini presenta 
Poi sia il un giorno un ìde i 
di V. Maestosi e R Giac 
chien con L C ìonoli F La 
Torre IV Maestusi Regia 
R Giacchiei i 
ELISEO 

Alle di) fanuliire Sirah I 
Ferrati Umberto Orsini 
Cari Hmtermat n i n li ' 
invita (hi « ( tatù Lannts 
Regi 1 J >si Quaglio 
FILMSTUDIO 70 

Alle 1 i ih 0 U «) i i 
glandi del mui lo si mal j 
tolo di Iublsth n Po a 1 
Negr 1) I 

GOLDONI 

Mie 11 in si i gì j | 
n II primo spinatolo di 
non si uso d Fc 1 Hrd i T r 
nei la i il En7 i C ns li 
Elenu M si i Unni Piir 
„eni 1 Ed aiti "I malli 
L ITALICTTA 

Vile tt ( Igni gioì no ut 
lui amo limino ire due I 
i tnpi cl Ri c rd Pa/zagiia 
Cari M 111 se ton I Ban 
il N B tl i D ( all itti V 
Hilll Ri li aid Pi/ 

/ i„l i i \\ su un bri 
NUOVO DELLE MUSE 
Vile 21 1» Adriana Asti Fi ni 
c Interlen^hi in li n 
ci i di I ucl mo V isc mti t 
I inserzione di Natilii Ginz 
b irg 
PUFF 

111 — ( ) ì lunedi del Putì 
il Cir 1 della Ran ichia 
pissidi N t 1\ vedi uno 
iosi sserv t ri 1 Ik ni 


Alberto Lionello e Carla 
Gravina in loe Fgg di P Ni 
chols Regia Mano Missi 
roli con P Bacci M Er 
pichim R Tronchetti C De 
Carolis 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

Domani alle 21 15 Lna boni 
bi tlW Centrale ovari II 
borgomastro di Hofmann 
ROSSINI 

Domani alle n l la XXI 
stagione di Checco <. Ami i 
Durante ton Lelia Duca 
con Le forche caudine sur 
cesso comico di Ugo Pai 
mierim Regia C Durante 
SISTINA 

Alle 21 15 recital straordi 
nano d\ Jula De Palma con 
la grande orchestra dir da 
Gianni Ferrio 

TEATRINO DEI CANTASTORIE EX 
SETTEPEROTTO ivcoooe Pa 
e 57) 

Riposi 


APPIO ( Tel 77 96 38) 

In uomo da marciapiede 
con D Hoffman (VM 18) 

DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Cactus flou ir 
«versione originale) 

ARISTON f Te) 35 32 30) 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto 
con C. M Volontè VM 
14 DR 4444 

ARLECCHINO (Te 35 86 54) 

Il clan ilei smbani con J 
Cdbin \ VI 14 G ♦♦ 

ATLANTIC Te 76 10 6 6) 

Roon il sanili ggidlort con 

S M Qucen V ♦ 

AVANA (Tel 51 15 ì05) 

Dovi vai tutta nuda an C 
M Bua ella V M 14 S 4 


Domani alle 210 Ferdman ( AVENTINO fi* r / 137) 
di Di Leo presenta ()uan | La battaglia della Neretti 
do la borsa degli affari « F Nero DR 44 


do la borsa degli affari « F Nero 
i lena e consigliabili non BALDUINA (lei o4 /5 92) 
invi stiri con i piedi di M I Infanzia vocazioni i prime 
Pigliot ì c S Spddaccin ispemnze di (iiacomo (a 

VALLE sanava veneziano < ri L 

Vile 211 j prima 1 Tealr W hit mg V M 14 s ♦♦ 

Stabile di Roma presenta BARBERINI (Tei 4/1/07) 

I i stuoli dell i maUUien Con quali ninnii con quan 

zi di R Sheriaan Regni to amore con C Spaak 

Sergio Tofano V M 14 S ♦ 

TEATRO DI VIA PIACENZA BOLOGNA ( Te 42 67 00) 

Alle tt) 1 TLR presemi La mduta degli del con J 

II minlello rosso del dia Thuhn V M 18 DR ♦♦♦ 

volo di Mani Moretti i BRANCACCIO (Te 73 52 55) 
(annota di R ssi Di Nan La caduta digli dei c in J 

Secondo Regia Ruggero Ja Thuhn v M ir I>R ♦♦♦ 

cobi (tei 489538 CAPITOL (Te 19 32 E0) 

M ^ 1 amka ci n L C astoni 

V OMPffl VM n S* 

W Ul IVIW CAPRANtCA (le 6?<r46 ) 

........ ............. . In assassino per un U 

AMBRA JOVINELL! (Teeto o stimone con A Cord \ M 

0- ’6) IH DR 4 

(«intronami a c» D B capranichetta t u r ) 

S hei «\ M in ♦ 1 ^ r «gazza di lonv c n R 

Rivisiti D rii ViKi Beniamm VM 11 s ♦♦ 

A • _ , CINESTAR ( 89t 1 ) 

tBooti il saccheggiatori con 
I S M Queui V ♦ 

PRIME VISIONI COLA DI RI.NZO | Te 0.84) 

lai caduta digli dii con J 

ADRIANO (1* > Thuhn VM 18 DR ♦♦♦ 

I uomo venuto dalla piog __ „ , ,, 

già NI Je beri i\AI 14) CORSO ( Te 67 /I 691 ) 

(, « (uon solitari con 

ALCIONE gniz/l V M 14 

Dow vai tutta nuda lon DUE ALLORI (Tel 7^2 
M C Buccella V M 14 S 4 1*» caduta digli dii 

ALFIERI (Te 29 02 ) ThulLn VM 18 DI 

1 uomo venuto dalla piog eden (Tel 38 0108) 
già M Jobcrt (V M 14) Gioco d azzardo c 

♦ Sn 

Tuonm'vnul., <HIU pio* “*»*?, ' <™ 87 ° 2 « 
su M JoberL IV M Hi Hrt '» D °“' con E 


Il rettore chiede che lupolina 
stronchi l'attività dei fascisti 

In un comunicalo I) Vvack ammette che nell"Ateneo -i compiono 
continuamente i reati di apologia del fasciamo e del nazismo 


Il roti re del) Unners a 
pi 1 Pulì Agi si mi» ti 4v n k 
ha rotto un sera 1 siiin/u 
sul i situa/ nt (he m ìa seni 
pie piu Usa nell \tcn< In 
un ci munì ai > nell ì prima 
parte griw in quanto si ri 
chiama « recenti decisioni 
del Senai accademico che in 
! vi tv ui i p luta a stroncare 
con la lonza Ogni tent itn ) cu . 
protesta i di occupa one 
«sen/a fare diluizioni fra il 
movimento studentesco e la 
teppaglia fascista) e costretto 
nella parte finale ad ammel 
tere che in quest gii mi nel 
la citta universitaria sono sta 
li commessi dei veri e propri 
reati da parte delle squadrar 
ce fasciste Lo stesso rettore 
ci Avark ha denunciato dice il 
comunicato 11 susseguirsi di 
reati di apologia non solo di 
fasi tsmo ma addirittura di na 
zismo Pertanto le responsabi 
lità delia polizia e dei carabi 
meri sono implicitamente chia 
mati in causa 

Questa mattina si svolgerà 
all Ateneo una manifestazione 
di protesta proprio contro il 
grave atteggiamento tenuto 
dalle autorità accademiche nei 
confronti delle squadracce fa 
sciste La protesta con lo 
sciopero del personale non in 
segnante dalle 10 alle 12 e 
stata indetta dai docenti su 
balterni e dal sindacato scuo 
la CGIL Sempre questa mat 
tma ì movimenti «ultra» di , 
destra « Avanguardia Nazio 
naie » e « FUAN » hanno con 
vocato i loro aderenti nella 
citta universitaria Vedremo 
quale sarà 1 atteggiamento che . 
in questa occasione sara as 
sunto dalle autorità accademi 
che e quindi dal poliziotti 
finora sempre tolleranti nei 
confronti dei teppisti fascisti 

Tornando al comunicato del 
rettore diramato ieri *era in 
esso si rendono note le deci 
sionl del Senato accademico 
nella seduta dei 25 febbraio 
per « mantenere aperti all atti 
vita scientifica e didattica gli 
istituti e le facoltà della citta 
universitaria 1) che si proce 
da innanzitutto ad impedire 
1 accesso e la circolazione nel 
in città universitarie e nelle 
altre sedi a studenti o altre 
persone lomunque munite di 
armi o di bastoni provveder 
do alla loro immediata espul 
sione u se del caso all arre 
sto » \ questo riguardo v a su 
bito detto che bastoni mazze 
catene sono state portate al 
1 Università nei giorni scorsi 
dalle squadracce fasciste sot 
to gli occhi della polizia Gli 
altri studenti sono stati co 
stretti in conseguenza a pren 
dere le piu elementari misu 
re a tutela della loro incolu 
mità 

Nel punto 2 il Senato ac 
cademmo chiedeva di «stron 
care sul nascere ogni even 
tuale occupazione futura » 
nel punto 3 «che fosse impe 
dita qualsiasi violenza e tur 
bamento procedendo all im 


schei 


mediato arresto o quanto me 
m all espulsione dei pertur 
batori ad ogni richiesta del 
pieside o del direttore dello 
ìsinulo nel punto 4 tht 
i durante 1 attuale periodi di 
emergenza m tengano stabil 
mente fin dai mattmo alme 
no 20fi uomini delle forze di 
pohzu Dalle richuste del 
Senato accademico si e data 
piena attuazione a quelle di 
carattere repressivo nei con 
fronti del movimento studen 
tesco mentre si sono tollera 
te e quindi incoraggiate le 
attività delle squadracce fa 
sciste 

Il comunicato del rettore 
prosegue affermando di aver 
fatto presente alle autorità 
politiche il « contmuo ripeter 
si nella città universitaria di 
pericolosi atti di provocazio 
ne e violenza sia di vera apo 
logia del fascismo da parte 
di sparuti gruppi di studenti 
e non studenti, invitandole 
a dare subito le necessarie 
disposizioni perchè si proce 
desse all Immediato arresto 
dei colpevoli o quanto meno 
alla loro espulsione dalla cit 
ta universitaria » La nota del 
rettore fa poi riferimento ad 
una lettera di sabato inviata 
gli da] preside della Facoltà 
di giurisprudenza prof Nlco 
lò il quale lo avvertiva che 
« di fronte al protrarsi della 
intollerabile attività di grup 
pi attivisti di destra che con 
tinuavano a paralizzare la vi 
ta della facoltà e a costituire 
una minaccia per la stessa 
ìnculumità fisica delle perso 
ne egli si vedeva costretto 
a protrarre la chiusura delia 
facoltà stessa » Anche que 
sta lettera — precisa il ret 
tore — è stata trasmessa al 
le «competenti autorità poh 
tiche e giudiziarie con il suo 
pressante sollecito all ehmt 
nazione immediata dei pertur 
baton e con una sua nuova 
formale denuncia del reato di 
apologia non solo di fascismo 
ma addirittura di nazismo da 
parte di determinati gruppi 
di estremisti» 


Lna donna in casa 


Si uccide col gas 

Giovune suicida con i barbiturici 


Due persone ieri si sono 
uccise enti ambe m un mo 
mento di sconforto sono una 
signora di 50 anni che ha 
aperto il gas ed uno studen 
te sardo di 22 anni che ha 
ingerito numerose compresse 
di un barbiturico 
In via Palermo 73 interno 
6 ieri pomeriggio una don 
na ha suonato alla porta del 


All'istituto Gramsci 

Corso sulla concezione 
leninista del Partito 

Un corso di tre lezioni sul 
la concezione leninista del 
partito è stato promosso dal 
1 Istituto Gramsci Esso sa 
rà tenuto da Alessandro Nat 
ta e verterà su 1) la stori 
cità delle forme di organizza 
zione della classe operaia 2) 
il rapporto fra spontaneità e 
coscienza 3) la concezione del 
partito unico e del partito mo 
nolitico sono concezioni di 
Lenin 0 II centralismo demo 
cratlco Lenin Gramsci, To 
ghatti 

Scopo dei corso (le cui le 
zionl saranno tenute oggi il 
9 e il 16 marzo alle ore 18 30) 
è di prospettale la concezione 
leninista nella concretezza del 
processo storico individuando 
ciò che dalla esperienza e 
merge come valore permanen 
te e ciò che e transitoiio 


1 appai lamento di Alma Pasi 
ni con la quale aveva un ap 
puntnnento dovevano anda 
re insieme a trascorrere al 
cune ore a Grosseto in casa 
del dottor Orietto BiagiarelH, 
medico dell ospedale civile di 
Grosseto e marito della Pa 
sim Nessuno ha risposto da 
sotto la porta cominciava a 
filtrare 1 odore di gas e cosi 
sono stati chiamati 1 vigili 
del fuoco che hanno forzato 
1 uscio L appartamento era 
invaso dal gas e la Pasini 
giaceva in cucina distesa su 
alcuni cuscini disposti a ter¬ 
ra e il tubo del gas era sta 
to staccato Accanto alla don 
na ormai morta e che aveva 
sul viso un asciugamani vi 
era la traccia dell ultima si¬ 
garetta fumata pi ima di to 
gllersi la vita La Pasini non 
era stata vista uscire da tre 
giorni e probabilmente la 
morte risale a sabato sera 
Il giovane Roberto Roberti, 
studente di architettura di 
Sassari dove abitava in via 
Adua 12 è scalo trovato mor 
to neha sua camera della pen¬ 
sione « S Cecilia » di via del 
le Orsoline 8 Era disteso sul 
letto ed accanto vi erano 10 
bustine vuote di « Perequi! » 
da 4 compresse luna In un 
biglietto trovato dalla polizia 
era scritto « Questb terra 
non è fatta per me » La mor 
te del giovane, che non usci 
va dalla sua stanza da tre 
giorni risale a \enerdi 


Celebrato con due manifestazioni 


Il 38° dei vigili notturni 


Puntuale come vuole la tra 
dizione e stata celebrati, an 
che quest anno la nascita del 
corpo dei vigili nettuni av 
venuta 11 marzo 1932 Nato 
dalla fusione di quattro isti 
tuzioni similari « Aquila » 
« Renard » « Bhdelitas » e « I 
talia» che avevano ereditato 
compiti e strutturazioni della 
famosa società « Fratellanza e 
mutuo soccorso » il corpo dei 
vigili notturni è oggi patroci 
nato dall Associazione nazio 


naie combattenti e reduci 
Le manifestazioni celebrati 
ve di ieri sono state due una 
svoltasi a palazzo Valentini 
dove sono stati distribuiti di 
pìomi e medaglie di beneme 
renza ad alcuni vigili parti 
«ilarmente distintisi in ope 
razioni di servizio e 1 altra 
nelle eleganti sale di palaz 
zo Brancaccio Naturalmente 
è stata colta ) occasione per 
fare il bilancio dell attività 
svolta dal corpo nsll ultimo 


1 AMERICA (Te 58 61 oàì 

I uomo \aiuto dalla piog 
I LI» M J beri « \ M J4 

(. ♦ 

ANTARES ! *> HVCV-/) 

Rapporto a quittio \ 

l Anne \ \1 11 oK ♦♦♦ 


(uon Militari con l Tc 
gnizzi V M 14 SA ♦♦ 
DUE ALLORI ( T P I 7 ^2 07) 
l-a caduta d(gh dii con J 
ThulLn VM 18 DR ♦♦♦ 
EDEN (Tel 38 01 08) 

Gioco d azzardo con R 
Sn DR ♦ 

EMBAi f (Tet 87 02 45) 

Hello Dolh con B Strei 
sand M ♦♦ 

EMPIRE (Tel 85 56 22) 
l uctello dalU piume di tri 
stallo T Musante \ M 14 
(. ♦♦ 

EURCINE 

ì i t idut i di gli «tu i i 


EUROPA (Tel 86 57o6) 

Il clan dei siciliani con J 
Gabrn V M 14 G ♦ 

FIAMMA (Tel 47 11 00) 

Fiore di cactus con J Berg 
man S ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 47 04 64) 

Hello Doli} (versione ori 
ginale > 

GALLERIA (Tel 67 32 67) 

Serafino ton B Logont 
V M 18 S\ ♦♦ 

GAR0EN (Tet 58 28 48) 

La battaglia della Nerctva 
con F Nero DR ♦♦ 

GIARDINO (Tel 89 49 46) 

la battaglia della Neretta 
con F Neri DR ♦♦ 

GOLDEN (Tel 75 r 0 02) 

O Cangawiro con T Mi 
lian \ ♦♦ 

HOUDAY (lago Beneoe Mar 
ce o) 

I a strana voglia di lean M 
Smith (VM 14) N* 

IMPERIALCINE NUM 1 (belone 
68 67 45 

Ilo dolci bau r I iugulile 
t irczzc ( n J Ra) \ M 11 

SA ♦ 

IMPERIALCINE NUM 2 (Telefono 
67 46 81 ) 

Ilo dolci bau i languidi 
carezzi con J Rav VM 14 

SA ♦ 

KING 

In uomo «la marciapiede 
on D Huffman VM IR 

DR ♦♦♦ 

MAESTOSO (Te 8 60 TU ) 

In assassino per un tinti 
mone con A Cord VM 18 
DR ♦ 

MAJÉSTIC 

Intetrabang in ( Pam 
\ M IR DR ♦ 

MAZZINI (Te o j v *. 1 

la battigli « della Neretta 
«un F Neiu DR ♦♦ 

METRO DRIVE IN ( o0 90 743) 
Spetlat li venerdì sabato e 
domenica 

i METROPOLITAN (Te 68 94 00) 
Nell anno del Signori con 
N Mani redi DR ♦♦ 

MIGNON (desvai Tel 86 94 93) 
(tiitrini di C Ih Drejer 
DR ♦♦♦♦ 

MODERNO 

Lna storia d amori con A 
Moffo V M 18 S ♦ 

MODERNO SALETTA (T 46 02 85) 
La collina degli stivali con 
T Hill A ♦ 

MONDI AL 
Chiuso 

NEW YORK (Tel 78 0? 71) 

L uomo vunito dalla piog j 
già M Joberi <\ M 14 

G ♦ 

OLIMPICO (Te "’O? ojI 

Quiini ida M B: i d t 

DII ♦♦♦ l 


PALAZZO (Tel 49 56 631 ) 

O Cangaceiro, con T Mi 
lian A ♦♦ 

PARIS (Te) 75 J3 68) 

In uomo chiamato cavallo 
R Harris A ♦♦♦ 

PASQUINO (Tel 50 36 22) 
Bridge at Remagen (versio 
ne originale) 

QUATTRO FONTANE < T 43 0) 19) 
T Io» specchio delle spie con 
C Jones V M 14 G ♦ 
QUIRINALE (Tel 46 26 53) 
lohn e Mart con M Far 
rciw VMM S ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Straziami ma di baci sa 
ziami con N Manfredi 
SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 46 41 03) 
Candt con E Aulin V M 

18 SA ♦ 

REALE (Tel 58 03 24) 

In uomo chiamato cavallo 
R Harns A ♦♦♦ 

REX (Tn 86 4) 65) 

1 Boom il saccheggiatore con 
s Mi Queen \ ♦ 

RITZ ( Te 81 74 81 ) 

In uomo chiamato cavallo 
R Harris A ♦♦♦ 

RIVOLI (Tel 46 08 83) 

Scacco alla regina R Schiaf 
Tino (VM 18) S ♦ 

ROYAL ( Te 77 05 49) 

I a ballata della citta sen 
za nome con L Marvin 
A ♦♦ 

ROXY (Tel 87 Oo 04 ) 

I il uomo da marciapiede 
con D Hoffman VM 18 

DR ♦♦♦ 

ROUGE ET NOIR (Tel 86 43 05) 
La grande strage nell Impc 
ro del sole con R Show 

DR ♦♦ 

SALONE MARGHERITA Cinema 

d Enei ( Te 67 14 39) 

Sierrd maestra con A So 
lines \ M 14 DR ♦♦♦ 
SAVOIA (Te 86i023) 

In assassino ptr un testi 
mone con \ Coid \ M 18 
DR ♦ 

SMERALDO (T e 351 ‘"81 ) 

Biatrite Cenci con T Mi 
lian VM 18 DR ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

II clan dei siciliani con J 

Gabrn VM 14 G ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Ln uomo da marciapiede 
con D Hoffman V M 18 
DR ♦♦♦ 

TIFFANY 

1! segreto di Santa \ itto 
ria con \ Quinn SA ♦ 
TRIOMPHE (Te 838 0003) 

O Cangaceiro con 1 Mi 

bar V ♦♦ 

UNIVERSAL 

(•tulio («sare r n M Bi 
do DR ♦♦♦ 


VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Ln assassino per un testi i 
mone, con A Cord V M 18 

DR ♦ ; 

SECONDE VISIONI 

AC1IIA 11 scinta uon J Ytaync ; 

\ V 

ADRI4( INE Attentata al pudore 
con A Brel DR ♦ , 

AFRICA 11 ponte di Rcmagui 
' con S Segai DR 1 

AI ROM L Intanala vocazione c pri 
me esperienze di Giacomo ( a 
canova ventilano con L Whl 1 
tin« (VM 14) S ♦♦ I 

ALASKA Futiferio «a alla guerra 
DA#4 

ALBA Pcltilia con J Christie 1 

s ♦♦ 

ALCF 11 monaco di Monza con , 

Tolo C ♦ 

AMBASCIATORI Lna su \i con 1 
\ Gassman C ♦♦ 

AMBRA JOVINELI I Controiiatu 
ra coi D Bos f-ero (t M 111 
R vI*. a G ♦ 

ANIFNL Ina su li «on V Gitàs 
man C ♦♦ 

Alili IX) Quel disperili che pu* 
zane di sudore t. di morte c n 
F Borgnu e A ♦ 

At)l 11 A II muti In u m lv aggio 
con W Holden VM III V «♦ 
ARAI DO Sari! capitato ancht a 

vai c n I Toni S + 

AIUiO sento (he ini sla succi¬ 
dendo qualcosa t I Lem 
Il Oli N ♦ I 

ARILI 11 Itone d inverno tot j 
k Heptourt DK ++ 

ASTOK V <lf> con M Mi 
Dow eli \ M IH » DR +++ 
AKilSUS Stnto che mi ala sue 
ti dtndn qualcosa coi J Lem 


Al UFO la collina degli stivali 
nn T Hll A + 

UROKA su pliant una moglie tn 
ftdelt «on s Audrun i\ M 14) 
OR ♦♦ , 

Al SOMA Se |lf) io M Me 
Dm 11 \ M 11 DR ««+ i 

\\ ORIO C erto certissimo anzi 
pio! itoli t C rd \ 

MI s ♦♦ 

«Usilo I itimi non si imiti 
ni on A S ephe V + 

KOITO smtana non perdona i 
( Mar n v + 

RKVsIl /uni (uni zìi ni t i 
I Tun s + 

BRtSTOI Cert c< riissimo anzi 
pio ha hi Ir o L turd :a « \ 

M 14 S #♦ 

BROADW A A La tollina degli sii 
vali eoi T H A ♦ 

CAI IFORM A La battaglia della 
Neri «va F Ner DR ++ 

CAssiO la«cii da schiaffi tot 
f M H d s « 

CASTHIO in maggiolino tulto 
malto oi D Jinps « + 

LLOIHO 11 pistolero di Dio con 
G F rd V À 

COI OR ADO Rite i e t suoi fra 
teili c n A Delon \ M lfl 
DK ♦♦♦ 

C OLOsSEO L albero ili Natali 
c ì V Holden DR ^ 

COUltlO I t che non volitano 
mori ri con ( Lollobrlgld i s ♦ 
CRISTALLO (olui thè deve mo 

DUO MIA! OS F 11 kom din 
| virtù on k Hepburn DR ++ 


anno un attività che si svol 
ge all insegna del satrjficio 
e dell abnegazione Ben 411 
sono i furti e 12 le rapine che 
i vigili sono riusciti a «ven 
tare 14 le risse sedate No 
tevole anche 1 attività svolta 
per soccorrere le vittime di 
incidenti stradali, 147 inter 
j venti I sequestri per prove 
nienza furtiva e rinvenimenti 
di automezzi sono stati 792 
! L elenco poi j. esegue con 
una lunga serie di opjraziom 


EDELAVFISS Pensiero d amore 
con Mal S ♦ 

ESPERIA La collina degli sili alt 

con T Hill A ♦ 

MOIA OLI AITI A Galileo con C 

Cuvack DR 44 

FARO Un maggiolino lutto matto 
con D Jones C 4 

ESPCRO Due! disperati che pu* 
«ano di sudore e di morte con 
E Borgninc A 4 

FARNESE Tolò Poppino o li dot 
ce vita ( 4 

GIULIO CFS.ARF Le folli notti 
dii dottor Jerrjll oon J Lewis 
C 44 

HOLLA AVOOU Ssllricoilstimo con 
Franchi Ingrassa C 4 

1MPFRO Sarà capitato anche a 

voi con L Tony s 4 

INDINO S( <m con M Me 
Dowell (VM 18) DR 444 

JOIJ A L uomo perduto con S 

Poitltr OR 4 

JOMO II califorutauo con C 
Bronson A 4 

LEHLON L albero di Natale con 
W Holden DR 4 

LIXOR Dove vai tutta nuda con 
MC. Buccella (V M 4 s4 
NFAADi I. ultimo dei samurai 
un T Mifune DR 444 

N1AGARA sark capitato anche a 
voi on L Tony S 4 

MOTO | uomo perduto con b 

Poitier DK 4 

PAI 1 ADII A! Il californiano, coi 
C Brons n A4 

PLANIT4KIO La calda natte «'fi 
1 ispi ttoro Tihhs ton S Pollie- 
G ♦ 

PRFNESTI ihofesiione bigamo 
in L Suzzane» < 4 

PRI ai a PORTA Pensiero «l amore 


RF NO Lo eserciti) di A uomini 

N ( nateli uovo V 4 

RI BINO sexy e follie <\ M Ili 
DO 4 

SAI A (AlBFRTO I lunghi giorni 
dtllc aquile ton L Olii er DR ♦ 
SPI LN DII) ! hi amico r* Sabati» 
hai chiuso ton I A m C etf A 4 
riRRFNO li buio con F Avao 
C. ♦ 

1 RI ANON I 3 delia Croce del 
Sud 

ri SCOLO Alfredo 11 Giandt co 
D Hemmlngs DR 4 

CLlsSF Cum rum «un N 
n I Tom s 4 

AFUBANO Influirli locartene < 
prime esperidi** di (.laitimo <^a 
sanoia veneziano on I IA h 
ting s 44 

AOLTIRNO Quel maledetto poti 
te sull Liba con T FI in te 
DR 4 


1)1 A AI ANI I II ( all formuli 

C Br \ ♦ 

II! \N A li bau iella della Nuel 
»h r \ DR 

DORI A 1 umnuisiti 


AVVI SI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 

Nervose » Psichiche 
Endocrine 

PIETRO Dr. MONACO 

«on» Vi» Viminata 38 Tal 471 110 
No t curano venaraa palla art 

1 L So iJWG n lì 59 
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P l’er in formaziotii ^ 
o prenotazioni 
rivolgetevi 

UNITÀ VACANZE]® 
jf Viale Fulvio Testi, 75 fl 
| 20100 Milano 

Telef. 64.20.851 interno 225i 


In libertà provvisoria 
i «sette di Chicago» 


Un’interrogazione dei parlamentari comunisti napoletani 

Il governo deve tempestivamente occuparsi 
della drammatica situazione di Pozzuoli 


Già molti abitanti della cittadina si allontanano la notte dalle loro case ■ / tecnici controllano il fenomeno * necessari interventi a lunga scadenza 


DALLA REDAZIONE 


CHICAGO — l « «11« di Chic» 
go » condannati nei giorni scor 
fi a potanti pone detentive ed a 
» variai* anni di prigione per « di 
•pretto della corte » dal giudi 
ce Hofmann capofila della rea 
none contro le lotte di ma*sa ne- 


Una bomba 
su un aereo 
etiopico 
a Fiumicino: 
tutti salvi 

ROMA, 1 i arzo 
Su un « Boeing 707 » del 
le linee deree etiopiche in la 
se di decollo da una pista del 
1 aeroporto rii Fiumicino que 
sta sera t* stata rinvenuta una 
bomba le versioni sull epi 
sodio sono diverse Si palla 
di un agente del servizio se 
greto etiopico che si sarebbe 
accorto appena m tempo del 
la presenza dell ordigno lo 
avrebbe quindi gettato da un 
finestrino facendolo espio 
dere su! prato della pista Su 
bito dopo il « Boeing » e sta 
to bloccato tutti i 25 pas 
seggeri sono stati latti scen 
dere mentre 1 apparecchio ve 
niva sopposto ad una minu 
ziosa verifica che a tarda 
notte non era ancora compie 
tata 

Si parla di un secondo ordì 
gno rinvenuto e disinnescuto 
Secondo un altra veisione 
dei latti, invece si sarebbe ve 
liticata una esplosione nel 
bagagliaio dellaeieo senza 
i onseguenze Sono accorsi nu 
merosi automezzi del vigili 
del fuoco non solo dello sia 
Io ma della < arserma di Ro 
ma nonché ulto della pu 
llzia 

Nello stesso aeiopndo que 
sto pomeriggio i dispositivi 
di emergenza erano scattati 
per una segnalazione telefo 
me a da Pnrigi 'poi risulta 
tn ìnlondatn» secondo cui si 
sarebbe ti ovata una bomba 
su un jet dell Air Trance di 
ietto a Tel Aviv Tutti i 52 
passeggeri sono stati tatti 
scendete e 1 apparetchio e sia 
to a lungo controllato 

Si uccide 
accoltellandosi 
alla gola 

CUNEO 1 inarco 
L agricoltore I orenzo Do 
gitani di M anni si e ucciso 
nel granaio della propria <a 
sema conficcandosi un col 
tello nella gola II Dogliam 
era da tempo sofferente di 
una forma di esaurimento 
nervoso 

In piena noi le si e sveglia 
lo e ha destato la mogia di 
cendole 'he si sai ebbe k< a 
to in tutina «i ben un bit 
chiare d ac qua invi» 


preso un 


• iltell 

e salito nel gian.no qui • 
seduto in terni * **t 1 11 
io pl« '<>11* 1 un lil l ‘ m /' 
Dopo mezzora la mogia 
lai mata pei U “uo num 
ritorno in < cinici a “u * 
a (Ptrnrlo lo ha t n vali 
granaio oimai in tm a v 


gl* Sud Uniti sono tornati m li 
berta I altra sera dopo avere ver 
salo pesanti cauzioni ammontali 
ti a decine di milioni di lire Nel 
la foto in alto Ida illustra a de 
•tra) Lee Werner Renme Davias 
David Dellinger Abbie Hoffman 


^ Tom Hayden ( dietro a Hoffman I 
Jerry Rubin e John Froine* Del- 
Imger tiene sulle ginocchia la ni¬ 
pote Michele Burd di tre anni 
Nella foto in basso I incontro tra 
Abbie Hoffman e la moglie Am 
ta dopo il rilascio 


Solfo accusa la po/fico governativa 


Migliaia di maestri 
disoccupati 
maaifestano a Bari 

Dopo il corteo, il convegno al teatro Pelrunelli ■ Ade¬ 
sioni alla iniiiativa - Annunciato una protesta a Roma 
ta posizione del PCI nei confronti degli insegnanti 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI I r a o 

« Un nuovo gotti no che df 
fronti il problema del lavo 
riforme 


sua parie politila il senatore 
Màsriale del P&ILP ed altri 
Pur tid tonir addizioni il 
Convegno ha dimostralo la vo 
Ionia degli ingegnanti disot 




scanditi questa mattina a Bh 
ri da oltre tremila rodesti! e 
maestre elementari disoccupa 
li che hanno dato vita ad una 
loite m mifestazione di prò 
testa prima di riunirsi u con 
vegno nel teatro Petruzzelh 

Alla mamlestazione indetta 
da un comitato interregioiid 
le autonomo dii maestri non 
di ruolo di Puglia t 1 ucania 
Un queste due regioni si tal 
colano intorno ai trentamila 
i maestri disoccupali) hanno 
aderito me he delegazioni di 
Salerno c» di Palermo Le 11 
vendicdzioni all* base della 
piotesta < J chi sono -lati d 
battute nel coisti del iulivi 
gno sono la Mimma radicale 
rìellistituto mamstnle limi' 
mento dt 11 edilizia sudista 
la nduzione degli inni di su 
vizio ai inai sin di molo il 
doposcuola statale < scuoi i m 
legiatai 1 inerente nir dell» 
scuola media siatdie i nuove 
norme di reclutamento pei '> 
immissione in molo dei ni te 
siri disoccupati 

Il ronco dopo «ivei perroi 
su le pi me ìpali ut di) capo¬ 
luogo pugliese ha raggiunto 
il teatro Peti uzzolii Una i* 
fazione dell insegnante C alt 
ha aperto il dibattito che ha 
avuto momenti di lente un 
sione e di esaspe lozione con 
sideratu che dd anni si pr< 
trae lo sialo di disoccup.t/i<> 
ne di migliaia di giovani m 
segnanti di questo u bi au ì in 
(ito scolastico» come e sii 
io definito ntl coisti del di 
battito 

Hunno portato la loie» atte 
suine alla m rnilestazioni c al 
la protesta il segrtl.no dilli 
t amira del Lavine di Bau 
compagno Colapietro il pmt 
Aip.ua i nome de! Mnd ic it 
scmili COI] alcuni rii i ut ni i 
dei v mi sindacali mu sin eli 
un li ii ii nmp igni no s* i n 
i i j* n< ili che hmn i i 
luMi ri Mi * condoli » et d 


taforma mendicativa stretta 
mente di t itegona per legarsi 
alle forze sindacali e portare 
avanti nella piu ampia unita 
la battaglia per una scuola 
democratica ed aperta a tuf 
ti e per ri diritto alai studio 
\ conclusione del ( omegnu 
e stala annunci iti per i pros 
simi giorni una ininifesta* cj 
ne di tutti gli insegnanti di 
sin cupat i i Roma 

Italo Palasciano 


POZZUOLI I i 

I parlameli* dn comumsi 
napo elan* 1 ani o telegrafato 
ai Pi elidente de'a ( dn e r i 
nn Peitim pregandoli» di is 
sicurare ,a presenza de! Cai 
verno alla seduta (he si U 
ra mercoledì m modo rhe si 
possa discutete dei dra limati 
ri iat 1 di Pozzuoli Una n 
lerrogazione e stata prese» 
tata .ndirizzata al presiden 
te del Consigli» dei m.nisln 
proprio perche la Canierc 
tempestivamente sj occupi d 
POZ/UOil 

L mtertogazione t fu mata da 
Conte DAngelo DAuna li 
cazzi Macciocchi Rauco < 
Bronzut-o » chiede che s ano 
lesi noti cct provvedimenti d 
sposti ì tempi e i modi di at 
tuazione di essi onde tar Iton 
te ad ogni pi ev edibile even 
tua!ita premesso che il te 
nomeno naturale in atto * 
Pozzuoli e nella zona Flegua 
può sfociare in un iuturo in 
determinato in un atto etiti 
tivo anche con conseguenze 
disastrose » 

Ce sempre un gtan lessi 
attorno agli studiosi e ai tee 
nei che rilevano dati dalli 
apparecchiature e rhe r spon 
dono ale domando angosci! 
se mn serenità m efielti se 
fi saia qualcosa di giave 
un eruzione, pei espimi <i " 
un nassGstHmento del suoi» 
sani possibl'e prevederlo 
con molto anticipa Ma ne 
contempo non s può ceno 
dite che la citta sia tranqu. 
la si calcola che oltre un in 
gliaiodi pei sono — quelli* che 
possono permetterselo già 
usino Irasconere almeno li 
notte luon di Pozzuoli presso 
paienti o tn altre abitazioni 
proprie a Licola nel Caserr i 
no o a Napoli 
r atteso 1 arrivo pieusto 
per domani o dopodomani di 
una nave oceanografica da 
Montecarlo dotata di specid.t 
apparecchiature e dei due 
vulcanologi giapponesi eie 
già negli anni scorsi studia 
remo il fenomeno del bradisi 
smu puteolano 

Lattunle lenomeno di bui 
sco innalzamento della costa 
(90 centimetri m otto nove me 
sj) avvenuto mentre il movi 
mento bradisismico era m ta 
se discendente sta at tiranno 
per fa sua importanza scie» 
tifica ed eccezionalità 1 atten 
zione dell opinione pubblica 
mondiale oUie che degli stu 
d’osi 

\ Pozzuo i sono in attività 
le troupe televisive d nume 
ìose reti estere Domani 
ra si ilumia nel teatrino d 
un istituto religioso penne i 
Palazzo municipale e peltro 
.ante il consiglio comunale 
Si dovrà d se uteri* sopraiiut o 
della sistemazione cleg.i abi 
tanti rie) Rione* Terra ufi ni 
1 amminutiazione di smisti « 
chiese fin dal 1467 m trombe 
ro completo per I evidenti 
stato di perirò’ >■ che vivono 
tutti dei pioventi delia pe 
sta e non possono esseìe al 
lontanati dai mire un»a lem 
te di lavoro e sostentamento 
Bisognerebbe requisii f pei o 
ro immediatamente le nume¬ 
rose villette lesidenzia.i m 
strutte nelle zone bdlnear di 
Campi negre 

Anc he si* non e poss hi * 
fare previsioni e ut mai <1 a 
ro c he il lenomeno e he s a n 
pressando la cosca e i t< 
ritono flegreo imponi p ov 
vedimenu a lunga si iden/i c 
non interventi orcisumt c 
parziali Gli studiosi g i ,>on 
gono 1 accento su oerirr u 
rappresentato dalla ptossun-» 
bassa marea che «octhi ri 
suo livello piu basso fi a se 
mesi Man mano chi li lue 
Io de male scendeia verrà 
infatti a mancare anche que 
1 elemento di eqiulibtir 
noe una gran massi d »cq*n 
- che attualmente si contimi 
pone all innalzamento de, suo 
lo ed ha probabilmente tu 
tato piu pesanti conseguenze 
F probabile che li i spi mes 
i porto sara magi bue t in 
to pei fare un esempio m i 
non sono esc itisi itdssesta 
menti par/ian del suuio 

Eleonora Puntillo 


h 25 km. da Ferrata 


Precipita aereo da 
turismo: due morti 


Tragico fine settimana a Porto Corsini (Ravenna) 


Quattro annegano andando a pesca 

Due ragazzi fra le vittime, tutte imparentate fra loro - Due salvati da un invalido • La barca sovraccarica si è rovesciata 


RAVENNA — Achille Patella che ha tratto in 
si trovava sulla barca della tragedia indica 
dove la barca si e rovesciata 


salvo una persona che 
ai carabinieri il punto 


SERVIZIO 

RAVENNA I mar o 

Qtiniirò persone tra cui due 
ragazzi sono annegate ieri 
sert ne! ianac Baiona nel 
p imo in cui questo si star 
ca dalla zona portuale di Ma 
una di Ravenna Porlo (orsi 
in per affondaisi nelle anti 
che valli ravennati s> natta 
di Giorgio Della Chiesa di 
lf> anni residente a Gambe! 
tma di Angelo Giordani di 
59 anni residente a Martoia 
no di Cesena di Dtnliu Bui 
nacci di il anni residente i 
Forlì e di sin» figlio Paolo di 
il ami di cui itumnuM som 
mozza mi staimi intuì a ut 
< Ludo il colpe» ut! momenti 
li un telefoniamo \nalog t 
fine 1 inno < c rs i il r -.chic di 
late aiiit dia tersone G > 
vdiun Del a Chiesa di 4M alt 
n pidie de giovane C.ioigiu 
ecl Elio Zavaloni di il) ano 
icsidente a Minorano d Ce 
sena soccorsi al tempo „ u 
so de tin ima ido di Porlo 
C orsini i c nquant ts< iennc A 
eh n- Paleo.! 

le sei peisone tutu mip i 
leniate tic loto avevano rag 
giunto 1 tot ile rivenivate 
pitio dopo ip 19 Con una 
p.tcoia bau* n plastica i 
motore daighezza un metro 


lunghe//! due metri c. mezzo 
Ciudi t con un abbigliameli 
to pesame sut pei il fieddo 
&id pei che adatto ad una pai 
tri l di r ire a f pe sfa vene 
vane iaggiungete dii a z ma 
di Minna di Ravenm Poi o 
Commi un c ipannu vanivo 
distante un due < hilomeli do 
ve i d\ev i piereditti L/ii 
Bunidcci di ff) anni ie«iden 
te a Forlimpopu t Hate’<> d 
una delle vittime 

A meta de) cuna t Baiona 
liiau i moina venti niftn 
It baila fellamente so iar 
ranca si rovesciava In que 
momento us in di H su i i a 
sa i pnflu centiuiid cl rneti 
dii <uci,- ) de 1 in dente Ath < 
le Piteli (ho tvveit va d 
sperali ri Inani] di aiuti 

Ra„gmnt s ( unU i Pi 
te ),i mi ..udii oscurità pu 
assonna sj addentiava densi 
in ir qui con un battello giu 
st » m umpo |ier ti ine in s i 
va Giovanili Della Chiesi 
quale eri riusciti i nstaie 
aggiappato ari un boi do de 
1 1 bui i rovesciata L i tr 
seimpun t ho Zavdiont ti 
diti» cl m qu i lo tiov iva su 
ta sp >nd.t de, i mali opposta 
a qui li di cu i «i orali 
punti 

Con lami > de figlio Gnau 
do di «1 anni il Patella i 


compagna vi neon pi opini a 
s i i due si ampat c i muti 
c lai i andando poi i prole 
viie da capanno vaino li 1 
zo Bu inaici che atti netti h i 
ovaio dem iagtcht 
I tie fotluesi dopo i io s 
rri dato la latine si allonlh 
na ano da Porto i orsini m 
preda aha d sperazione e fi 
no i questo mo v.ento non so 
no stali rintracciati pei cui e 
impossibi e ricostruire nei 
pariliolaii la meccanica del 
la srugura i he quesru pome 
uggii» ha ne marnato sul po 
vt » cimami p opei azioni di 
si .end i gl lamento de canale 
pm cchie centinaia di pei 
scine 

in. b. 


DUE CONIUGI UCCISI DA 
UN'AUTO NEL CUNEESE 

CUNEO i lar c 

Dm giovani i onivgi sono 
molti investiti da un mio men 
11 e i piedi si i et avano in 
c iso. di am i ‘'uno CclestP 
Blondel o fi» anni c Giusep 
pini (esano ri anni resi 
denti i Boigo San Daini azzo 
Aneli ed Gioì dami 2.1 anni 
guidatore dell auto e stato n 
invento in ospedale per già 
vi lente 


Scomparso da quattro giorni nel Canale di Sicilia 

Nessuna traccia del 
«Sant'Ignazio Bono» 

Il motopeschereccio lui un (‘fjuijìUfipo di dieci 
persone - \<m è slitto captato nessun «SOS» 


Un nuovo 
capitolo 
nel «giallo» 
di Parma 

PARMA 1 „r c 

Se (ondo alcune voci nel 
i Li ilio »> di Pirma chi dipo 
una strie di episodi (presunti 
lenta ivi di eie luto su rum 
misstc m minai ce •( < use 
tonfcrcn/c st imp-i confessici 
ni » se mbiav i ivi k pi rso me I 
to dii suo mie re ss* potreb 
( he api usi un capitolo nuovo 

\ Paini t i pirli di un 
litio chi sarebbe accaduto in 
Somalia mi tinnire» seoiso 
la morte m circostanze non 
precisati di iti* giovine so 
malo avvenuta durante uni 
bunita di caccia alla qurie 
avrebbero parteciprtio lindu 
striali Pm I m.i Boinnoli t 
1 1 me glie 

I c pisodn del qu il sj do 
vii accertare la \ trulle ita i 
quanr > c dato di sapete sa 
lebbi stato lue uni ilo ri su 
s'liuto pi oc tiratole rieri 1 1 Re 
pubbli! h da Tarn ii d Bare» i 1 1 
c|uric I « ubivi ippuso dui 
) Borni ioli 

I N ai ur dimente il massimi 
, riserbi circonda la menai 
I nessuno aereua domande 


impresari di teatro 
e alti funzionari 
rinviati a giudizio 
per truffa 

ROMA i or 

I i\ i cpo di ..dimetto de) 
mmistin del Turismo c Spet 
iaculo c dii ertole generale al 
li speltac olo don Franz De 
Biisc i ri suo pic*dccesse>re 
ivi Nicoli Di Pino cnmpa 
i i mio il t ipnJt piossinm 
davanti ai giudici de! tribuna 
t pii rispot dere eli pctutolo 
t riso t trulli al demi dello 
stare 

< un i due luruioturi saran 
io i.,uditale altic ventiquat 
Irò pei sone tra le qudli l’im 
piesano Remigio Paone e 1 e\ 
scivi intendente al Teatro del 
i Operi dt Poma Mario Alle 
re Iti 

I e indagini sulle presunte 
nuaolanta i he sarebbero av 
venuti alli Dilezione generale 
dello Spettacolo preselo 1 a\ 
vto cinque inni fi in segui 
io ari alcuni esposti presenta 
i ili uilolila giudiziaria Se 
c curio quelle denunce ad un 
pie-airi ecl igeilii leatiah ve 
mi mn concesse sovvenzioni 
rilc gittoni 


Bambino di nove anni a Melfi 


Giocando col fucile 
uccide il fratellino 


ci* put I 
li punti 


FERRARA 

Un aeteo da turismo e prc 
npitato oggi pomo pigio nei 
pressi di Consa ndolo un gros 
so tentio abitalo r ventimi 
que chilomrin da I errmi 
su il piloti luenno Boi 
ghetti ai trenfasci anni che 
ri suo compì gno di volo Gio 
v inni Mascia 3> inni en 
t lambì da Ravenna sono 
molti 1 incidente * avvenu 
to vile 16 50 enea 

L aereo nuov issano < av eva 
ciWUuafn ippena 24 ore di 
volm eia pai t ito qualche 
temivi prima dalla pista del 
! icroclub Rave una con a boi 
do i due imiti ippassiomti 
quinto (spilli | iloti 1 uh» 
demi i tvvi nuli i i ause 
ni vii di venite neutri Sem 
In iv i dove ssc tianquill ime n 
ti ette ri ut li inno di tic» 
(| i mi I il i i iti ri pie c c 
I » u ic i ncl< ii 1 M mu u 


in isoli 
lespons ibtlit 


i un ì sei «gin i Probabili»! n 
te il velivolo hi iccusato un 
l guasto c il pilota ippunto 
l il Boi ghetti ha tentato un 
! aitei raggio dt tortimi 

f ideo "li pelo si hi int vie 
in un truttilo i soli cinquan 
ta meni di dislm/a dii 1 ! 
sliada iid/ioncli adì tatti a 
oggi pereoisa d* migli ita di 
automobili e sj » incendiali 
A pori distanza si stai \ 
inoltre disputando un meon 
tro d errino e sono stili pm 
pilo alcuni spett >tori i pu 
nn ad ve ione ti e ut isti ai 
ìe il Borghi Iti et a i lottali i 
in fiamme Pei il pomo pi 
loia prie» non c tri pili nulli 
! d* tali TI cc tpc rii 1 M * i 
i strio inveii compì*tomi 
li i aibomz/aii « ufo p » 
tanti * st i o p sibili i Un 
I » f stai i ipet l * un i in li 
l i silice ri ri i in tir d i I 
unenti (teli uHulub il I 


Vibo Valentia: 

I esplode una bomba 
di fronte 
i a una scuola 

1 VIBO VALENTIA 

Num » riii nt h i \ li \ s 
l Uulve ri provimi di ( i 
j Mn/ii un i b inh i i si it t 
i luti i s dodi 1 ( 1 1 sC lls i i 
i l d n i il) i pi ri * et n un s 
si di I J sin ut s i li ni 
n ( i 1 

SOI sii II I l (S i I ! 

i a mi ili i cut c i m ri nife 
it i t i i u cl U t 

ni sin c n ci li i d I i 


MELFI ( Potenza ) 

It l> linoni» di dii usseri! 
m s| R/bcir BeHinstp.n* i 
i m ist virimi i di un tia^i c 
i » i < st no tu i is un un 
i lp di fu i! ori li in Ilo 

\ n ii/ di i ivi inni 
[ i ci s,.! i/i i i i c vuut i in 
i ihit zi u di \ i a Alb i c 
Mi Iti Pi i isti si h in ihs( i 
en n ri 11 h ri no i ornine uri » 

li ( Il \ in c 11/0 li 1 V isti, (] 

tilt ut chi putrì Mi ss indri 


TRAPANI I 

'sono npiese questa mulina 
all alba ma senza multato 
le licere Ite del mot ipcsthc 
ieri jo « Sant IgTid/tu Bonn » di 
4H 47 tunnel! rie di sta,/ i Ioni i 
scompaio da quattro pioin 
con dieci uomini di iquipag 
aie» nei ( anali di Su Pia 
le ultime notizie del « San 
t Ignu/io Bono » tsc ntfo al 
( unipariimento manti ma di 
Tidpint con il nume in di irta 
irtcold 169 di pi ut lei a dell ut 
mature Vitti Beino di Ma/aid 
del Vallo tistigano alle s etel 
m ritmo del 2s lebbra»» scorsa 
quanda ehbe un breve» contri 

10 iddio «ori il tnolripescherei 

i io « Auge » ai duale comunico 
ni avere ultimato la pesca e 
che stava dirigendosi verse» 
Mazatd pii rientrare in porto 
1 due matopescheierci in 
quella occasione si erdno avvi 
einati a distanza di tonale e 
aopei la breve comunicazione 

11 i 1 due oniandanti avevano 
ripieso la navigazione il « S 
Ignazio Bono» verso la ‘■'in 
ha e 1 « Auge » per ì iprendere 
la pesca 

In quel momento le due uni 
la si notavano ne) mai di 
Kelibid e precisamente nella 
zona indicar» « Sotto eh Kti 
nal ' Da allora non s| sono 
ivuti piu contali) iodio con il 
matopescherece io iu 1 unita 
i giunta .n alcun pollo della 
Sicilia L ambasciata d II alia a 
Tunisi ha escluse che il moto 
pcsja possa i ssprc stalo lei 
malo dalle» vedetti tunisine* i 
posto sotto sequestri 

\ nardo ac I motopeschc re r 
no scampai sa vi sona dieci 
1 uonum di equipaggia lia ì 
[ qual dui tigli de 11 aimaiore 
uno di quesli Ignazio Bone» 
di 22 anni e il comandante 
lf neei he vengo» ducile 
| etri comincio di Mansuihi eh 
Messina At tei hanno sorvola 
tu i»l»i un rnipia zana del (a 
nati di Sieri i fi ì Pantelleria 
( la coste -sicrilana senza no 
vai iiaciia del mcitopesche 
it eia Di leu mal lina e m 
pi ilustrazione ri dtagamme 
« Sgi n br » quest i mattina 
! stu triti sdlpaie da Tm 
pini un alti * navi della mari 
n i militai 

\11( ricerche si sono unni 
d* un numerosi motopeschc 
ic i -tc ih un c he appena ap 
pn st li nqtilit hann > sospe 
s It im r i7i()!ii di pesi a In 
l m e> m 1 a mn leu e di Ma/aid 
<U I \ ili * un i ventin ì di mu 
tipi si he re ci si picparmo i 
me n le ic il I ii„ei pt i pai tic ì 

I) Il tilt II I ic li 


SOGGIORNI ESTIVI 
in JUGOSLAVIA 

cor^iNITA^VACANZE 

MEDULIN 


MEDULINSKA 
H0TLL RIVIERA 


ppids U 1 pt! 
licci i num en 
i ‘'ini I„n /i 

i mpi cucii < 

star* (piai 


Per le mostre vacanze at mare prenotatevi per or 
soggiorno a MEDULIN in JUGOSLAVIA 

A MEDULIN 

Turni di 7 giorni - Pensione completa m albergo ■ 
Tutti » comforts Dal 15 giugno al 15 luglio e dal 
1 al 9 settembre 

Lire 26.250 alla settimana 

Dal 15 luglio al 30 agosto 

Lire 28.500 alla settimana 

BAMBINI (ino a 7 ann» sconto 30°o 

A tulli i villeggianti GRATIS una piccola crociera il 
battello nelle isole dell'lstria con spuntino di pesce 
vino e slivovica. 
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SANREMO ’70: che cosa si g nifica la vittoria di 
Celentano con «Chi non lavora non la l'amore» 

L'inno del crumiro 
«umiliato e offeso» 




SANREMO — Adriano Celentano • Claudia Mori asultantl mostrano i Irofai loro assegnati per la 
vittoria conseguita al XX Festival con la cantone alquanto discussa c discutibile « Chi non lavora 
non Fa I amore » 


TELERADIO 


lunedi g 

TV nazionale I TV secondo 


9.30 Lezioni 

Francese Os&ervaztom ed 
eie meni di silenzi natura 
li geografia Italiano Let 
itratura greca 

12.30 Antologia di sapere 
L età di mezzo 0 a puntata 

13 00 II circolo dei geni¬ 
tori 

LI numero di oggi e ulte 
r a mente dedicato a una in 
dagine Milla educazione 
sessuale dpi ragazzi 

13 30 Telegiornale 

1S 00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17,00 II paese di Giocagiò 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 
aj Immagini dal mondo 
bj Gianni c il magico M 
vermini 

18 4S Tuttliibn 

19 15 Sapere 

Gli uomini e lo spazio 4 a 
Duntata 

19.45 leiegiornale Sport. 
Cronache italiane 

20 30 Telegiornale 

21,00 I giovani leoni 
film Regia d Ldward 
Dmjtryk Ita gl) interpre¬ 
ti Marion Brando Moni 
gomcrv Clift Tratto da un 
ronnnzo di lrwm Shaw il 
film vuole essere una ana 
lisi dei diversi atteggia 
menti dei giovani da una 
parte e dall altra nell ulti 
ma guerra La vicenda e 
imperniala sui personaggi 
di un ufficiale nazista che 
prende coscienza della di 
'umanità del nazismo e di 
due ameiicam elle com 
battono con conv mzion 
profondampnte diverse 

23.30 Prima visione 

2340 Telegiornale 


16 00 TVM 

19.00 Corso di Inglese 
21.00 Telegiornale 
21.15 Stasera parliamo 
d 

Nella rubita di dibatl lo 
culaia da Gastone bavero 
si discuterà stasera di un 
possibile rapporto tra cari 
zone e culmi a Partecipa 
no olla discussione coordi 
nata da Pieio Ottone Uiu 
berlo Eco Furio Colombo 
palli Gabriele Lietta loi 
nabuoru Renato R isti e 
i paro eri I ranco Migliai 
ci e Mario Panzeti 
22 15 Concerto sintonico 
Lorin Maizcl dirige i p t 
ludi del primo e del terzo 
atto del Lohengrin di Wa 
gner e il TtH Etileni pie 
pel di Strauss 
22.45 II Parlamento del 
I unita d Italia 
Prima puntava di un docu 
mentano di Mario La Rosa 
e Arnaldo Genomo sulle 
cronache degli anni tra il 
184H e il 1870 



Radio 1° 

Giornale radio ore ? 8 IO 
12 13 14 15 17 20 23 

6 30 Mattutino musicale 7 IO 
Mu» ca Stop 7 30 Catte aan 
rame 7 «5 Caga » -e trcirc 

8 30 Le -«cuoci ae meli no 

9 Voi o II 30 lo «od o 
oer io Saio t 12 10 Con dp 
punto 12 3» Giorno oe f gior 
no 12 43 guodr log o 13 15 
Hit Paraoe 13 45 infanzia e 
vocazione di »erg o Leonardi 
cantarne t4 16 Buor ooi e- 
r gg o 16 Pioflrurt ma ee i 
regazz 16 20 Per «o g dvon 
18 i G torti a e delle 5c enze 
18 20 Tavolozza museale 
18 36 itali* che lavora IB45 
A bum discografico 19 L Ap¬ 
prodo 19 30 cuna park 20 15 
li .anvegne de Cinque 21 
Concerto - nton co 22 10 E 
via d scorrendo 


Radio 2” 


7 30 8 oO 9 30 IO 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 ^0 

17 30 16 30 19 30 22 24 

b svignali e canta 7 4J Si 


ma 3131 12 10 lrasmiss ou 

eg onau 12 35 5oio pe g u- 
co 13 Tutto da r tare 13 45 
Uuadrante 14 Come e pere te 
14 05 luke do* 15 L oso te 
dei potrtengg o 16 romei o a 
I na 16 35 Pomer d ana l / jo 
A uer t vo m mu* ca 18 50 Sta 
| sera s amo osDtt d 19 05 
j filo cretto con Da da 20 lu 
Corredo termo costa 21 Co- 
nactie dei Mezzog orno 2) l j 
| Novità discograt che Irances 
, 21 30 li senzatiloio 22 10 I) 
Gambero 22 43 a a ed nud 
| 23 05 Musica leggera 


Radio 15° 


Ore IO Concerto d aper 
tura 10 45 i Cor cert d Gf 
Haendei » 1 30 Oa Gol cu al 
Barocco 1 I 45 Musiche ta- 
I ane d ogg 1 2 20 Mus che pa 
ra eie 13 intermezzo 14 
L ederistica 14 30 L epoca ae 
la s ntonia 15 30 Ariecch no 
lo 30 L idw g vbt Beethoven 
17 40 lazi ogg 18 Notizie 
de Terzo 18 45 P ccolo p a- 
neta 19 15 Le »erve 22 40 
l> zzy G liesp c r a sua orche¬ 
stra 21 II G ornale del Terzo 
21 30 II Melodramma n disco¬ 
teca 22 20 R viste delle te 


NAUTICA AUTO—*£RONAUW6A^--MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTI 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO ‘NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO NAUTICA AMfC AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA , MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTI 
5* MQT0 -. NAOTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA * MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MO 
TO NAUTICA AUTO AtR©NAUTICA MOTO«É*ffltlCA AUTO* 1 "AERONAUTICA MOTO NAUTICA ‘"AUTO - AERONAUTICA MOTO NAU 


Situazione meteorologica 



iiì 

^ I r 



Sull Europa centi u -p tu ut rio naie pi rsixlc una cast» 
mnsiMeiitt mR lnni (li alta prthMOin I I uropa min 
dionalr e in partii alati il Mi «lue tiam o mimi -«di 
di basse pn SMODI ( di pi rturluzimn P basse pus 
siimi InlertMuno risi» tilt amenti il llidilinnitii 
(entro occidentale <■ i Italiani m*ndiuuali t Aiuhr 
la parte occidentali di 11» penisola il» tua li pii 
turbatomi si muoiono di sudo tst tirso n tdist 
Di conseguenza su i|uesti Ini alita il Itntpo mn 
Unuera ad esseri larntlrrizzal» dalla prisin/a di 
unum olami nti isti si r i (insisti itti ai cumpagn ili i 
tratti da piotaseli! « ti triturali ani h< sulle ri Binili 
del muiio Adnatun M potraiinn anima a\iri Tur 
maricini nutiilose latrimi nti auentuale aiiompa 
gnau- da l|iialehi jiri tipi lazi lini a laialliri ra invi 
sulh zone appeiinlnleln l'ir quatti • ntuarilu li il 
tre legioni italiani s tri titilli* mo scarsi animino 
lamiutl ed ampi tritìi di mudi 

Sino 

LE TEMPERA TEKE 


B B 


A «II» errino»» B Gin 


Gian Carlo Pa tetta 

Direttore 
Maurizio Ferrara 
Sergio Segic 

(.ondi lettori 
(.incorno Cavigliene 
Dii Uure Responsabile 


DIRI ZlONt RFDA/IOM- I AM Loierz 


VllMSIRAZIOVt Mllan 1 si T c W» 41 _ 14 rtRUTE e 
l Testi "s t AP „l UHI 1 e !' ln f . f* 1 ° 'J* fd zì i e ut 

r e nn n-,1 ora H mi Va 1 “■«* "mmerf de I ( RI 
f n r 431) ht] 2»4 K mv \ a uul( | NiLr 0 j,j 

iiTiur» i' cap un a re j ,( Mi j Jan misi n\\\ 
1 f 12)4 4 9iP I 5t 7MR1 I I LI.ALI N) I li 

ABBONAMENTO t 5M M MI ni NH ROI OI.IF eJ 
» rAI IA a n I A » semes r l * P>' nate « 

IMol tnn re 4 B t f SIERO Spm ' l,T r “ p 1 4 


Sdiremo oggi ha 1 aria ma 
lini unirà e ibband »nat t di 
ni teatro dipi li glande 
« prima > Non e solo una seti 
saziane le magagne tuusiiehe 
di questa ulta tornano i gal 
la dopo la breve e succulenta 
parentesi rappiesemita dii 
tesili al dt la r arponi men i 
tie lungo la strada che Min \ 
duci t Casino tesi mu e ut 
mai muti i imi» t n im della j 
celesta) le tacce dei cantanti 
c ompresi que.li spietatamente 
bordati che sorridono dai 
manifesti su tui segno di 
una passione ron gli anni sem 
pre meno calda — nessuno si 
prende neppure la briga di 
scrivere lazzi o parolacce 
Il XX Festival e finito nel 
la nottata di ieri a Bordi 
gneia e ad Arma di Taggia 
che si sono divise a colpi di 
menu gastronomici gli « ad 
detti ai lavori » rispettivamen j 
le attorno al tavolo del Clan 
di Celentano ed a quello del 
la coppia Endrigo Zumcrhi 
iper le cui case discografiche 
1 idea del « convegno » all ori 
gine era quella di celebrare 
una vittoria che credevano or 
inai certa) 

Il Testival e finito a San 
remo ma continua nei pros 
sum giorni nei negozi di di 
schi E se qualcosa di nuovo 
e accaduto in questo festival 
senza novità questo andra 
forse cercato nel fatto (he la 
canzone vincente come lde 
stavolta con il disco piu ven 
duto ili volte su 20 e acca 
dut i il contrario i h proprio 
pei questu mot vo la vittoria 
di Cdemani ha demoializza 
to maggi rivieni e la t ine or 
renza chiunque alno avesse 
vinto il Festiva] avrebbe ven 
duto un po piu di dischi 
mentre Celentano ne avi ebbe 
venduti quanti ni vendei a an 
che se non avesse conquistalo 
1 alloro ufficiale 
Vittoria msomm i totale 
questa di Adriano Celentano 
e di Chi non lai ora non la 

I amore Si rinfaccia al cantali 
te daver giocato troppo pe 
santementc la sua carta di 
istrione e vero che nel suo 
personaggio e impossibile di 
stimuen In « spontaneità e 
premeditazione e vero che 
pei fino il ruolo d, Claudi 1 
Mori la moglie cantante di 
venia parte del «progiammai 
ni ( eien ino pero pei quali 
lo celli trucchi r he intani 
chi li conosci scindo dietro 
e quinte possan invece di 
veitire chi assiste da lontano 
dii spiti co vi» nm bisunti 
lt mossette o i finti erion a 
-.piegare un sue tesso urne 
qui .lo « he < hi non laiota non 
fa lamore -t e accaparrato 
all) nbAitii simenitse e m n 
e questa la teia ìstrn nern 
che va rinfacciata al cantanti 

Il successo di Altnano Ce 
tentano ha ragioni piu profon 
de e piu vaste che vanno un 
liacciate proprio nella popo 
larita e nell importanza del 
tema che non solo con lo 
stesso fiuto mu anche con la 
stessa vena popolale Celcn 
tane aveva già ima volta af 
Iromato nel Ragazzo dilla 
i in Olu 

Mentre pero m quella can 
zone il problema dell urbani 
sue a si limitava a subire sol 
tant i una e erta semplifica 
zione di tipo deanucisiano <il 
ragazzo < he ha tatto fortuna 
nmpiange il ragazzino scalzo 
ma non per questo rinnega ; 
la sua nuova posizione» in ' 
(hi non lai ora Celentano ha | 
' computo un operazione piu | 
pencolosa a 1 interno della si 
! tua/ ime u del linguaggio i e 
del peisoniggu i he diventa 
i m i min unu macchietta 
qu il inqu -.tu peri o osa non 
I pere h 1 1 anzi n< i un -uosa 
t i c n -i dentifi a eleo c „ 
ime ni ne He i ili mi di hi 
- i pc i in di li he I i pc ine 
MI ili llle- itl'J e de Ih 

^ pi i n i - ni i disig 
h* pc i mpi ri i e 

ve s u -i pp )t un - a 

II Me J al i p p He de 

i - 1 pe I - uul ita de Ile uè 
r t„i ni 11 >pp -i ) ne„ i 
t-pcfU ni gal ivi della vita* 
he i s e--c ( e c ni ano Ila 
mn i ir nl< m-ta 

e ìsi i indie ti i - c i c g 
elio te-ni i de t - u in 


perle do a lepipssione mi 
che appunt }>ti que-iej c 
uni canzone qu ilunqu M e oc 
ve ppiSjiiH.nl 1 ( ut ne t 
pr iia„om-i i » ni po-ung 
L i espic ss i ii uuc popo 

I in n i i ni t - ata -u hi tt t 
li c jn-ippvoh/zi ci li a di 

II i -c c 1 t c d una l (li ni r 
-ostiniliv la v Ita c i piu 
ra riducend o a un butatti 
n t i i imo di shake 


Daniele Ionio % 


Tipografia TEMI 
Viale Fultio Testi 74 
«moti MflDii 1 

Istrlz uni Hi n ■>150 del Registro 


programmi svizzeri 


Provate le Alfa Pomeo della serie 1970 


Dopo quello del 1966 


La «Junior» vestita da Zagato: ! «cordo delia 
una sportiva moderna e aggressiva j iTruRss 


Eccellenti prestazioni della cetluretla attesa da tanti affezionati alla 
C.iutii del Portello - Il doppio rirruito frenante sulla gamma 1750 


Ne- avevamo già dato una 
desi nzione sommaria in oc 
e asione dell ultimo Salone 
dell auto di Tonno dove a 
veva rappresentato uri del 
le- poche -urpresi ma sol 
lame» in questi giorni la 
i Iunior Z > ha ratto la sua 
ompaisa sulle stiade Che 
tosse attesa dagli appailo 
nati di vetture sportive lo 
sapevamo ma ima confir 
ma anche abbastanza pe 
ricolosa 1 abbiamo avuta 
durante il percorso di prò 
va che 1 Alfa ha urgamz 
zato da Roma al lago di 
Bracciano era sufficiente 
superare a velocita non e 
levata una qualsiasi vetiu 
ra sportine e subito torniti 
clava 1 inseguimento di chi 
voleva vedere da vicino a 
nschio di provocare un 
i a mponament o la n va le 
dalla linea tanto moderna 
ed aggressiva 

Che la « 7 » incontrerà 
un grande successo tra gli 
appassionali di auto spor 
tive ri pare fuor di dubbio 
peccato che il suo prez/o 
i2JJ5fM)0 lire) la collochi 
lontano dalla portata de Ma 
boi sa della maggioranza dei 
« patiti » delle auto corsalo 
le Delle auto da corsa que 
st Alfa disegnata da Zaga 
io ha infatti lutte le car.it 
teristiche grande penetra 
zinne aerodinamica perft t 
ta tenuta di strada ccctl 
lente ripresa velvella eie 
vata 

Della «formula a cuneo» 
la « Z » - c he ha la mec 
tanica c il motore di 1100 
cc 105 CV SAE a bUOO gl 
ri dell Alfa GT Junior — 
e la piu moderna espres 
sione ed t propini da que 
sta sua linea che deriva la 
maggior velocità deda vet 
tura rispetto aha tradizio 
rale vetturetta sportiva del 
1 AHa anche se 1 1 Casa del 
Tortello irdica anche per 
la «Z» la vclocitn massima 
di 17) chilometri orari In 
effetti la ce Z » quando è 
lanciala sfiora t ranquilla 
mente i IRÒ anche -e non 
arriva c mie sembra indi 
t Jie il tachimetro ai 200 
chilometri orari 

Ma il problema della ve 
locitn massima e un prò 
blenia di ninna import an 
/i ne insidei ìzume delle 
condizi mi di affollamento 
delle i ostri sti ìdc Impi r 
tante e invece nella <Z» 
la capacita di ripresa so 
prattutto se sr tiene corno 
che il motori u >n >«i «ite 
tutto è soltanto un UDO 
cc I tempi di Hcelerj7io 
ne indicati dada casa ma 
al cronometro risultano in 
tenori sciti» infatii di 
1H9 secondi sui 400 metri 
e di T4 6 secondi -ul chilo 
nitro Tpmpi eccellenti se 
si npn conto che si ac com 
oagnanc» ad una ecceziona 
Jf stabilii i della vettura 
frullo dpll i sua cnmpattiz 
/i e del fatto che le ruote 
-ono collocale quasi ai li 
miti estremi della macchi 
na II consumo di benzina 
poi e abbastanza rontenu 
to 1 litro per 10 chilo 
met ri 

Ne dt-ma che la « Z » di 
venterà la vettura di eie 
/ione dei clienti spurtivn 
dell Alfa costretti a consi 
derare un sogno la possi 
bilita di mettersi al volan 
e della nuovissima ed an 
cora sconosciuta « Mon 
reai» che lara la sua pii 
ma comparsa m pubblico 
soltanto al salone d Gme 
vra 

Della « Z » resta ancora 
d«. dire che ì piogettisti 
hanno rinunciato ad ogni 


nuule decorazione e dbbel 
limemo preoccupandosi so 
prattutto della funzionalità 
Fu cliente i que-to propo 
hi tu li soluzione adottata 
pei la ventilazione d^lli 
altura dui ulte la mania 
invece di aprire i defletto 
ii cht non ci sono si a 
pre e on un comando elet 
riro il lunotto posteriore 
Ottimi la sistcnuvnone dei 
due sedili iv volgenti < 
hiara c ben i ac colta la 
-trument vione 
Qu ile he pie c olu appunto 
- può comunque fare a 
questa vettura dt intonazio 
nc spoi tu a si sarebbe do 
culo adottare un volante in 
ugno o che comunque non 
ostringeMe all use» dei 
alanti pc- evitare che le 
mani scivolino sulla corona 
ani minore unsi della le 
VA del c a ubici uhe e c S 
mirci sinc roni/zaie) s d reb 
be si u„ opportuna si do 
vrebbe arrivare ad el mira 
ri del tulio il riti» sso del 
ruscotto cht in certe con 
dizioni di luce si nspec 
hn nc 1 parabrezza 
Per il lesto non uni ire 
he una osservazione che 
on la vettura non hi nul 
li a che fare c e da giu 
rare che questa sportiva 
dell Alta non san far ilmen 
te esportata in Glena do 
ve come si sa <7 » e il 
simbolo della liberta 
In occasione dell i prova 
si strada della « Z » 1 AI 
la ha anche organizzato le 
piove delle < 1750» model 
Ir ”0 La innovazione di 
maggior rilievo e 1 adoni) 
ìe su tutte le vetture del 
la gamma de! doppio tir 
Ulto frenante Inutile sol 
ohneaie 1 importanza che 
questa modifica ha agli ef 
Tetti della sicurezza Rtcor 
dumo le altie modifiche 
La pedaliera e -tata incer 
menda nella Dai te supprio 
ìe consentendo cosi di te 
nere il piede in unA posi 
zinne piu naturale 
Il sedile posteriore e piu 
comodo e piu avvolgente 
Gli strumenti di control 


lo sono stati raccolti in un 
unico quadro alla destra 
del pilota 

Il fanalino del lampeggia 
tore e della luce di posi 
zinne e stato inserito nel 
corpo della carrozzeria pei 
evitare ch° si rompesse fa 
Miniente durante le mano 


vre di parcheggio 
Sono stati adottali pm 
potenti fail — allo iodio — 
e si e fatto in modo che 
agendo su una semplice le 
vetta possano essere rego 
lati a seconda del maggio 
re o minore carico della vet 
tura 



L aggrediva linea delle « Junior Z » 



I ruovi sodili delia berlina 1750 


| Il vice ministro del Com 
mercio Estero dell Unione 
1 Sovietica Komarov e il 
1 presidente della Regie Na 
| fionale des Usines Renault 
I Dreyfus, hanno firmato re 
centemente un nuovo prò 
tocollo per un accordo di 
cooperazione tecnica 
Alla scadenza di detto nc 
cordo saranno stipulati nuo 
vi contratti - per una ci 
fra globale di 100 milioni 
i di franchi — per la forni 
I tura di impianti all indù 
stria automobilistica sovie¬ 
tica < potenziamento degli 
stabilimenti Moskvitch e 
Ijevsk e a Mosca) 

Come si ricorderà il prò 
tocollo iniziale firmalo ti 
15 ottobre 1%6 prevedeva 
contratti per un valore mi 
nimo di 250 milioni di fran 
chi Di fatto le ordinazio 
m trasmesse hanno raggtun 
to fino ad oggi t 650 miho 
ni di lranchi Tenendo con 
| to del nuovo protocollo, il 
volume degli accordi rea 
lizzati fra 1 industria auto 
mobilisi ica sovietica e la 
Regie Renault raggiungerà 
la cifra globale dì 750 mi 
hom di franchi 
Va inoltre sottolineato 
che come previsto il nuo¬ 
vo stabilimento d’Ijevsk en 
trera in funzione all Inizio 
dell autunno 1970 e lo sta 
bilimento di Mosca nel se¬ 
condo trimestre del 1971 
In considerazione degli ec 
celienti risultati ottenuti nel 
quadro del primo protocol 
, lo di accordo del 15 otto- 
I bre 1966, le due parti han 
■ no convenuto di sviluppa¬ 
re la loro collaboraziono 
I A questo proposito, : rap 
presentanti dell’industria so- 
1 v letica hanno presentato al 
la Règie Renault ima du- 
i phee proposta relativa sia 
all attrezzatura degli stabi 
| Irnienti esistenti per la prò 
du/ione di veicoli industria 
I li sia alla costruzione di 
1 un nuovo stabilimento per 
I la produzione dt autocarri 
I Diesel la cui capacità prò 
i duttiva raggiungerà secon- 
j do gli esperti, ì 150 000 vei 
, coli annui 

I rappresentanti della Ré 
j gie Renaiut si sono dichia¬ 
rati pronti a prendere in 
esame la proposta e a ri 
spondervi in modo ade 
I guato 


I progetti per gli anni 70 

Così per la Leyland 
l'auto per famiglia 


Sarà presentata al Salone di Ginevra 

Opel «Commodore» 
anche a iniezione 




Hrtrri- Mann capo stilista ui-lla Divisione Austin Morris 
della Briti-h Levland ha cosi concepito la macchina «per 
famiglia degli anni 7U 

ideata per 4 o o passeggeri li vettura dispone di cinque 
porti il sedili posteriore e leclmabile pei aumentare la 
capacita del bagagliaio 

La rarriz-'eria inteiumente in acciaio ri-ponde ai noti 
requisir di sicurezza in quanto e fornita di pannelli fron 
tali ippositamente studiati per assorbire gli urti Altre no 
vita -ono costituite dai tergici istalli nascosti dai Tari re 
trattili < dai vetri degli sportelli e del parabrezza colorati 
lutine la vettuia e dotata di un motore ad iniezione 
trasversale di due litri a trazione anteriore Altre caratte 
nstirhe sono le sospensioni indipendenti il servo freno a 
disco sulle quattro ruote e comi optional la trazione 
sulle quattro ruote 


Un nuovo idrogetto presentato a Genova 

Bello ma caro lo scooter del mare 

l unUteristicu peculiare del « Habelie >/ e /"eccezionale sta¬ 
bilità - ì elodia massima cifUfuunliciTique chilometri orari 


1 I i J)t f TI SS Olii V ìli» 

i i -c n al i da AMR d Ku 
m duini Si me il u 
Mu eh (.en va t . Ra 
bt nt lui i s ter acqua 
i -o-pini cl ni -e 

rìrc Le 1 ( -inni mie ra 
im Hi in ve i it s ii ì i In 
^ » iv ’ t in 1 40 

pi -c c c 111 »le -siv ) e d 
Kg 1)0 Li impulsi ine e 
c--i ui u j da un moie n Ro- 
i h indili i i dui etri 
,» c (.roga 2ti HP ol e 
„ lt i in dicibili Re r 
1 I c \ 

1 < B ideile dui t i due 

persone C n i bordo il -> 
o pilota de vrebbe ra-’giun 
f.ere le fu » tgh i orarie ' « 
km • mantenenti > a qui sia 
melai u i la possibilità d 
c-c girne virale stiptt-smr 
i i due -in-i sfn/a pei 

d i vi - mi - 
R -peli an - al - i 
t linoi i prcxli iti he 
ìiedeiui > lappila i a di 
un ni t jip luonbordc il 
Balli Ite presemi i an 
a P | i indis utibilf» rii Ila 
impulsione a getto da qua 
he peimette data 1 assen 


n b i— - u fond i i -c i 
/a p i li i ri i cu i di 
lai nule ai binimi 
Que 11 » c h< pi stupì* e 
n qi i -i i m nu c c 1 me 

- di c c c i/i mali s it> i 
i i dilani neppuii. spenge i 
ri -i tuor bircio in cui va 

- r t -c c a pr ve aie 1 ri 
hall amento del imbarca/ e 


I ez/c di qu sic d 

vmI 111 nt ir qu il le >K(I 

m i u e t piui toste de 
vuo considerala la limiti 
la possibilità d impiego eh 
un mcrm di questo genen 
( immqui ìe nume rose do 
14/ion d sene e 1 ut ma 
la (sl uz onc tomplLss va 
Liust hi ani i pane lai o 



La Opel m occasione del 
1 p>os«mo Salone dell auto 
mobile di Ginevra lancera 
’ una nuota icrsione di uno 
l dei suoi modelli piu afler 
moti sul mercato europeo 
I Sr tratta della « Commudo 
I re GS » equipaggiata con 
un motore ad iniezione elei 
[ Ironica 

Questa versione della 
j «Commodore» sara contrad 
j distinta dalla sigla cc OS C » 
r mentre conserterà le ca 
I lotteristiche di linea con 
lort e sicurezza del model • 
lo normale si caratterizze 
j ra per la maqgioie poteri 
l za le piu eleiate prcstazu 
ni il minor consumo di 
t arbitrante 

Con il nuoto motore la 
I potenza delta berlina e del 
coupé GS F> passa dai 
•10 Cl S ALI a JU(I giu 

minuto chi modello < GS 
cu li n W a 5/tfW gin numi 
t< la te/oc ita massima 
t In t di IS l m li pt i la 
he tn t C. 1 sale a in 
A in h pa la btr ina GS l 
l toupi passa da IK7 a 
j > l ni h 

Migliorati an hi i tempi 
di ucieh rcizu nt chi meli 
enti ni ili secondi da () a 
100 Km stendono oia a Q ! 
secondi II consumo nor 
maln-atn di carburante pas 
sa dagli 11 , litri per ()( 

A m dello la rima a litri 
I io ~ e dagli 1 litri del con 
pe a liti i 0 5 

Se questi sono t unita i 
t pu elidenti delinchilo 
ne di un sistema ad mu 
scout (oiifroHato tramite un 
calcolatoli d et tu nuo thè 
la Opti hn realizzato n I 
collabi nazioni con li Itoseli 
questo cquipagqiumcnlo as 
suina aiin lantagqi iti I 
particolare una magamo 
elasticità dt me tnn ima 
rmq tou muta del mini 
no i basso numero di gì 
r> uuc/ cei Umpnatui 
esterne moto basse un 
lun^tonamento perfetto 
graie ai pi nt I enfiata 


tl « Babette fotografalo sull appo* to carrello per 


modifiche e messe a puri 
fo una piu lunga durata 
de! motore stesso grazie al 
l esatto dosaggio della ben 
zina m base alle precise 
esigenze specifiche 
Annunciando la presenta 
ztone del nuoto modello 
Opel la General Motors 
non ha precisato quale sa 
rà il suo prezzo in Italia 
òr e limitata ad assiema 
re che sarà competitivo ri 
spetto ai prezzi delle altre 
letture della categona 

NELLA FOTO II vano motori 
dalla u Commodoro » ad In» 
nona alattromca 


Aumentati del 

5 per cento i 
prezzi Citroen 

A partire dal 2J febbraio 
srur-) e enti ufo m vigniti 
i nuovo listine> prezzi dei 
ve ic oli Cittoen Tutti i mu 
dtlh de Ma Casa francese 
hanno subito aumenti chi 
mediamente si aggirano su. 
-> pei c ent » 

Éi c i i nuovi piczzi dii 
model i piu diffusi Dva 
ne 4 » L b)5U00 «Diane 

6 L 699 000 «Mehanu 
L 8<b 000 « Ami b confort > 
L 8115 ooo « Ami 8 Club » 
I fi >7 000 « Ami 8 W E » 1 
R-GOOO (D lusso» L 1 m 
lione HoOOOO «D special» 
I 1 840 000 «D super» I 

1 98)000 . Ds> 21 » L 2 mi 
lumi 460 000 «Db 20 Pai 
ìas » L 2 520 000 « Db J1 

Palla* » L 2 810 nou a tal; 
prezzi piecisa la Citroen 
Italia v h aggiunto M 4 per 
cenici per rivaisa fiscale o 
I 16 000 per iifusume toi 
letmrui dille spese di ap 
promanimi > vettura e suo 
trEsporlo nonché le spese 
11 1 ai ìv » ala mniatruolt 
/ioni 

f? ibrica a cura di 

Fernando Strambaci 


.’.V.V 
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La Juventus bloccata dallìnter, la Fiorentina battuta dal Torino, il Hilan vittorioso ma sempre a quattro punti 


Il Cagliari ristabilisce le distanze 


Un incasso-record (160 milioni!) per una partita da dimenticare (0-0) 


Scopigno soddisfatto della sua squadra 


Caotico arrembaggio delllnter 
affannosa difesa bianconera 

Partenza-razzo della lave che poi si disunisce e cede l’iniziativa ai disordinati rivali - Poco gioco, molti fallacci 


Anthe il Napoli travolto 
da Riva e compagni (2-0) 

Buona la prova del centrocampo partenopeo che alla fine è costretto però ad arrendersi 



Rabitti si accontenta 
Prisco polemizza 


MILANO, 1 marzo 
come spettacolo non e Sita¬ 
ta meglio di Sanremo, quindi 
non certo allegra Ed ha ri 
a chiato per giunta di degene 
rare, finendo col trasmettere 
il nervosismo tra il pubblico, 
ovviamente diviso tra le op 
poste Jaziom E' peccato, na 
turalmente che tanta brava 
gente finisca per prendersela 
cosi per partite che fanno 
registrare una puntuale spro 
porzione tra le aspettative e 
la realta, tra l Incasso record 
— 160 milioni' — e i gol 
Rabitti allenatore bianco 
nero, ha per fortuna il dono \ 
innato delle proporzioni nel 
suo realismo completamente 
disadorno, anche se, sul pia 
no del gioco non vediamo 
davvero di che cosa potesse 
rallegrarsi « Per me — ha 
detto — ia Pene cosi II pa 
il a b Siro c un risultato 
die accontenterebbe qualsia 
si squadra Quindi anche la 
luw ( an una paitita lauta 
abbiamo ottenuto un punto 
rhe consideriamo utile torse 
l Inter ai rebbe meritato di 
pm Perche se e vero che si 
gioca anche badando prima 
di tutto a non prender gol 
ut qualche momento ai rem 
ino potuto anche esser mi s 
si in difficolta Comunque non 
posso dire che la pentita mi 
sia piai iuta gran che Nell In 
ter ho visto bene Mazzola Bo 
nmsegna e Bertim che a ioI 
te ci ha tenuto col flato so 
speso inserendosi » 
l opinione del presidente 
Catella non si discosta so 
stanzialmente da quella del 
I allenatore 

per l Inter invece il i ice 
presidente Prisco non ha ri 
nunciato, pur col consueto 
garbo a certe punte polemi 
che « Viert — ha detto — ha 
compiuto due prodezze nei 
primi minuti della partita Poi 
avremmo potuto, m pratica 
giocare senza portiere Spe 
eie nel finale del primo tem 
po la vittoria delllnter sa 
rebbe stata perfettamente po s 
sibile I dirigenti sono andai’ 
a rendere omaggio all arbitro 
ma io personalmente non me 
la sono sentita Considero 
sconcertante per esemplo la 
ammonizione di Mn 220 ia per 
un fallo in tutta la partita c 
la tolleranza invece terso 
Sali adoro nonostante tutte le 
correttezze compiute su Feif 
Indubbiamente i primi ditti 
minuti della Juic sono stati 
molto belli ma poi le tose 
sono t fttaramenlp cambiale > 
Ifeiiberto come suo solito 
ni casi del genere non ha le 
snudo i riconoscimenti ai suoi 
La pari da dell lutei mi t 


piaciuta moltissimo e mi con 1 
gratulo con tutti i giocatori 
Nel primo quarto dora, il 1 
tempo di sistemare un po | 
le marcature abbiamo corso 

Vittoria (3-2) 
dell'URSS 
in Messico 

GUADALAJARA, 1 mar-o 
In un incontro amichevole 
di calcio svoltosi ieri 1 ra 
nello stadio Jalisoo, la nano 
naie sovietica ha battuto il 
Guadalalara campione del 
Messico, per 3 2 (101 

Celtic-Fiorentina 
in diretta in TV 

ROMA l mir-o 

La televisione trasmetterà 
mercoledì prossimo in ripre 
sa diretta da Glasgow ia tele 
i ronaca della partita Celtic-1 10 - 
renttiia valida quale andata 
dei quarti ili tinaie della Cnp 
pa dei Campioni di calao II 
collegamento comuicera allr 
19,55 non c noto il canale 
sul quale il programma sa¬ 
rà trasmesso 


j due rischi ma per il resto 
abbiamo tenuto la partita in 
1 mano Abbiamo imito in i re 
| stendo Net ronfiontt diretti 
giocati a S Siro ho usto un 
Inter più forte sui di Caglia 
il che di tuie > 

Accennando alia paiitia di 
Coppa delle here mercoledì 
a Berlino Benberto ha del 
to che non potranno giocare 
ne Burgnich <he ogqi ha n 
portato uno stiramento al 
la coscia ne \/a? 20 fa che 
ha doluto sostenere uno s/or 
so oggi dopo alluni giorni li 
lebbre e che dei . sottoporsi 
a cure (Uniche ne Bellugi 
bei emerite infortunato in a' 
levamento nei giorni scorsi » 
Mazzola era naturalmenU 
dispiaciuto per I ammoni zio 
ve la seconda con queUa di 
Palermo 

I allenatore dell Ilertha di 
Berlino che ai front era appuii 
io Unta cd ha assistito alla 
partita ama uncina un po 
troppo sicuia (1 Inter «he 
ho usto costituiste un btrse 
gito faah per mn Vetta par 
tita di oqgi ha ni lai roto d? 
più ma (ini azioni lenti < 
troppo elaborate (he non po 
tetano fruttarle da gol \ct 
pi imo tempo ho preferito tu 
Juie rei sciacelo I Inter Ma 
non ne sono restato impirs 
sionato > 

Alberto Vignala 


1 TOTO 1 

Bologna Mrian 

2 

Bre*ct* Palermo 

1 

Cagliarl-Napoli 

1 

Inter Juventus 

, 

Laxio-Rome 

x 

Sampdoria Bari 

1 

Tonno Fiorentina 

1 

Verona-Vicenza 

1 

Caiania-Ternana 

2 

Livorno Atalanla 

x 

Perugia Arezzo 

* 

Triestina Monfalcone 

1 

D D Alcoli Sambenedettese 

1 


MONTE PREMI L 868 347 668 


TOTIP 


1* CGRSis 

1 ) Vstson 2 

2 ) Allo Mannatot 2 

?* CORSA 

1 ) Cattano 2 

2) Rossanna l 

j CORSA 

1 ) Bernini x 

2 ) Fulgido 2 

4* CORSA 

1 ) Romolo x 

2) Mabel 2 

5* CORSA 

! ) Girandola I 

2) Govicum 2 

6* i_/RSA 

1 ) Bella Di Roma 1 

2 ) Desporte» x 

LE QUOTE ai cinque dodici 
] lire 2 072 122 a, 65 undici 
j lire 159 394 ai 777 dieci I 
I re 13 098 


INTER \ieri, Burgnich (Bedin dal 3 st) Facclietti, Ber¬ 
lini, Lancimi Celia, Iteli, Mazzola, Bomnsegna, Jsuarez, 
Corso Undicesimo Girardi 

JllENllN Anzolin Sahadore, Leoncini tastano, Af orini, 

( uccureddu Leonardi 1 unno, Anaslasi, Del 'sol, Hallcr 
Dodicesimo Piloni, tredicisuno Zigom 
ARBITRO- Monti di Ancona 

NOTE Bella giornata di sole San Siro esaurito e record 
dell incasso <L 160 355 000 per Mi mila spettatori di cui 77 734 
paganti) Numerosi scontri < cattivi» con ammonizioni a Lan 
dini Morini e Mazzola Burgnich (infortunio) e stato sosti 
Unto da Bedin al J della ripresa Angoli 9 a 4 per 1 Inter 
Antidoping Inier n 2 1 10, Juve il 5 b 8 

MILANO 1 marzo 

Succede spesso la « oartitissima » mobilita la grande folla 
accende 1 entusiasmo dei tifosi consente alla società ospite 
incassi da capugiro e alla prova dei fatti si rivela uno sgor 
bio tecnico L Intu dopo dieci minilii di timor ineien/idle 
ripete in chiave aggressiva la pai (ita già vista col Cagliari 
annuita lo svantaggio di non essa e «mora «squadia» facendo 
leva sul puntiglio e sullaidore agonistico pei stiacciale i col 
legamenti della Juventus Vi riesce peiche la «vecchia» in 
cattedra baldanzosa al via -i rintana progitssiv.unente nella 
propria meta campo a'centua il disagio „ia man il est alo a Bo 
logna qu indo venne «assalita» all ai ma bianca e bada osten 
latamente a puntare allo 0 0 Che non piacerà agli esteti non 
lustiera il blasone ma la ilassihc i e consente al club tori 
nese di mantenere milteiato m media inglese, il distacco dal 
Cagliari La legge dolio scudetto e latta anche di queste ri 
nunce allo « sDettacolo » a profitto dell arida matematica E 
chi non lo sa> Solo che oggi la Juventus ha lasciato in tutti 
la marcata impressione che non gii pei 1 recido calcolo aobia 
ad un certo punto ceduto 1 miziativ i c si sia dilesa alla tara 
va ma per evidente incapacità a ritrovare un bandolo della 
matassa perduto quasi subito 

Mento dell Inter? In parte Gli uomini di Henberto (ehm 
marli «squadra» piopno non si può i si sono superati in 
abnegazione sol'etican — come ben sapete — da motivi che 
vanno dal prestigio alla classifica e soprattutto, al pnm 
pesco premio di partila promesso da Fraizzoli Solo che 
nemmeno i milioni possono compiere certi mnacoli L Intel 
ha oggi avuto piu ai una volta la Juventus «a tuo» mu ha 
invariabilmente tatto cilecca in zona gol graziando clamo 
rosamente Anzolin con errori madornali Ci fosse scappalo il 
«goUellov» tipo Bonmsegna contro il Cagliari non vi sarebbe 
stato davvero da rid re che specialmente nella npresa la 
pressione nerazzurra e stala massiccia e costante e il diso 
rientamento della Juve sempre piu palese Ma la rete non 
e armata e non come se detto per particolari menti dei 
bianconeri ma piopno a causa della incapacità dellTnter a 
giocare ordinatamente e a mantenersi lucida al momento delle 
conclusioni 

Scambi proibiti 

I nerazzurri hanno avu'o brillami impennate ma sempre 
fighe dell impiovvisazioiK individuali I bianconeri hanno in 
vece agito come se una patine di grigiore si tosse posata 
sulle lorc maglie ionie si i loto «piani prestabiliti» - an 
dati a curie quarantotto - non tessuti pm ii<ondutibih alla 
logica Da qui il crescendo di piucien/a < he ha iaratienzzmo 
la manovra della Juventus » a qui in diati parte la man 
vanza di imo spellatolo degno 

La partita ha vissuto inrhe momenti di avvilente « bagar 
re» con -.ramni cu <olpi proibiti cMouni Landini e Salva 
dorè ì pm prileivn c un sctin isnnche sugli spalli da 
parte degli «ìntensii beni » na conlronli di Bempeiti assiso 
in tribuna d onore cui m i infarcì iva pesame mente piesunie 
parzialità dell arbitio a lavine della Juventus La stona — in 
somma si lipeU i p«ru inveititi « può far 1 idei e u vergi 
gnure a seconda di rumi li si «.uard i In (finti Monti ha 
avuto la sventura di trovai si al centro di un match usi vul 
canteo da troppi mieirssj ixtn.spiimi (he si t riuscito a 
non commetto e grossi < ^alTes > i „n un merito < bisogna 
dargliene itto sommi) gli si può rimpriverui di ivtrecce 
duto m bt inalici a nu evintici i chi i ruppi se w\ >m < eh 
questi ce nera m rm-ui i uguale s ili uni • sull altro nome 
Ta Juventus r mancina proprio dove la -i nuneva piu 
forte ,i centro camp» Killer, solitamente pronto u grandi 
appuntamenti statuiti non ha sipute» issumm il molo rii 
protagonista < se visto rii rado alche in quello di compri 
mino Senza il suo ippoito airi In (. i uucUlu hi imito pn 
perdei e 1 or uni anu n o i ricusilo ridu melos] a puro dilen 
soie il saldo ha tomunqut ritto di„ni # fis unente il i he m 
ribadisce la «stoffa > Dii Sol e Fui ino li inno corso molto 
ma tra il podismo e il calcio corre pero uni celta differenza 
Hanno tenuto in pii di li barine a il primo col mestiere il 
secondo gia/u al piglio provine tale ma n dia dì inamente 
intelligente e (ostruitivi) Con un centrocampo eoa appan 
nalo la difesa si trovati -empie sin , p t uchio < ha ino 
strato serie sbav ilurc in Snlvariou mufloni « lallvso io 
tro Reit trottola matta Mori ni contro Bonmstgna ne la 
commesse di colte « ai ride ( a si ino ha spazzai i via non 
importa dovi Anzulm hi i mint*»*.) uni v*ii t mzolin ita » 
per il resto pare av iato a ritrovale U doti di un tempo 
(auguri 1 1 II migliore della lelroguardia e stato il rientrante 
Leoncini nonostante dovesse vf dei se la con un Mazzola poco 
appaiiscente ma lurido ed essenziale «Leo» si e anche di 
stinto in aliano e una sua sventola ha eos«retto Vien alla 
parata piu spelta*olire del «match 

Polverone (lì tieif 

In avanti Anastasi c Leonardi dopo una paitenza a ’az 
7o han finito pei vedere il palloni col contagocce logica 
I conseguenza dell rifanno tu t i c iupj„ni dlle spalle « Petruz 
/o » si c comunque bui m m gì nule mimo malgiario lan 
clini i nuli isse Mi ruii 

Su ebbe belio e istilline i que -n punici ieri ai le m 
ginni del) ottuse amenti mintiti n ui a g nutrie piova del 
I 1 Inter Ma e difficili loi-e (he i lino c unp«> sitili 1 / Ber 
• ini e Coiso Inni» t itti nnribilu si [orse un miglioialile i 
1 i> rispetto vi soli» th-oi trini mi canee rii trvsienaentale 
la difesi’ Il soni it rim ni-ridi \ , n U n Burgnich disili 
volto su Hallci ir osi Bulini i IirrhtMi digmi is » sii 

* Gonardi mi nel» un 1 mdin jm ip i t i (unire Anu stasi 
s( nc n coi filli i un to li .to spi s» „*l li simpatia 'he 
,,11 nio-iri il pubbli il pan < n uno '» ck leu i» e 
'lice n/e i issili di pi r sin p r u lu n 1 issi ii lui si sa 
non lo < t 

In inarco e pncniio M i zi i vintilo Inoli dia (lisiama 
e dunosi i aiosi sui tri oj ilirinsta Rtil hi solili il j t ili 
polveroni di ine luce in i n s ih «t » ini fa i pi >pn »»mi 
pagn d Ime» grind impegni < r » di vendere si ai sa 
classe t Bunmstgna hi « soffri» 'loppu M tini pili hi non 
sorga il dubbio di un» in «gioin in» 

Questo il quadri sqmllidi < mi si vede < «ne diri il 
lare inno Che s apre < >n li Irne i spini battuto Frrore di 
Landmi H ilici li sfittare \n istasi ih esilti> Buignich e 
viene affrontile» di ( ella i he M spintoni goffamente in area 
Lei Mire di «Prtiuz/u» e rii n in i izze iati in ire i i-iubbe 
rigore) ma di resistere m piedi il -ut» tiro eia uìsi/ione an 
golata e ribattuto dal colpo di Vini in usi iti Al » e an 
cora Anastasi a lasciare al n ili I andini sul c ross zem pa di 
testa Furino e mette alio 1 fi» uieddu lurw> a le ncim 
stop coi petto e legnati rinl limili che Vii ri neutralizza m 
coiner con un volo da gatto 

la Juvi ii chiude» qui Del 20 s un > al e tutto Intel » che 
è molto fumo e por > ^1 ii sio Di rumi he voli ìleelorcing in 
chiusura del tempo con in p illom (russato da Mazzola e 
persi da Anzolin Bprtini smunti d ti-ta ma il poifiere 
iimcdui i terra p Di 1 -al mrtti n iii„i lo I baite f ors 

Muzzoli devia a hiutiapck h i» i ul-i Ima salva Cu 

tureddu quasi senza voUu 

Ripresa Li Juvtnt i- ornili i nel i i 1 Inter fa levi 
sul ritmo FAlineci di uni mrt r etili riti i II t o e ninni 
un mordo I luti r libi i In vi In u nomi u limile dii 
' 1 uie-i ni i puma Rnl » i Ixrtn Brunii spediscem ibbon 

I danti nuntc i bit > I un» i pini» \i z Un 1 • omp» a pugni 

l chiusi su uni i te Ignii ei ral ri] I filmi 

* («li iiluiui ri» i minuti n« ni» ni odi i i entri» ampo 
1 ptri fa u nel fu is i s 

Rodolfo Pagnini 



M1RCA TORI Goti (f ) al 43 
del pnmo tempo Riva (t ) 
su rigore a? 1*)' della npiesa 
l Af.l I \lll \lbertosi Marlira 
donna, 7ignob Cera Nuto 
lai, Neiie Donienghini, Bui 
gnera Geni, foeatti Riva 
(portiere di risei>a Regi 
nalo, lred(cc*simo Tuli) 
NAPOLI Zerif Poghana, Mon 
turilo 7 u r 1 1 n i \ lancilo. 
Bianchi, Improta tubano 
Manservisi Montefusio, ( an 
zi (porticie di riserva Tu* 
viMor tredicesimo (avalli 
mg) 

ARBITRO D Agostini di Ro 
ma 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI ) mrji 

Il Cagliari guadagna un al 
1m punto sulla Juventus an 
che se la situazione per quan 
to i onceme 1 1 media mele 
se resta immutata questo il 
dato importante che emerge a 
conclusione della dee ma gior 
nata di ritorno del r ampio 
nato che ha visto i rossoblu 
togliere una netta affermano 
ne sulla e ompapne partenti 
pea Nelle considerazioni che 
st facevano alla vigilia si prò 
spettavano vane ipotesi sulli 
situazione in vetta alla Mas 
siflra legale anche i sopra! 
tutto al multalo della parli 
ta di Milano thè vedeva di 
fionte llnter e la Juve Ma 
giustamente Scopigno faceva 
pi esente che a lui interessava 
essenzialmente il risultalo di 
Cagliari E ri risultato e ve 
nulo puntuale e faglia corto 
i tutte le supposizioni su pie 
sunti -intorni di netvosismo 
di logoramento e di crisi del 
la prima in classihi i 
E stata una vittoria < hiaru 
che non si presta a ree rimi 
nazioni conseguita contici una 
squadtct lutt litro che lasse 
guata i venula a Cajlian con 
un chiaro intento di stia» 
pire* un l sult ite» positivo chi 
le consentisse di non min 

lompert la tfidinone he la 
vuole imbattuta m saidegnu 
Privo di Altarini Nardin i 
Pan/anato C luappe.Ua ha f ri 
to scendere in <. unpo una tot 
inazione senz alt io ermi tic» 
mn un folto centrocampo (he 


Al Verona il derby veneto (3-1) 


Vicenza a terra 
dopo soli 25” 

Doppietta di Clerici - Oli ospiti hanno accusato le esserne di Vitali e Damiani 


M\Rt Al OKI (Irriti (VR) al 
25’ I errari (VR) al 25, Cle 
nei (VR) al 34 del primo 
tempi» Berilli ( \ I ) al ti’ 
della ripresa 

VI BONA IMzzaballa Ranghi¬ 
no Sirena Ferrari, Batti 
s 1 c* n i Mastalari» Ora/l, 
Maddc (lenti Mastelli Bui 
(l)»di< t siimi De Min tirili 
tesimo 11 Vinato) 

V l( fr \7A Pianta Ile Pciri 
Volputn HihsioI» ( arantuu 
t alosi Derhii ( inesmho. 
spi rotto stali lattimi (Do 
dit esumi Borrim (redo est 
ni» (ìttolo) 

ARBITRO Mubelotti di Pai 
ma 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 

t n dei by risolto tu > i 
i r sto i uni to gas i o i> 

< misto!» ti <i imbriferi)! i / » 

luti ; la intatti appi ni ìi 
fi »ipo a (/un f nei idi i pa ■ 
hta c / < qui tu pula otiti* 
ta la un i tom i Oia i 
taiibii innsa s ì pndi o 
s d ginot 'un di (Unii i 
qui umbri u dritti n hi 
Dithatmenti am squdru < » 
non sw uni arti squadui • 
d l i c tua non l> r nesa > t 
i n assai e In u un al di I q 
litri soprattutto quanto n m 
non due ihnui'i spi w usi 
lutai ( on i \ iti ’i t Dannai 
Probabilmente tn \ un ai 
cornatilo non si sa ibln mia 
si uil( t timi suutsso me 

u oggi 

ta squadia di J ut h ondi 
ha gii tato una bit un ai inni 
ura disi ii ta /untila on u 
' outmp » mu mi ini m 
Bili unno i/ati a dt s( 
iti Or ni so ir iti (t 
to un ( Uni n It ma q i ni 
1 11 t h il n il 11 
I ioni ha n > i o i i ' n i 
gio i ibi i l n»ì ir 
st. n « l'( n i o i u 
‘ n i nti l ti r nt( se mi > 

! rm c ni a sfa a p< t ai o 

I ti di i ci» sa no i oii 

j I rt a irti t I \ ‘o 


diitsa a lentrmampn c aliti* 
tacco M saltano Ltnesinho 
fui se X olpato e qualche ioI 
la 5'ala 

I arlntragg o ha ai uto m > 
menti di indecisione e di que 
sto latto ne hanno appratititi 
to i supertiton per pestarsi 
m pugilati (olititi! i * pi r por 
lar< a iosa un senno usilua 
di sodo ingiusti! < alo ut 
mento di' />/»’'*(> d( ì bio'u 
to tu 1 so dei tdono 
agii i nltu hi si pi t sfata lo 
uisunu di lari un pumi l 
filoso pugu ni piu t sta r 
t> ude quale usa (hi tari m 
in lampo potrebbe tnhs Inai 
s ne i muti si ia lompcu 
ta Hu ta ufet on/i nt 

su pano ih Ilo spetta al > 
i jKiit tu non stata aut ri 
grm < is i r hi t stali nu pii 
a irtii l pn n n ama /1 
usto lì li tona tatua in < 
ri ( tilt i (osti amili pii 
risi altari h dura limoli t 
bit alo stadio Multi uni in 

si lon hi ini pi uto uru » > 
ai minuta di ma riti t ' 

l/'i 'ri» del st orti o ti ni 
po C’ntu i sfa'ti iaa iato i» 
enea ma lati tra noi ha di 
tu il rigori an in torsi pir 
l tinnì tari ui pm edt ntr li 
io r on nluatn n aria su ii 
iittauantt lumi »> /t mi 

Iasioni s ipiattutto tra i gio 
cafra/ e/t l leioiiu saio irti 
7??<?ose stimili ( ginouhm 
hanno spi sso sostituito il pai 
hnu pii traci zunn rumi s 
tonni ne in ogni deituj tra I 
runa < l » n a la partiti a 
ni i g a stilo « ut n ita hi 
u 1 ’ tu o (Il il a ite / i i'r ri 
non »im r U npi 

s/i t o n i rihai uni fu 
gl i iti sii 

, 0(0 V IO p h ' 

li t s il (fu I I 

Ir ,) o i 

r ( /f,a h o ‘api 
} fu h I a a ri - / ' 

i u I h un) o ) 


fi Sono passiti solo unhun 
que sei ondi 

la partita si in dura r quul 
che giocatore soprattutto dd 
Vi rana subiste (t) } pi putitosi > 
pesanti Al N De Peti atti i 
ia Bui i i a ue ammonito l a 
jnssiom (iti l nona si coi 
inli n nd secondo gol al 
su una punì ione bait ita dt 
Muddt J irrori ut su ad ii 
guai uni a palla a podii nu 
tri dal porta u t si gnu 

Il 1<io'za ora gioì a i a 
binili partita unse pi > u i 
po la mtgliwi dt questo < u 
inoliato i ut i un aiha b 
la a or i 'rutto dt II ir fi -a 'i 
litn ('filli porta u tu 
> h pi i qialloh i fi pi U 
m urna u mu ( U i n u 

I sta lo di a Hai 1 1 gl/ i 
/ fonia i/aist i g usto si pi 
ili I izi > fi ho 

Dopo p riposo lini . Iti 
’< i risa io io da ili spi In 
t m i na i tsfosa ias a 
i situi il mniH i Ilio finis 
riho io il nifi taparhiatiui ti i 
puntai < a ai c,nt hit non 
lassignato rnuou umtnuu 
nuii't cri/attacco ma la mun 
iati cu ri; i alidi aiuti da pad 
da suoi compagni icarri m 
va ugni sua sgroppata i spi s 
io ( it ne nu sso a fi i ra da Or i 
z il gioì ani dd ti tona (In 
unn pm ai qua do dmubb 
unscntnqti la sua appanni 
p(sanh^a t re szsfc brute 
nunte negli sumtn 

litoti al qol ad litui j 
tosti ulto dalla i ostarua < dai 
la tolda t a eli C ii» si riho / tn i 
siliar udii r m t nuanu iti tu 

I I ih porta i a unti d qioc r 
(fi I a sua quad a i u t ut 
vnn (iltidtaiit i i jii/uiiia» e il 
a buttato i tuia n i ifm«i i 
}>( i ìi n iti a 1 j/;// i/o ; ; 
/' tic n < rito n ani st unti pi > 
minai i r i i / li 
st( ss i ( usi fu hi ! I) r i / 
n aspi ili i itat il a ulna 

i 'ih ìiì i uh mi ili di 



Giorgio Bragaja 


oltre ai saliti Julmno Bianchi 
e Monte)usto si avvaleva an 
che di Improta In pMarni rt 
stiva il solo C iri7i a cui dava 
spesso man torte Manservisl 
i he pei o operava notevolmeu 
le ari eli al a 

Si < visto subita un Napo 
li robusto autoritario a ceri 
trocampo dove Juliano onni 
presente imbastiva azioni su 
azioni e pi r poto questa ni 
po la7ior)'* di gioco non por 
tava i suoi flutti se Cinzi 
all 8 dt primo tempo non 
avessi lisciato r lamorosamtn 
le n porta guarnita un pri 
riso suga» rimiriti) dalla de 
sii i eli Jmprola 

Ni i pumi miniti di gaia si 
e notata qualche me ertezza 
nella difesa pei la difficolta 
ri* Poghana a r rintronare Ri 
va e Chiappe la e (orso ai 
npaii spostandolo su fiori e 
c hi amando il lungo Vi (nello 
su Riva 

il Cagliali dopo un inizio 
inceito in tu’ ha eeicato co 
me ha potuto di lai fionte 
alla piessionc. partenopea ha 
pieso dalla meta del pnmo 
Umpo 1 iniziativa del gioco 
srhiacmndo i napoli t mi nel 
la piopria alea con Olii, lei 
totalmente scalerà a (he 
macinava azioni su a/iont 

Ht sbloccato il nsultato su 
calcio di puntone al 43’ con 
il solito tuo-bombarda di Ri 
vi non ti attenuto da Zoff e 
che hi visto pionto Con ad 
insaccale II fatto che la vit 
tona del Cagliali sia venuta 
con du»* gol messi a segno 
uno su punizione e laltio al 
li della npiesa sii ngoie 
non deve pero Irai re in in¬ 
ganno sulla condizione della 
compagini lossoblu 

i untila di 'scopigno hiv svi 
luppilo un moro piacevole 
insistendo azioni corali so 
prmulto in contiopiede ve 

I munte travolgenti m una 
delle quali Riva il 34 dellH 
iipicsi tu colpito una tia 
veisv con un gl m tuo da 41) 
imtn Hi pah salo e vero 
qualche meri tazza a i entro 
t impo dove Biugneia non 
seinbi i ili iltczza dilla situa 
/ioni k non <«imprendiamo 
con» Scopigno listi amora 
fumi squadta ì oh thè sti 
atti limando un periodo 
smagliante di lumia tome hi 
dimostrato cuatio la Roma 
nell i paintit ili Coppi Ita 
in t dove (iicatti nsente 
delle litichi del campionato 
Mi il lesto della squidlii tie 
ne bei» e »npiattuilo Riva 
Cimi Nini e Nittolili sono 
nella migliou tondi/ione 

Questa la rronai t all 8 
Impiota nanotn ulU de 
-tra avanzi . si hbeia tu 
Zignoli trossi il (*ntio Al 
bei tosi esce a vuoto t C anz 
a poi hi pis-i ristia la ton 
clusionc II Cagli \u nspondo 
al to con u fian tuo di 
Riva t he i olpisce la testa di 
Zuiliri Scambio Domenghi 
ni Riva Donienghim al U e 
la conclusione dell ex mte 
usti vieni nbaUuta ton lo 
-tom ic > da Moni» olo Ri 
sponde in tonti opiede il Na 
pori con Julnno servito da 
impioti che calria a lato 

Uni punizione tri Rii» «l 
1(» per Ulio di Vittimilo s i 
Goii si mliangt sulla bn 
ntii Al 20 sono gli a/zui 
li che i pitsi ulano minat 
ausi Julmno imposta su 
Mmsimsi the serve di pie 
cistone Imi tot v il tuo di 
qutst ultimo viine sventalo 
con dilla ulti dt Albe itosi 
che liuti i in toma Antoia 
Impiota al J( impegna de 
boi iitliti Albertosi a tonchi 
siom di una ìzioni i nudott i 
il i c.iii/i . Miiwivisi 
I II (agli in pitmlr t qui 

lo punto I mizmliv i de* gio 
co i dopo lue tm «ri (lori 
I ri k pino di Tinti > «i 
I ( «li poni n Uh) si la sol 
t. « in C.nat i cadmialo 
d t Rii i u ( m /oli suini i i 
| il ni t Al 43 il pnmo uni eh 1 
| ( il, li in Riv t -i ippici» ad 
| t fhtlu ut ri il rimili di li ai. a 
un « imi -n il, ma \ » m o 
! si unino tl i tu* i\ versaii 
I la punizione comandata da 
D \LosLtu c c alci i a dallo 
-li so Riva non ut tu tnt 
te tuu tl i /oli t Gou ii 
icinipi» m-at indo nell tingo 
lo si nstro 

51 4 della npresa Monte 
Ito-co ncevuto da Improta 
impegni a lena Albeitosi Al 
19 li stamela i e te del Ca 
^.luui izmne pen>onnle di 
Domenghim clic pane da 
ntet t rampo e m dnbltng si ri 
bf i i di un pino eli ni versati 
i atra in irca e tenta eh scu 
vacue «on un pallonetto 
\ lancilo el e peto si aiuta con 
l« mino il ligule deci dati» 
dii signoi DAgostini e tra 
siommto da Riva on un la 
sotend sulla desti a eh 7of1 

51 20 tn pm belli azione 
fieli i pallili spettacolosi» 
«lisa -1 tri Rn i du poige a 
Gon t di quisti ut ne n 
mc—o i i izmtit ton una tm 
ti poi„t i ih ni i Hru- 
t,ni i i smin Un il un tm 
v» » ii spiniti di /oli Hi 
pn iti Bnu.ni la c I» t Ut u 
Ini to m» tiri l ioi i pm « - 

II do Rn i tu n tppo t»i«> 

Regolo Rossi 
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Sogna la difesa viola e Mondonieo ne approfitta (1-0) 


I rossoneri vincono con poco fatica 


La Fiorentina 
Celtic, il 
Torino 

Maraschi pareggia al 92’ ma /' ar¬ 
bitro annulla il gol per fuorigioco 


pensa al Senza zapo né coda il Bologna 

Prati cade e involontariamente 
butta il pallone in rete (1-0) 


"MARC ATORh Mondnnico al 
h' drlla ripresa 
IORINO battolo Potetti, De 
petrim. Puja C e r e s e r, 
groppi. Carelli, Ferrini. Pu¬ 
liti Mosciumi, IVlomlomco 
(Salai (12 Pillotti) 

1 IORICNTINA Superthi ito- 
ROl.t Longoni, F.sposito, 
Ferrante Brtzc ('.Inanimi, 
Merlo Mar.iseln De bisii 
\marildo (12. Bandoni lì 
( emetti) 

AllBII Ito Angonese 

NOTF tempo bèllo i cani 
po buono Spettatori 28 mila 
urea di <ul 19 942 paganti pei 
un incasso di lire 27 912 100 
Ammoniti Esposito Maraschi 
De Sisti e qualche altro della 
Fiorentina alla fine dopo la 
mischia pei il gol annullato 
al 92 Mondomoo e stato so 
stimilo da Sala al 20 della 
iipresa Nessun incidente gin 
se Un calcio di Cereser a 
Maraschi sul finire (tenta la 
cpio contusa > 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO ìnr/r 

I orse tutto il merito e di 
quella canzone di Oelentano 
Di questo passo rischieremo 
di vedere nei panni di tante 
Lisfstiate anche le mogli dei 
giocatori delle squadie che 
canno per troppo tempo m 
bianco Un po come dire 
« t hi non segna non la 1 amo 
le» e 11 Tonno che da 40# 
minuti non andava in gol (in 
lampionaio» si e denso al 
limalo della npresa e us 
sero felici e contenti 

Emiliano Mondonico una 
delle ultime « cartaveline » che 
giostmno nel nostro campio 
nato ha segnato il suo primo 
gol del campionato e ha ri 
dato al Torino la vlttuua (la 
seconda dell anno 70» 

La Fiotenlina ha paleggiato 
al 92 ma 1 arbitro Angonese 
ha annullato per un pi esumo 
fuorigioco di Amanldo (he 
dalla tribuna onestameli e non 
siamo riusciti a vedere anche 
pei che siamo stati tratti in 
inganno dall atteggiamento del 
segnalinee Alla fine della gara 
si e pallaio solo di questo 
episodio e Pesaola ha detto 
i he quest anno stanno succe 
dendo alla Fiorentina troppe 
cose «strane» 

\ nostro avviso la rosa piu 
stiana t apparsa 1 atteggi! 
mento con il quale la Fio 
ìentina ha alfrontato In pnr 
ttta Si vedeva lontano un 
miglio che la squadra pen 
savH unicamente al Celta di 
C.lasgow dove meicoledi la. 
Fioientina dovi» giocare per 
il turno della coppa dei cani 
pioni e se ne e accorto an 
che mister Jo<k Stein tl tiai 
iter del Celtic che e venuto 
a Tonno a « spiare » ì pros 
stml avveisari 
Gè ne siamo accorti noi 
dalla tribuna Stein dal suo 
osservatorio e infine anche il 
Tonno che dopo pochi minuti 
ha compreso che oggi poteva 
essere la volta buona Covava 
sotto la cenere del tilo aria 
eli bui rase a e anche i din 
genti eiano sulle spine La 
notizia dello scambio Zigoni 
Poletti aveva oleato nei gior 
ni scorsi un po di maretta 
Il Tonno se la cosa losse 
vcia incasserebbe 100 milioni 
sulla «pachila» ma ai tifosi 
non inteic ssano i milioni ma 
i grossi giocatoti che sono 
Uuil a vende isi t dillitili ria 
scoprili 

Parlando di glossi giocato 
il ci viene m mente Sali c 
stalo mezzo mi lardo o giu di 
li c oggi costiett » a si ire in 
pane bina mi il H f v idenn 
mente Cade non si li smi 
tua di lar tuoii Caie!li o lei 
imi ma con Mondonu \t 
'iva ii pena lau 1 espenmen 
t i Mondonu o quello he -a 
Irne finoia 1 ha sempre lami 
da solo e* saitbbe lune proc u 
i< con ima «sponde» validi 
li ni vie urne sono quelli 
pie viste alla vig I a ( adì pie 
ferisce .iTidare Am mieto i De 
pelimi ( dispoir* di Polem 
per conti oliare ( hnmuu \ 
c entrot ampi» Agl oppi M( l lo t 
Ferrmi Fsposilo mentii da 
lontano si marcano Mosi bini 
e De Sisti iflat cenci iti a d 
ugere le rispettive oh he sm 

II Tonno si slpnde all alt v 

co e dopo cinque minuti Pii 
lui riesce a deviali in im-i 
dj testa un bel centro di M > 
schino Superi hi puri ri mf 
lo egregiamente 1 Ini minili 
ma bine' Fino al 21 piu nini 
le se non ima collimili pn 
«.ione del Tonno che ovini 
la « dimenìi i >» delia Fi unti 
i a A mettersi m moi \ 1 

peio ( f hiarugi a lats tu 
n puma Polliti e poi Dipi 
irmi « a tir uc m pori c s il 
Uno para la Fioicntina pan 
desi,usi dal lorpun» cd T spi 
mio dopo una discesa di tien 


obbli ganci 


‘.parare 


da 
P< t 


v c dei T inni 


Supercht non sara impegna 
to» e finisce il primo tempo 

Al b della ripresa u Tor» 
no va in gol Sono trasporsi 
esattamente dal gol di Ferrini 
contro la Sampdoria 411 mimi 
ti Vince di forza un contra 
sto a meta campo Pulici e 
fupRe sulla lascia laterale si 
ì istra giunto quasi sul fon 
do centia in area con la d 
lesa completamente an barca 
Rogoia e Feirante non \ »« 
sono lai mente por evitire 
< he Mundonico di piatto me. 

11 in rete da pochi passi 

Brivido al li nei una punì 
/ione di Amanldo dilu» d 
Pula su Merlai ,a sufliivta 
sta per entiatc in rete ma 
battolo lungo come nesce 
a respingere la pana con la 
gamba Una stingata di Espi 
sito (la Fidi entina si t sros 
sa e tenia di correre ai n 
pan ma il Torino vigila» vie 
ne neutralizzala da battolo m 
due tempi Al 2b Mondonco 
ha speso gli ult mi spiccioli 
di enei già e chiede il cambio 
(come nel basket i a Cadp e 
sala In il suo spogliare lo 
mentre Mondonuo si becca 
1 ultimi salve di applausi 

Ancora due bnvidi pei i li 
fosi del Tonno Al ih su pu 
m/ione di Longoni Saltello 
esce e respinge a pugni De Si 
sii si avventa e al volo tira 
in rete ma Poletti e sulla li 
nea e salva 

Finale a tinte gnlle Larbi 
Ito jecupera non si sa che, 
cosa l al 47 la Fiorentina 
fruisce di una punizione da 
dieci metri iuon alea ca 
da De Sisti e sulla palla sai 
tano insieme Ferrante Pina 
e Depetnm e la sfera schizza 
via arma Maraschi gol I 
giocatori si abbracciano e lar 
bitro unnul)<i 

Solita mischia attorni al giu 
dice di gari gioì ai ori che 
vanno implorando dal segna 
linee un po di giustizi! c ì 
taccuino di Angonese si rum 
pie di nomi fiorentini 

Ppi Angonest c eia Amami 
do in lumi gioco Non ci sen 
tiumo di contraddirlo I o stra 



TORINO FIORENTINA 


nastra segna la rete della vittoria granata 


Pesaola: «Ormai noi 
siamo tagliati fuori» 


zio continua fino a quando il | frate sateft 


SERVIZIO 

TORINO c 

la l orenimi ha perso il 
Inno po lo se udttlo Jn la 
poso cernir» un Torno tir 
tantino su di qui rispetto ti 

10 standard normali ma po 
niente pu noiosi So/o c/i« 
dopo aur gioì aio il pi ma 
tempo con troppa sulla urna 
i lampioni d Italia al < Ilari 
no commesso una dilli lo in 
ormai abituali (appellati id 
hanno pi rnu sso a Mandorli 
co di mio ni pugna ri m refe 

11 palloni (In direbbe san io 
nulo il sui ci sso dei granata 
t 11 Urniruuiorn di i i urla dal 
grande gnu per ri titolo I u 
rort r stalo commesso dai 
termini i dallo stoppai ma 
sarei beni sottolineare guari 
to ha dii Inarato Pisaolu alla 
nm » \il p’imo tempo si i 
pensato Iropp e affa ;Milita 
ioti il (iltu n piogramma | /» 
riUHoledi a (jlasuou c he id 
ussiiuiors il smusso Or 
mai non e e' piu nienti da la 
u Ora la lolla pir lo sui 
detto < usci iuta u ( agl uni 
alla hit mi us , fniM a ih hi 
al Milari < hi aot r 


i toro i 


cronometro segna 48 4ti 
che 


Nello Paci 


Sul gol annullalo aa ni hi 
tro al I dilla ripresa iosa 
u può dm 

Dalla pam lima non ho 11 


sto molto ihiuranunte pero 
deio lai pusinte c hi in qui 
sta stagioni non abbiamo a 
luto mota fortuna Oliando 
Mai asilo ha uri pilo il /re?/ 
Ione mandandolo v riti mi 
i si nibruto i he il siqualnnt 
abbia abbassato la bandii ri 
ita i sia sorso arso il un 
fio ( a mungile potiti aneli e 
sbaqhun 

Aon k sembia e fu ni I io 
tentino abbia gioì aio u to 
no dimesso 9 

Vcf primo tempo si \il 
la npresa dopo il ani si < 
se afe naia t non ha ani lo mal 
ta rort una Se i ai anula uas 
suo reali Ulto mi primi mi 
nuli di gioiti snuiamenti a 
i nmmo troiata la grinta in 
dspinsabìi per recuperare 
c tinte ri 

1 (I ascoltale h dtehiarazto 
ni di Pesaola e e and re ( adì 
talli notori ci il I orni < il qua 
dofx aur pie usato die 
la Inointma i min grosse» 
s<iuadnt in ioni ruolo di ? 
do I (Indiana da noia 
i rimi ruga „ i lutino gioia 
lo a n nuggioi a ni intra 
ioti or p i gì ritti I sì 
noi i fai estero messa tutta 
v v sts, e i ni n blu » > rat 
la a r in c ri 

ri i ila annullale la rete di 
Mara se hi 

( ontmua lui Si perche 


Amanldo al momento del ti 
ro e ra in posizione di neon 
gioia t non lo duo so lo io 
lo allei mano anche i miei ra 
ga i > 

Alla partita ha assistito an 
(hi link 'stelli I allenatore 
dd ( i Un il guide a una pre 
usa domanda sul rampolla 
malto dilla hore ritma ha fai 
to dire all interprete «La 
l un entina ha pensato piu al 
la partila iti mereoledì ehi 
non al campionato >» mentre 
o giornalisti inglesi ha det 
to 9e giocano tosi con 
questo ritmo amile contro di 
noi gli ridiamo 4 r > gol » id 
he proseguito < Ani he noi 
ieri abbiamo giocato m con? 
pianato t antro I Air due pen 
sanno alla gara con gli da 
liam ma abbiamo i tuta pei 
4J t credo die la / io ?entina 
non ai ra molte possibilità di 
fasciare d Cella Pai « u reti 
ni lolate > 

f r> pronostico' S lem Ita 
lidiamente risposto con eh 
pie ninna h squadre sono 
torti < non si può dire ehi 
in et m Aon ioriti cornute/ 
Ieri /errore dello scorso an 
no (li at rebbi pensato i he 
d Tf dar dopo il pareggio nt 
tenuto eia noi a S Siro aneb 
be unto per I 0 n (dasgou ’ 

Loris Ciullini 


In cattedra Rivera: gli altri, stupiti, intorno a lui - Solo BulgareHi 
lenta di dare un po’ di spina dorsale ai rossoblu ma è tempo sprecalo 


MARCATORI Prati al 9’ del 
primo tempo 

BOMXiNA Adam, Rover*» 
Prilli Cresci Janicl), Gre 
gon Per ani Bulgarelh, IMu 
jesan. beala Savoie! i ( 1 > 
Aavassori. n Turra) 
M1LAN Cudicini, Anquilletti. 
Schnellmger Rosato. iMala- 
trasi Trapattom, Sorniani. 
I.odetti, ( ombin Kivera 
Prati (12 Belli, J3 Rogne» 
m» 

ARBITRO Pieronl di Roma 

NOTE bella giornata di in 
ripulite primavera terreno 
un poco allentato Nessun gra 
vf incidente di gioco non un 
scilo fallo men che lecito 
Ammoniti per proteste Bui 
garelli e C.regori Spettatori 
28 000 circa di cui 11234 pa 
gami pei un incasso di 19 
milioni 441 210 lire Antidoping 
negativo 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA 1 n.r-o 
l n Bologna all a b c dimes 
so e svogliato e il Milan che 
sornione e diplomatico in 
tutta naturalezza ne approfit 
ta E in tondo ri succo del 
match e ri risultato fedelmen 
te In rispecchia Persino ri 
gol ih» 1 ha deciso infatti e 
stalo del tulio c aguale se e 
vero rame \er< che Prati 
lht messo a segno invulonta 
iDemente incocciando in ca 
duta su una palla che non 
aspettava e che non eia dal 
tra parte a lui diretta 
A'cenatolo comunque per 
buono i rossoneri non si so 
no certo allarmati per meri 
farselo ne hanno sputato 1 ani 
ilio pei arrotondai lo come 
pur avrebbero potuto Non 
eravamo che in apertura rii 
match ma già aveva capilo 
il Mrian e non dev esserp sta 
to davvero difficile rapirlo 
(he tondo un Bologna del 
genere sarebbe stato inutile 
dannarsi Ne bello mlierire 
Un po ingomma come pie 
chiare' un bambino Sarebbe 
bastato il piccolo trono l or 
dmaria amministrazione Ri 
vera a cassetta allora e ttan 
tian quieto fino in fondo 
Tl Boloiina era tutto li e una 
occhiai ma disi ratta di tanto 
in tal ti saiPbbe stata anche 
di troppo In Bologna che 
i osi mal ui gamba e senza 
entusiasmo dentro faceva a 
tram persm rabbia 
C hp il Mrian non sia la 
Fiorentina p tanto meno 1 In 


Importante vittoria della Sampdoria sul Bari (1-0) 

«furetto» Folio eroe di Marassi 

Autorete di Cola.liti - bernardini .sla vincendo una l' rossa battaglia - Bari senza panie ■ Grande Spalazzi 



BOLOGNA-MILAN — Il gol realizzalo da Prati {• tarra) 


MARCAIORF autorete dilu 
iautti a) 21 del |> t 
SAMPDOR1 \ Battara Saba 
d i n i Ni grisnln sabatini 
Spaino Garbarmi I rustalu 
pi (orni salvi (dal 7(> Mo 
redo) Bonetti tedia (Dodi 
c esimo Faterhni) 

BARI spalazzi IMiiinedt («U 
li Mute mi spimi ( olaulli 
limoli I nriauis I ara (ani 
D Vddosic» (Dolileesimo ( <■ 
lombo tieduesimo fuselo) 
ARBITRO ( annoiali 

NOTE Bi 11. ^i m t i ► 
latori 21 » mil ini i ( « donili 
entrivano _,ratisi di u 91*4 
paganti pc i un ine ism di lire 
] 1 9t>2 01)11 All) i de pm„ III e 1 » 
ve Amine.mio Mu m »« t 
piote-n Silvi edis o’Moni i 
biotto sic a smisti ibhuri 


ni ri ( 
Moni 


\n-.n. 


DALLA REDAZIONE 


GENOVA 

di Alai iss 
ia ri pt< 


ta immilli 
minda m 
sosti nitun • 



le pioprie mani non ha avu 
io piu le cane valide pir rad 
diizzdre il risultalo Cosi ora 
Miche ri Bari si in va nelle 
u que uni infide de Ila e 1 is 
ti a d »vc 1 h t Itasi in et » pi ■ 
uu la simpdoria pii uni 
lui su i coli e i punch ic 
ii ii < ni u i Di • i» t dall» 

I i s impeto! la i he id i » i i 
i si hii l'unente ippait die I 
uu e „uiimn» ( n due s »[» 1 


tei per cui 1 « accoglienza » 
ha da essere un altra si può 
anche capire ma che dalla 
grinta e dalla «cattiveria» di 
quelle occasioni sj potesse 
passare alla squallida siiat 
teria dt oggi ci eia davvero 
difficile da immaginare Non 
una sola idea un abbozzo di 
gioco ragionato due passaggi 
consecutivi senza enore un 
cioss passabile o un tiro ap 
pena dignitoso ri peggio/ 
tool ball che c i sia da tempo 
toccato di vedere E ri pub 
blico un pubblico che m fatto 
di palato fine non teme con 
c ori enze a sottolinearne ri 
rammarico con bordate di li 
sebi o di raggelanti applausi 
m cui la polemica si mise hia 
va al sarcasmo 
le cause 0 Tante ovviameli 
te e tioppe da analizzare 
qui ma una sopra tutte la 
assoluta mancanza di dtler 
turnazione appunto che ine 
ut abilmente mette e. un etti 
dele evidenza a nudo ì limiti 
dj ognuno Succede cosi che 
i soli a salvarsi sono quelli 
Giacomino Bulgarelh naturai 
mente in testa Janie h e Pe 
ram con lui cui non Ta di 
letto il peso tecnico e sui 
quali ovviamente finisce me 
viabilmente col cadere tutto 
1 onere del match Succede 
aia he che Scala giovane di I 
belle «pei aive impiegato lor 
se in sommai ìe ( erudizioni 
fisiche ne esca brutalmente 
ndimensionato e succede si 
rapisce che ì meno dolali 
quali Proli tanti» per .are 
i esempio piu vistoso offrano 
il fianco a magre (laminose 
(osi «spiegato» ri rapidi 
ma elficaci tratti n Bologna 
viene immediato capire come 
il Mrian si s a subito i i on 
poca spesa adeguato Lasciato 
libero da ogni altra intoni 
ben7a da un Oregon < he gli 
girava nspettusamente al lar 
go Rnera prendeva in mano 
senza oppositon validi la ma 
1 issa ciel mate h e ni dipa 
na i 1 hit» ron tianquillita 
pan rila maestrii una turno 
s!ti/ioi< qti isi ddalticu sin 
Zi c a c uri a i 
sprillile i lenii 


Janich la devia con una cavi 
glia carambola su una eia 
balta di Prati che sta caden 
do e da quella in rete senza 
che Adani possa piu lar men 
te Smarrimento progiessivo 
da una parte soddisfatta con 
statazione dall’altra 

Al 29 ri primo tiro a rete 
rossoblu di Savoldi alto c 
al J7 una «telefonata» da 
fuori area di Prati che Adam 
intercetta m due tempi F 
pei tutto ri primo tempo e 
quanto 

•Si riprende e Cresci fa il 
terzino con Pimi stopper 
Le cose pei ri Bologna seni 
brano andare un po meglio 
ma la venta, e che Rnera un 
poro si apparta Al 17 comun 
que siamo quasi al pareg 
gio Cresci Bulgare!!) magi 


3sL 


stiale controllo di petto s 
gran tuo in corsa, Cudicim 
si stende quanto e lungo e 
devia sul montante applausi 
meritai issimi per due Tl Mi 
lan logicamente abbozza su 
brio la reazione c al 21‘ Soi- 
mam armerebbe a rete sen 
za un agganc io disperato, da 
tergo di Cresci rigore cosi 
grosso di cui peto 1 arbitro 
la grazia Una palla gol eia 
battata malamente al volo da 
Combin, al 25 e due conclu 
stoni a lato di Peroni al 28’ 
e alla mezzora compendiano 
il resto 

Lapaitita ormai, tutto quel 
lo che aveva da dire l’ha 
abbondantemente detto Non 
resta che prenderne atto 


Bruno Pinzerà 


Carraro: «Sempre 
bravo Bulgarelli» 
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DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 1 r d r o 

( o/»(a ihe a quasi fren/a 
anni e con una solida carne 
ta ci sia necessita di dirne» 
strare m campo quel die et 
fi Ultamente si tale 1 eoi 
al e aspetto del \ldan il Bui 
garelli di oggi ha coni erma 
to che se ci tosse bisogno / 
lui in rossonero l anno prò 
strilo bc in medi cr sa sta 
re ancora meglio ih tane gio 
iarzof/i meno consumati 
« Bulgarelh - «(ferma il 
presidente del Mdan Corra 
ro gioca serri pi e splendida 
menti non e del resto una 
noi ita II tiamer del Bolo 
gnu f«bb»r sostiene «Ale/e 
listo die anthe se* utilizzato 
in ut ariti (.mi omino se 7« io 
io piuttosto bene » 

1/ die qualeuno gli fu os 
s< ri are ehi d (denomino ao 
/<!« essi c un po dappertut 
lo peniti i suoi (alleghi di 
ri imi lo trotterellai ano non 
i miliario un t tini insto nomi 
ih pei \buqho elenio pinti o 
U (timi stenti (imamente 
I ibbii preti risa non seguile 
lise orso t si limita mi os 
riunii si uiessrniei iiiru 
detto d pne gaio ì m re mino 
un » t> » nt m ululo ( i sta 
lo i r 11 i t ih s/oc/i uà ab 


he oggi dopo il gol abbia 
mo condonato la partita sen 
«.a alcun ah anno e il risultato 
e i sta pi oprio // palo dt Bui 
garelli 9 l no spunto persona 
Iisswio e he non rientra nel 
I economia de' cuoco della 
squadro 11 Bologna e una 
formazione che lascia gtoca 
n » 

Di Rnera cosi parla Gre 
goi i « Sevz altro un grosso 
giocatore • quando ha la palla 
ni piede può far di tutto pc 
ro non appena lo si tocca tro 
ta la maniera per suscitare 
I attenzione dell arbitro >. 

Rouo e Carraro dichiarano 
infine che non e rt taso i 
parlare dt scudet’o il Mila» 
7ia tuffai ra imboccato t 
«cammino della speranza »» 

Franco Vannini 


SAMPDORIA BAR 


111 *> li) icf 


1 1 Idilli il 
-q uadi 


il ih» 1 

sampili ri t - rii i 



i i ti \ pi Oli ili U 

1 ) i ii • ii ut ii« 

>UI I 1» 1 1 pMi i 1 . 
ni]m nsibrii s ni d 
i in pulì 


Il u V II/ 
q irl » 


la 


ili t 


il 


i li iitiM n » ■ 

m » il usui)an» » i h muii 
1 1 >u '•ibi hi a rii 1 mie g^i > 

Il Bui hi rii hi ual tint uu 
ri »t i I il \in mi» di Ila 
pc li i cl li lui i i 1 »!« 

ni uni m» pi »pi t «il li H 
in !» i ei h i i pr pn > i 

1 M ^» 111/ i cl» h 11 pjju M 1 
il ( I ( Unni olio l i piopi i 
1 I Sull Hit 1 I |( »_■ | 

» i li i lini m'i ili Spala/ 
i l, tifi IH il i ! un tii«» 
ii n uu mu imi battìi i 
I » t qui ni » | » » i i dona v 

I ri iiucnti i ninne ni iti » Al 
iu n, pn tonavi i dime ti' 

» in h Puliti m n u ha pun 
i n olii» libri i tu nt • 
le neri" rii ut » anni 

ìc ir mi ( ini I a c \ i ii 

m in \ »nn» » i tu Pu n i 
»Un epu 111 pun inipi 

II ni Mp idi n " 


» irt i 


-‘IIN 


hi 


on in b >)itl ihd„i ii ile i » 

( p i n|i i i i un p ili i ») un i 
udì u i i ai Ai i ctop 
ii l in i upi i l*i cl» 1 » i 

I li n 11 t 15. tu ili » t iv \ i 

ii rial» un i dm imi »/, » » 
ri» Il hiav u i rii Np riaz/i 1 i 
» nei »-i }» ci in dell» i m » i 
lu amimi mi i avvieni ite 
» i ici i i leu il dilla 

i ipt» si ih i pe t t uhi sii pu 

il /l tu di ( 1 1 iti] m n tri' 

11 ni i tu Ball il i » \ »Iut i 
i i i vidi ut» spini i di Ti ti » i 
Ila ni ilici ri > in po" i tu 
N»„ns» lo i un 1 1 palla 
(t vi mietile la sigimi ut a e 
i intuiti il i dall ti liitn 
[ jnittt»»si» un ni ( ( i» in» i 
la p urna i i i hi i -1 cl >pu 
qui tu raw/i i» in an i blu 
r luna un una ennesimi 
IofTamn Pu j putrii zza di '-pilaz i mi tu» 
tentiti impili di Np„i istilli liberiti.» al ei» 
ipm >) i» je ai ir ci Beneti 
la preipt m ira 
mrì i ir h n t 


v in/e i I 13 >1 >_D » iti lui 
in n Inde va O |n»ii t 
il III Ninni Pi leva < omunqti» 
'un m i mori > ri ri Usi m,i, 
„i in ititi ili tu» » Aluies n 
< savoldi olii mt il meno 

n ve rii vtui F i t pen mpic 
) n >| Bui. il 111 p n- un n» ] 
Ir ir ut» un pm piu iv un 
i i ii rii mi zza pini i 11 ,_ra 


7 poi 


> P 1 


/>«/i 


o/fa 

ì i 


P" 


p » ili 
,C 1 Risi 


In 


Stefano Porcu 


Al ri i 

1 ( IN] I) » 1 I Hi ») »-| ili ( CHIÙ 

P* to io a IH u< ( uri) un tu 
un o » dM» ut ) ] tl ì Milati 
( pu » I mi t »n i n] pi nino 
t (»t i Bologn lu di nuovo 
t ci» fui tu ameni i non» ( o 
mi appunto eira su putì 
in breve U trinaia del 
m in h 

\vvi blanu» e r» nmiik ri 
Mitili» i a muli a A unirò 
limi pi» Rncti detta la sua 
lt z>ie c (inveri lo sta » si i 
tu II T r ij s arr tb ili t u 
t il ' t mi Hulg tei i » 1 udì u 
«un 1 1 i - e s ri » Man h i 
Mnst uni n’ Pire pr «pn vii 
■-iti M lan i «i ipi )s t se i 
a voltili v m vantaggi» 
c r »sn »i ( mobili ri » m visi i t 
I» ciett! dada paro ppost » 
ppa ri pni 


(hi itti piirno lempu non sut 
mo ambili li appo beni S/ c/< 
i ( i a oidi mt i orni ru Ha r 
vi e su 

Sii (jo dm idsinii l 
bus»)») ru/ Bologna » urr 7 
nuli i i sla sosti tignilo » Sul 
t ro di lode Ih < t stata uni 
dii a unii c/((/s?i« dd capita 
ro rossob'u Piati non lini 
nippu isla ii pila 
1 I < sin ma sinistra nula ri sta 
I n 7< rimi intuì < Potete pur 
I lai di un noi ino’ontano 
| ani sto si ma dopo la dtzru 
i orti, eh lanuti In palla la 
I tu (imbolato su una mia gam 

I ?»»/ 

j V inprt pir quelle < leao 
I 7t » di muda nel c ah to i già 
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Derby esatto (rigore a parte) 


La Roma reagisce con foga alia rete di svantaggio 


Fortunato: gol! Ma dura poco 
l'entusiasmo dei laziali (1-1) 

Doveva essere uno scontro «alla camomilla», invece cì sono state emozioni per tutti ■ Discutibile l'arbitraggio di De Marchi 


Amareggiati i laziali 


«Dovevamo vincere» 


ROMA, I marzo 

« La Lazio ha giocato una buona partita e la tattica che 
avevo studiato con tutti i giocatori è risultata in campo va 
lida » Con queste parole Lorenzo ha iniziato la sua consueta 
conferenza stampa nella saletta degli spogliatoi «Eravamo 
più che certi — ha proseguito il trainer biancazzuno — che 
«errerà avrebbe messo tre uomini su Ghio e Chinaglia e 
pertanto i nostri giocatori gol erano Governato e Fortunato 
che dovevano giocare più indietro e inserirsi a vicenda, nelle 
azioni imbastite da Massa e Mazzola Governato e Fortunato 
hanno avuto tre o quattro palle gol ciascuno ma soltanto una 
è finita alle spalle di Ginulfì Credo considerando il gioco 
svolto dalla Lazio che meritavamo di vincere ma ancora una 
volta la fortuna non è stata dalla nostra parte L unico me¬ 
rito della Roma — ha proseguito Lorenzo — e stato quello di 
riuscire a segnare il gol del pareggio Ma è stato tutto me 
rito della Roma? » 

L'allenatore biancazzurro non ha voluto dare ulteriori spie¬ 
gazioni e ha esortato anche i giocatori a non parlare del ri 
gore aggiungendo che non gradisce 1 viaggi infrasettimanali 
a Milano 

«Farò altre dichiarazioni — ha concluso Lorenzo — dopo 
la conferenza stampa che terrà domani Herrera 11 pareggio 
non ha soddisfatto il clan laziale infatti il presidente Lenzinl 
si è dichiarato amareggiato sullesito della partita e alle no 
stre domande ha così risposto «E meglio che non mi prò 
nunci, spero soltanto di dimenticare presto questo incontro 
Sul tiro dagli undici metri di Capello, Sulfaro che aveva in 
tulto In traiettoria si è lanciato ed ha sfiorato con la mano 
il pallone » 

Il portiere biancazzurro ha così commentalo 11 penalty 
« Non ero del tutto a posto con la spalla, dopo 1 infortunio 
di quindici giorni fa mi ero ristabilito ma oggi in seguito ad 
una parata a terra ho risentito un leggero dolore Quando 
mi sono gettato sul pallone calciato da Capello non ho po 
luto stendere completamente il braccio ed ho cosi solo slìo 
rato il pallone Credo eoe in condizioni diverse sarei riuscito 
a deviare il tiro» 

f. s. 


Euforici i giallorossi 


«Risultato giusto» 

ROMA, 1 marzo 

L euforia o la gioia dei giocatori giallorossi negli spoglia¬ 
toi dimostra che il risultato di parità e andato piu che bene 
agli uomini di Herrera Anche il presidente Marchini acro 
glie i giornalisti con un largo sorriso e si dichiara soddisfatto 
del pareggio « Una partila — ha detto Marchini — che ha 
visto i giocatori della Lazio impegnati fino allo spasimo La 
Roma ha avuto questi meriti ha costruito alcune buone occa 
sioni da gol e non si e lasciata travolgere dopo la rete la¬ 
ziale « Il risultato — ha concluso il presidente giallorosso — 
è piu che giusto e premia tutti i ventidue giocatori in campo 

Sul rigore concesso dall arbitro, Marchini non ha voluto 
fare commenti, ha soltanto detto « Non ho visto niente tanta 
era confusa 1 azione » 

A quasi tutti 1 giocatori della Roma è stato chiesto quale 
fosse il giocatore giallorosso vittima, in area biancazzurra 
di qualchB scorrettezza che ha determinato il rigore concesso 
da De Marchi Nessuno di questi però ha saputo dare una 
spiegazione 

Soltanto Peirò 1 unico uomo finito in terra insieme a due 
giocatori laziali si e così espresso « Sono stato spinto da 
dietro e sono caduto Non posso però dire chi mi ha spinto 
l'arbitro era a pochi passi da noi e avrà senz altro valutato 
il fallo concedendo il rigore » 

Questa versione sul rigore viene però smentita da Wilson 
che riporta testualmente una dichiarazione di De Marchi L ar 
bltro na detto Wilson «dietio le nostre pressanti richieste 
sul motivi che hanno determinato la massima punizione ci 
ha risposto che cera un fallo di ostruzione di un difensore 
laziale su Landini » 

Ginulfl ha commentalo così il gol laziale realizzato da For 
lunato Un tiro imparabile ha detto il portiere gialloros B o 
un tiro che ha visto partire ma che era indirizzato proprio 
sul sette della pirta «Il mio volo — ha concluso Ginulfì — 
è stato inutile o impossibile dal centro della porta volare fino 
all incrocio dei pah » 

f. s. 


MVRCATOR1 Fortunato al 3’ 
e Capello al 14' (rigore) del 
secondo tempo 
LAZIO Sulfaro Wilson Po¬ 
lente* Governato Papado 
pulo, Marchesi Massa Mai 
zola, Chinagli,», <»hio Fortu¬ 
nato (portiere di riserva Di 
Vincenzo, 13 Casisa) 

ROMA Ginulii, Spinosi Bet 
Salvori, Cappelli Cantarmi, 
Cappellini Landini. Peiro 
Capello, Cordova (portiere 
di riserva Zanmer, 13 Sca 
ratti ) 

ARBITRO De Marchi di Por¬ 
denone 

NOTE spettatori 70 mila 
circa giornata di sole ma 
fredda Nella ripresa al 18' 
la Roma ha sostituito Spinosi 
con Scaratti Calci d angolo 
8 a 3 per la Lazio 

ROMA i marno 
Si prevedeva e si temeva 
un « derby » alia camomilla 
perche le condizioni attuali 
di Lazio e Roma non sono 
entusiasmanti e perchè le 
preoccupazioni di classifica 
sembravano dettare una con 
dotta prudente e magari ri 
nunclataria ad ambedue le 
squadre 

Invece ancora una volta le 
previsioni sono andate a gam 
be aliarla perche è stato un 
derby abbastanza divertente 
combattuto pieno di emozio 
ni anche se il livello tecnico 
non è stato eccelso Un « der 
by » infine che ha lasciato 
uno strascico polemico viva 
cisslmo quale certo non si 
attendeva rispetto all apparen 
te freddezza manifestata dalla 
tifoseria nelle ore della vi 
gilia 

Merito o colpa dell'arbitro 
De Marchi che in uno scon 
tro tra Sulfaro e Peirò am 
bedue intenti a rmeorrere la 
palla rimbalzata su un palo 
a seguito di un tiro di Cap 
pellini ha creduto di intrav 
vedere gii estremi dei rigore 
a favore della squadra gial 
lorossa Rigore che regolar 
mente trasfui mato da Ca 
pello ha permesso alla Roma 
di rlequilibrare le sorti messe 
in pericolo dal gol preceden 
te di Fortunato Cosi De Mar 
chi è balzato a coprire il ruo 
lo di protagonista suscitando 
un vespaio di polemiche nel 
quale non è facile aggirarsi 
per trovare il bandolo della 
matassa per stabilire soprat 
tutto se ha avuto ragione o 
meno 

Certo è che De Marchi in 
tutto larto dei 80 ha dimo 
strato scarsissima personali 
ta fischiando i falli quasi 
sempre a richiesta dei singoli 
giocatori e spesso incorrendo 
in errori mad trnnh ( con lo 
aiuto dei guardalinee) Ma 
da qui a coni ludere che di 
conseguenza ha sbagliato an 
che quando ha concesso il 
rigore ce ne corre molto seb 
, bene il sospeito è legittimo 
i Piuttosto ce da sottolineare 
I 1 equivalenza delle forze in 
campo Una equivalenza che 
nella circostanza e r sultata 
ancor piu accentuata rispetto 
alle differenti posizioni di 
classifica ed al differente po 
tenziale dellp due squadri in 
quantu meni re tutti i bianco 
azzurri hanno dato fondu alle 
loro riservi di energi» e di 
volontà, toccando il plafond 


delle loro possibilità tecniche • 
tra 1 giallorossi invece parec 
chie pedine sono state mfe 
rion al loro abituale stan 
dard come Peirò che ha giro 
vagato stranito e pressoché 
nullo come Lancimi che dopo 
i sintomi di progresso delle 
ultime giornate ha fatto passi 
indietro come Capello che 
ha difettato in mobilita forse 
perche ancora non completa 
mente a posto come Spinosi 
infine che risucchiato da For 
tunato e preoccupato di se 
guirlo in ogni parte del cam 
po ha finito per non capii cl 
piu niente 

Cosi stando le cose la Ro 
ma ha vissuto soprattutto 
sugli spunti di Cordova di 
Salvori di Cappellini e sulle 
spalle dei difensori ha retto 
dignitosamente per tutto il 
primo tempo ha avuto anche 
le sue occasioni ma ha corso 
il pencolo di andare lette 
Talmente in barca quando la 
Lazio è passata in vantaggio 
dopo un inizio di ripresa a 
tamburo battente 

Ma allora si e visto che la 
Roma ha davvero un pizzico 
di orgoglio e di esperienza 
in piu la Roma infatti si è 
buttata al contrattacco con 
vigore con decisione e anche 
con una certa lucidità men 
tre la Lazio che avrebbe po 
tuto approfittare della situa 
zione per difendersi accorta 
mente e sfruttare i varchi 
in contropiede ha perso la 
trebisonda ha cominciato a 
buttare la palla a lato a re 
spingere a campanile come 
se fosse spaventata dalla sua 
posizione di privilegio 

Il pareggio era dunque nel 
1 aria e solo il maligno fol 
letto che presiede le sorti del 
gioco del calcio ha voluto che 
venisse su rigore ed in modo 
così discusso Ma in definì 
tiva giusta o meno la deci 
sione di De Marchi ii paicg 
gio ci stava e ci sta e poi 
chè alla vigilia ambedue le 
squadre ed ambedue le Ufo 
serie ci avrebbero messo la 
ftrma per una divisione della 
posta pensiamo che una voi 
ta placatesi le polemiche il 
risultato finirà per essere ac 
Gettato come il minore dei 
mah se non proprio come 
1 « optimus » 

La calma insomma tornerà 
presto perche del resto 1p 
condizioni delle due squadre 
restano assai poco esaltanti e 
le due tifoserie si sono mol 
to raffreddate rispetto all ot 
tobre Per questo lo stadio 
presentava larghi vuoti al mo 
mento dell apertura delie osti 
lita specie nelle Tevere e nel 
le curve sud «dominate dai 
colori giallorossi così come 
i bianco azzurri erano in pre 
valenza nelle curve nord) 

Freddezza anche all inizio 
sebbene sia stato vivacissi 
mo mischia in area laziale 
con tiro a fil di palo di Gap 
pelimi prodottosi in «estira 
da » e subito dopo punizione 
per la Lazio ni limiti della 
area per un atterramento di 
Chinaglia «che in realta era 
avvenuto ben dentro larea> 

Poi «fi) la Lazio ha una 
splendida occasione su azio 
ne Mazzola Governato Ginul 
fi a scivoloni respinge di pie 
de ribatte Mazzola che pren 
de m pieno Cappelli La Ro 
ma i sua volta non tarda a 
, ìeplicare (14 ) Cordova scam 


bia con Cappellini entra n 
slalom nell area laziale ev ì 
ta 1 uscita di Sulfaro ma si 
allarga troppo t 1 1 condii 
sione finisce a lato Si può 
vedere intanto che la Roma 
si spinge piu decisamente in 
avanti mentre la Lazio ope 
ra prevalentemente in con 
tropiede 

Le marcature si sono sla 
binzzate come segue Gover 
n at o Capello Spinosi Fortima 
to Bet Chinaglia Cappelli 
Ghio Polentes Cappellini Pa 
padopulo Lancimi Wilson Pei 
ro Massa Cordova, Salvori 
Mazzola 

Le scintille piu vivaci ven¬ 
gono dai duelli Chinaglia Bet, 
Cappelli Ghio Polentes Cappel 
lini e Massa Cordova Capello 
e Governato invece si igno 
rano a vicenda con il risul 
tato che Capello pur se fermo 
tocca qualche bel pallone in 
avanti mentre Governato si 
inserisce spesso in attacco 
pur sbagliando regolarmente 

Cosi accade al 27’ quando 
a seguito di un corner cè 
un pasticcio Santarmi Spinosi 
con rimpallo per Governato 
che tira fiacco a Cappelli Poi 
dopo due punizioni per la 
Lazio e di nuovo alla ribalta 
Cordova che su centro di 
Capello stoppa in area aggi 
ra Sulfaro ma non inganna 
Marchesi che mette a lato 

All inizio della ripresa m 
vece è ancora Governato ad 
avere la palla buona proprio 
al 1 su cross di Chinaglia 
arriva in souplesse sulla palla 
in un corridoio centrale con 
tutti i giallorossi fermi e 
manda a lato 

Subito dopo c è una aisce 
sa di Polentes con tiro con 
elusivo di Mazzola tra le brac 
eia di Ginulfì Infine al 1' 
la partenza razzo della Lazio 
si conclude con il gol di For 
tunato che avanza appoggia 
sul solito Governato ha la 
palla di ritorno i staffila da 
venti metri indovinando prò 
pno il «sette» della porta 
di Ginulfì che non ci può 
fare niente 

Finalmente la folla (naturai 
mente di una sola parte quel 
la laziale) fa udire la sua 
v ice ma la gioia dura poco 
perchè la Lazio si ritrae come 
impauiita comincia a but 
turi a fallo e cosi già al 5’ 
Cordova si produce in un 
tiro da 30 metri che batte sul 
1 esterno della rete e fa gri 
dare al gol II gol viene poco 
dopo in modo inatteso E il 
li e c e un corner pei la 
Roma la palla allontanata 
dai difensori è raccolta da 
Cappellini che ribatte da lon 
tano cogliendo il palo alla 
destra di Sulfaro La palli 
rimbalza Sulfaro e Peiro ac 
cennano a inseguirla sebbene 
sembri lontana per ambedue 
poi si crea un groviglio di 
uomini dal quale esce De 
Mai (hi pei dare il rigore 
Che Capello trasforma dopo 
una lunga discussione con 1 ) 
arbitro sul punto esatto da 
dove batlere il «penalty» 
L il pareggio che tale resterà 
sino alla fine anche perche 
le due sauadre tirano un i o 
i remi m barca ed e giusto 
perche in fondo hanno fatto 
il possibile nei loro limiti 
per smentire le previsioni di 
un derbj alla camomilla F 
non c colpa loro se 1 limiti 
sono quelli noti 

Roberto Frosi 


Tur chetto e soci q valanga sul Palermo (4-2) 

£ adesso // Brescia spera 


MARCATORI nel primo tem¬ 
po al 12’ Pciiizzaro (P ), 14’ 
Turchetto (B) 32’ Bcrcel 
luto II (P ), 40’ Mcmchel 
li (B), mila ripresa at A 
ed al 21’ Turchetto (B ) 
BRESCIA Boranga Goti, Bot 
ti D’Alcsn, Bereclhno I 
Busi. Salvi (Brunetta dal 
42 del s t ) Damonti Tm 
chetiti, simom, Mcmclielli 
(N 12 Galli) 

PALERMO 1 Ferretti, Sgrazzut 
U, Lancili!, Reia Bertuello 
Landrl (De Bellis dal 3 del 
la ripresa) Pellìzzaro, I in 
doni, Bcrcellmo li Causio, 
Ferrari ( N 12 Cei ) 
ARBITRO Gonella di Torino 
NOTE calci d angolo 8 a . 
a favore del Brescia Spettato 
ti 14 mila caca di cui 4 514 
paganti per un incasso di 
L 7 410 500 Antidoping nega 
tlvo 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 1 marzo 
« Finalmente un raggio di 
sole — ha dichiarato al ter 
mine della pirtlta il preslden 
te del Brescia Oscar Comi 
ni — L operazione salvezza 
c cominciata questo pomerlg 
gioì» Una euforia giustificata 
dopo 1 ottima partita disputa 
ih dagli azzurri bresciani con 
tro il Palermo 


Gli azzurri hanno dimostra 
to oggi anche una notevole 
iorza morale, hanno ìeagito 
per ben due volte ai clamo 
i rosi errori della difesa nag 
guantando i palermitani e co 
stringendoli alla sronfltta nel 
secondo tempo sei reti vali 
de numerose occasioni fa i 
te per un soffio una lete an 
nulla a e numerosi inteiven 
ti decisivi di Borangi sono 
stati gli ingredienti di qw* 
sto incontro che ha visto i 
Brescia tornare alla v ttoria 
dop i oltre due mesi Gli a/ 
zurri hanno anche finalmente 
espugnato dopo 8 mesi il 
Rigamonti con sicurezza ed 
ordine 

Gli innesti di Damonti e 
Turchetto (autore di ben tre 
reti) hanno galvanizzato la 
squadra azzurra che si e mos 
si» con vivacità e uutorevo 
le/za 

Una partita piacevole con 
un Palermo che non si è mai 
chiuso n difesa contraria 
meni ad ogni previsione “ 
che h i giostrato all attacco 
con ir inU fisse Due voi 
te in va iggio i rosanero pa 
lermit m s r » stati raggiunti 
e nella ripresa super iti dal 
gioco volitivo e quinti mai 
incisivo del Brescia Fra gli 

izzuiri i migliori s n sta 


Salvi Turchetto Boranga Si 
moni e Botti ma tutu merita 
no una utamne particolare 
per 1 impegnu prc luso 
Il Pilermo privo rii Trota « 
C.iubertom squalificati i sii 
t » inferiore il attesa mais 
curo m dilesa i scalamenti 
incisivo a cent re ump i ha 
puntato tuttp le pissibilita di 
successo su Pcllizzarj mi 1 t 
la destra rosaner i ha trova 
to nel grintoso Botti un im 
placabile custode Berceli 
no II m c latto nomri nel 
primi tempo mentre nel a r 
presa affidato alla custodii 
del fratello maggiore si i 
presto disunito Li partita ha 
avuto due fasi distinLc gto 
co alterno nel primo tempo 
con un Palermo piu pencoio 
so mentre la ripresa ha usto 
il dominio pressoché costan 
te del Bri scia 
La cronaca I due liberi so 
no Busi per il Brescia e Lan 
dn per il Palermo 
L inizio e de ì rosanern che 
all 8 impegnano con Bercel 
Imo II Boranga in una splen 
dida deviar» me in cali io d an 
golo A) 1- la prima rete 
Fa tutti PeUizzaro ricuperi 
una pai a su Botti s art a Bu 
si e su 1 use n i rii P n anga tn 
sacca 

; 1 i ria/ jnc de Diesa t 


veemente e due minuti d ipo 
ripoita in parità le sorti del 
la partita Menichelli rireve 
da D Aless scende sulla smi 
stra c centri Turchetto di n 
sta schiaccia impai abilmente 
11 rete 

Il giuoco si fi ilurno con 
rapili sposi untnli di fronte 
ed Pa erme colleziona alai 
ni c alci d ang lo finche ul L 
nt jma in sant aggio Lai idem 
conquista a palla la purgo i 
Ferrari che superato Goti ■«1 
porta a land i campo e stnn 
ge Boranga gli (sce incontri 
ma 1 aia rosancra lo super » 
rm un pillonetto respinge 
Giri debolmente c Berceli 
ni li riprendendo la pilla se 
gna la seconda rete 

Il Brescia ha un attimo rii 
sbandamento ma poi si «pin¬ 
ta sotto c stringe d assedio 
1 area dpi Palermo D Alessi 
al J5 costringe ac un diffìcile 
intervento in tuffo Ferretti 
che cinque minuti dopo de 
ve capitolare E Salvi che r 
cupera la palla la porla sul 
fondo e centra Ferretti ehm 
ma la palla ma Bertuolo le 
anticipa di testa t la corta 
respinta del c entromediano 
viene raccolta da Memoheln 
che con una mezza rovescia 
| ta segna 

11 Palermo s mende m i 


ripresa quando Turchetto al 
I raccoglie al volo un cross 
teso ai Salvi e fulmina a pp 
it battendo imparabilmente 
Fermi 

Ormai i rusanero sono ras 
segnili ed anche 1 innesto di 
De Bell s al post > del libera 
Landii non modihc i a si u» 
zinne 

L sempre il Bri sai a prc 
mere cd al 21 e ancor» lur 
cheti » i portare a quattro le 
reti i/zurrL D Alesai hber 

rm u da cump ti dittnsivi •> i 
peri a meta campo e centra 
Bertu o impapera sulla p» 
la e finis c pei sorprendere 
anche De tìellis ne approfitta 
Tuichetto che raccoglie scar 
ta il pirtieit e segna 

1 i partita non h i piu meri 
te da dire II Brescia si man 
tiene all attacc i e colleziona 
alcuni caei dingo! Al 41 
esce Salvi infortunatosi ed 
entra Brunetta che un min i 
to dop.) (42 > toglie la pai t 
a Ferretti c smista a Turche 
I i segna per 1 1 quar i 
volt Larbitro Contila una 
direzione senza lodi nò ini t 
mie annulla per carica al poi 
fiere Poi lo fine fra uno sven 
tnln di vessilli b anco azzur 
ri li vittoria sul Palermo ha 
fatto rinastcre la speranza 

Carlo Bianchi 



LAZIO ROMA — Capello ballo il portiere laziale su rigore al quindicesimo dalla ripresa 


PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Mllan ‘Bologna 
Broscia Palermo 
Cagliari Napoli 
Intar Juventus 


2 0 
00 


Lazio Roma . . 
Sampdcria Bari 
Torino Fiorentina 
Verona L R Vicanza 


Domenica prossima 


Bari Torino 
Brescia Sampdoria 
Fiorentina Bologna 
Juvantua Napoli 


CAGLIARI 33 

JUVENTUS 31 

MI LAN 29 

INTER 28 

FIORENTINA 28 

NAPOLI 24 

ROMA 22 

TORINO 22 

VERONA 21 

L R VICENZA 20 

BOLOGNA 19 

LAZIO 18 

SAMPDORIA 15 

BARI 15 

PALERMO 14 

BRESCIA 13 


L R Vicenza Laz 
Mllan Inter 
Palermo Verona 
Roma Cagliari 


CLASSIFICA 


22 

22 


CANNONIERI 


reti 
F S 

30 8 
35 11 

31 15 
26 15 
31 24 
20 16 
21 27 
16 22 
20 21 
25 25 

16 17 

17 26 
15 28 

7 23 
19 35 
14 30 


Con 14 reti Riva con 12 Vitali con 10 Chiarugi Ansatali e 
Prati con 9 Bonintegna con 8 Berlini e Altaflni, con 6 China 
glia Domenghmi e Rivera con 5 Bui Maraschi Amarildo Troja 
Combin Sormam Leonardi Savoldi, Mujeaan Clerici e Pelliuaro 


SERIE B 


Ternana-'Catania 
Como Genoa 
Foggia Monza 
Livorno Atalanta 
Reggina ‘Mantova 


Arez-e-Piaa 
Catania Taranto 
Catanzaro Como 
Cesena Foggia 
Genoa Livorno 


Rilutta» 

Parugia-Arazzo 
Pisa Piacenza 
Regglana-Caiane 
Taranto Catanzaro 
Vareaa-Modana 


1 1 


. 2 1 

Domenica prossima 

Modena Manto»! 
Moni».Reggina 
Piacenza Reggiana 
Ternana Atalanta 
Varai# Perugia 

CLASSIFICA 


VARESE 

FOGGIA 

MANTOVA 

PISA 

CATANIA 

TERNANA 

REGGINA 

MONZA 

PERUGIA 

LIVORNO 

AREZZO 

ATALANTA 

MODENA 

CATANZARO 

CESENA 

REGGIANA 

TARANTO 

PIACENZA 

GENOA 

COMO 


punti 

32 


28 

28 


27 

27 


23 

22 

21 


21 

20 


24 

24 

24 


24 

24 

24 


24 

-«4 

24 

24 


0 10 

4 3 


CANNONIERI 


0-0 
11 
0-0 
1-0 
1-0 


roti 
F S 

21 P 
28 17 

22 13 

23 13 
20 14 
22 16 
25 20 
18 14 
18 17 
12 13 
12 18 
18 15 

12 17 

14 20 
16 20 
11 17 

15 22 
14 23 

13 22 
20 32 


Con 8 reti Bigon con 7 Baiti Bonfanli Cavalloni, Ferra¬ 
rlo Santon Spelta Bottega, con 6 Vallongo con 5 Bralde, 
Marmo Meregalli Muaiello Salvemini Seltutti 


1 TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Alessandria Solblatese 3 3 Seregno ‘Biellese 1 0, Le 
gnano Padova 0 0 Novara Darthona 1 0 Rovereto Udmeae 1 1 
Treviso‘Sottomarina 10 Lecco ‘ Travigliela 3 0 Triestino Mo rifai 
coite 2 0 Venezia Marxotto 1 1 Verbama Pro Patria 2 1 
CLASSIFICA Treviso punti 33 Novara 32 Triestina e Leeeo 31 
Rovereto 28 Solbiatese e Alessandria 27 Seragno 26 Legnano 
25 Udinese e Verbania 23, Sottomarina 22, Padova 21 Monfal 
cone e Venezia 20 Derthona Pro Patria e Travigliele 18 Bielle- 
so 17 Marxotto 16 

Le Re ereto DertHora e Tnes a tra part ta n mero 

DOMENICA PROSSIMA 

Derthor a Trev gl e e Lacco 1 egnaro MBrzotto Sotto» ar r a Mon 
fa one e B e e e Padova Ve ez a Pro Patr a Alessanar a Sereg^c 
Rovereti o b atese Tr e«t ìa T ev se Verba a Udì ese Nova a 

GIRONE cBs 

RISULTATI Del Duca Sambenedettese 1 0 Empoli Spezia 1 0 
Pistoiese Lucchese 0 0 Prato Entella 1 1 Rimmi Ravenna 1 0 Sa 
von# Ancona 3 l Siena Olbia 0 0 Torres Spai 1 1 Viareggio Mas 
tata 2 2 Vis Pesaro Imola 1 1 

CLASSIFICA Sambenedettese punii 31, Spai e DD Ascoli 28 


Prato e Massose 27 Lucchese ed Empoli 26 Spezie e Torres 25, 
Savona e Rimim 24, Ravenna, Anconitana Entella • Imola 23, 
Siena 22, Viareggio 20 Pistoiese e Olbia 19, Via Pesaro 17, 

DOMENICA PROSSIMA 

Ancori tana Prato Imola Savona Luce lese V aregg o Olb a Spai 
P sto ese S ena Ravenna Emp Sambenedettese Massose Spez a 
Ertela Ch avar Torres Del Duca Ascoi Vs Pesaro Rim ni 

GIRONE «C» 

RISULTATI Avellino Latina 1 0 Barletta Salernitana 1 0 Brinditi 
Trapani 2 0 Chiati Pro Vasto 2 0 Crotone Potenza 2 1, Interna 
poli Pescara 1 0 Lecce Massimlnlana 1 0 Matere-Ceiertana 2-0, 
Acquapoxzillo-*Messina 2 0 Sorranto-Cosenza 1 0 
CLASSIFICA Casertana e Internapoll punti 31 Brindisi 30, Lecce 
28 Sorrento e Matera 27, Crotone 26 Messina, Salernitana e 
Pro Vasto 25 Avellino 24 Potenza, Acquapozzlllo e Chietl 22 
Cosenza e Barletta 21 Latina e Massimmiana 20, Pescara 19, 
Trapani 14 

DOMENICA PROSSIMA 

Acqtapozz Ho Ave I no Br nd si Mass mn one Cesene »a Pescara 
Ch et Lat na Co f enza Matera Mess na Croto e Potenze Lecce 
Salem te a Pro Vaso Sorren o Infernepo Trapan Bar ette 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Girone B: la Samb sconfitta ad Ascoli 
Girone C: nuche l'Internopoli in vettn 


Traisi \ eejrj li 
e lt testina hanno tu pi 
raU> ultonosamtnte i tur 
r n a il rantaqqio e itati 
ì i la opali sfa i per il 
li erri hi hanm t wt > fu 
i iosa i che hanno rosi 
ulti ìlarmente mlghr rato la 
/elio medio promozione 
Se ma dui bui la h tla per 
il pnm ito mi airone A si 
min ad un finale appai 
stimante u n quattro squa 
efr vnpiqnati allo spasi 
mo tra le quali è assai dii 
He ih indie ore chi finirà 
pi r piei zitti ani he se al 
Trez iso in riconosciuta li 
maqqiorc reanlantu e al 
In > di net ìaqqmnt 
s i i i il miq ioti ren 
dirntnt 

S il I nd 7 1 il 1 ter l 


per rreiigliL-st c Biellt se 
sconfitti i oso battuta 
d arresto d ' Derthona a 
Noi oro t prezioso porco 
gir de Marzotto a \ tne 
a.ij la pattuglia dcllt pc 
nettanti s sta io muti 
que assottigliando re ride i 
d i piu aspra la battaglia 
pii la snlitzza 
* 

La Sambenedettese è* 
uscita battuta dal campo 
di 1 scoli Ma la sconfitta 
del u capolista noi scalfì 
s t incile li iusi ione di 
pi imalc di gli adri itic i an 
i hr s la Spi/ i in latj a 
e iquistart t n / unto d o 
) s d campo dell 1 Torri 
Del dente il Prato pari q 
pio il tosa con l T nt e li 


\ a intere sof/o/tne?afo il 
magnifico ritorno anche 
se forcine) dell Empoli 
che passa d successo tn 
successo 

\dia zona calda della 
classifica un altro risulta 
t i p sita i pei l Olbia De 
punti nelle ultime due par 
tilt, giocate entrambi m 
trasferta) mentre 1 istoit 
s Pesaro t Viareggio so 
nt state bloccate in casa 
ri spetta ameni e dalla lue 
tbt se dall Imola e dalla 
Mas ese Decisamente una 
giornata fai crei ole per la 
squadra sarda 


la (ascrtana e dai toro 
srr urrtante Inanella ut 
r r ci dom l altro hr 


~a al tornando e come a» 
ma in cima dopo una t> 
due settimane sciupa tut 
to e si fa nuo amente rat 
giungere Stui otta In capo 
lista ha troiata dtseo ros 
I so a Mafera sicché la ut 
lanosa Internapoli l ha ag 
guantata menti e il temi 
I msjmo Bnnaisi si e po» 
tato ad apaena un punto 
pronto a profit/an di aeri 
tualt passi falsi ria patte 
della coppia di ttsta 
In zona retrocessione 
| passo alanti dii Barlttta 
dell Acquapozzlllo e’ de/ 
Chieti (he ha mo colto i 
due punti mentre tutte le 
altre pencolanti som sfu 
ft si midi 

Carlo Giuliani 































PAG. 10 / sport 


lunedi 2 marzo 1970 / l'Unità 



Sconfitti Mantova, Catania e Monza, mentre il Pisa è bloccato in casa sul pari 


io Reggina torna di slamio alla vittoria (2-1) 


Sofferta vittoria dei pugliesi contro i brianzoli (1-0) 


1-1 al « Sinigaglia » 


Il Mantova raggiunto e 
superato in cinque minuti 


Tiratelo di Villa 
battuto Castellini 


Squallore tra 
Como e Genoa 


MARCATORI- Blasig (IVI ) at 
3Q’, Clerici (RI al 38' e To¬ 
schi (R.) al 43' della ri¬ 
presa 

MANTOVA Pellizzaro; Scesa, 
Mastello, (.loia, Bacher, Mi¬ 
ti teli, Spelta Tornea zzi, Sia¬ 
si# Dell Angelo, Sansev cri¬ 
no (n 12 Da Pozzo, n. 13 
Patrizza) 

REGGINA Ferrari, Divina. 
Clerici, Tacelli, Bello (Ca- 
pugna, duirimzio del s t ), 
Sonetti Ferruiconi, Pirola, 

I {imbardo Del Barba, To¬ 
si hi (n 12 lacovonO 

ARBITRO- Barbaresco, di 
t urmons. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 1 marzo I 

II Mantova e precipitato con 
un brutto tonfo dopo quattor 
dici turni la Reggina e torna 
la clamorosamente in piedi 
dopo tre brucianti sconfitte 
Sono cifre riguardanti le vi 

e ende cadette non stiamo 
dando i numeri* A quelli ci 
ha pensato scriteriatamente 
la squadia mantovana che 
con un paio di grossolane in 
genuita ha regalato agli av 
versan una partita che a un 
quarto dora dal termine ag 
grappandosi a sua volta al 
1 errore di un rivale, sembra 
va a\er finalmente afferrato 
per le corna II Mantova in 
latti aveva bussato a lungo 
ma debolmente e invano ri 
ducendosi (tra fiammate di 
speranza e di spaxentui u con 
fidare in una disi ì azione dei 
meridionali per rompere la se 
quela dei pareggi 
E la distrazione puntual 
mente, giungeva* Mancava ap 
punto un quarto dola alla 
conclusione ed in gno stava 
ormai diffondendosi la sansa 
/ione che il « muti h » sarebbe 
terminato all asciutto La 
squadra di casa aveva mante 
nulo L’iniziativa pei ginn pai 
1 p del primo tempo ma i suoi 
assalti erano regolarmente fal¬ 
liti vuol per gli esagerati ed 
irritanti personalismi di San 
severlno, vuoi per la posuio 
ne troppo arretrata di Blaslg 
vuoi per l’attenta guardia cui 
veniva sottoposto Spelta in 
somma per una evidente fra 
gllita risolutiva 
Si dirà che al b’ con un 
« cross » di Sanseverino ed al 
20 ’ con una puntata dello stes 
so attaccante il Mantova ha 
accarezzato il pensiero del 
vantaggio ma nel pi imo caso 
nessun mantovano sr e infi¬ 
lato nel «vuoto» della difesa 
reggina e nell altro Sanseve 
Tino ha cercato di conclude 
re da posizione diventata dif 
fiale anziché servire il libe 
rlsslmo Blasig 
AI 10 una imperiosa sgrop 
pata di Tacelli aveva fornito 
a Toschi — sganciatosi faci! 
mente da Scesa e piazzatosi a 
centro area — un pallone che 
la minuscola e ubriacante ala i 
sinistra poteva facilmente con j 
1 rollare e che invece aggan 
clava frettolosamente depo 
nendolo fra le braccia di Pe* 
llzzaro al 34 con una bnllan 
le manovra Lombardo aveva 
costruito una ecellente pai 
la gol sciupata da Perruccom 
e oh un tiro sgangheralo 
Nella ripresa 1 virgiliani ap 
perivano meno contratti le 
loro operazioni piu limpide e 
disinvolte (favorite anche dal 
la rinuncia dell infortunato 
Bello» e la rete di Ferrari 
correva presto due seri peri 
coll Una « girata » di Dell An 
gelo (al V su traversone di 
Spelta i mandava il cuoio a 
scheggiare la parte bassa del 
la traversa ed un tiro «cross» 
del generoso Masiello 115 ) 
veniva respinto sulla linea di 
porta da Tacelli 
Non mancava, a breve di 
stanza un nuovo biivido per 
la difesa mantovana (Scesa 
e Micheli bruciati da Toschi, 
il cui allettante allungo veni 
va rovinato dall Imprecisione 
di Perrucconl ) comunque 
era la squadra di casa a poi 
tarsi In vantaggio alla mezz o 
ra Un « mani » di Pei rucco 
ni veniva punito da Barbare 
sco con un tiro piazzato dal 
limite batteva Blasig e nel 
frattempo Plrola si spostava 
dalla barriera calabrese la 
palla passava come un bolide 
attraverso li varco insaccan 
dosi alle spalle di Ferrari 
Era l’attesa « distrazione » 
Gioco fatto allora? No per 
chfe la Reggina non si rasse 
gnava al peggio 11 Mantova 
le dava una mano e in uri 
batter d’occhio la situazioni 1 
si capovolgeva Ecco qua Mi 
cheli e Scesa giochicchiavano 
appena fuori area e Toschi si 
incuneava furbescamente per 
rubar loro la palla e porgerla 
a Perrucconi che rimediava 
alle precedenti « magre » pe 
scanno di precisione Clerici 
irrompente ed assolutamente 
incustodito sulla sinistra iu 
citata in diagonale pareggio 
Era il 38’ per il Mantova pa 
reva il settimo pari di fila 
invece al 43 la doccia fredda 
era completa palla da Toschi 
a perrucconi da questi a 
Lombardo e di nuovo a To 
se hi schizzalo senza ostacoli 
sulla sinistra spiovente da 
una trentina di metri Pelli/ 
zaro beccato in contropiede 
palla nel sacco e fischi a non 
finire 

Giordano Marzola 


Contro la capolista gli emiliani puniamo sul nulla di fatto 

Bettega manda in fumo 
i piani del Modena (1-0) 


MARCATORE- Bettega al 13' 
del primo tempo 
VARESE Carmignani, Pere- 
ro. Rimbano; Sogliano, Del- 
lagiovanna. Dolci, Honafe, 
Monili, Bettega, Bonatti, 
Brinda N. 12- Rarluzzi, n 
13- Nuti. 

MODENA Ciceri, Festa, Lan- 
dini, Franzini Borsari, Po¬ 
trà* Merighi li, Guglielmo- 
ni. Roffi, Marc ioni, Ronchi 
N 12 Padovani, n. 13 (Ia¬ 
tagani 

ARBITRO- Busalacchi di Pa 
tarmo 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 1 marzo 
Non erano trascorsi che una 
dozzina di minuti e già il Va 
rese si trovava in vantaggio 
per merito di una zampata 
del giovane e bravo Bettega 
che raccogliendo un preciso 
cross di Perego batteva un 
parabilmente da due passi il 
guardiano canarino II gol 
mandava all aria 1 plani del 
I allenatole modenese Remon 
dmi e, per contro metteva 
le ali ai padroni di casa i 
quali senza brillare eccessi 
vamente ma praticando pero 
un gioco ragionato, domina 
vano per tutti i primi trenta 
minuti portando non poche 
minacce alla porta onorevol 
mente difesa da Ciceri 

I modenesi avevano latto ca¬ 
pire subito fin dall inizio che 
non intendevano scoprirsi e 
che si accontentavano di 
strappare almeno un pan Co¬ 
si al fischio d inizio hanno 
subito mioltlto il centrocam 
po lasciando soltanto a Roffi 
e Manghi II il compilo di 
sorprendere la difesa bianco 
rossa, una difesa oggi com¬ 
pleta del suo bravo trio cen 
trale Perego, Dellagiovanna e 
Rimbano 

Pur come s e accennato 
senza brillare eccessivamente 
il Varese ha '•reato alcune oc 
castoni da rete specialmente 
nel secondo tempo ma per 
la bravura di Ciceri o la mi 
ra sbagliata di Sogliano e 
compagni s e dovuto acconten¬ 
tare di un risultato di stretta 
misura Un paio di possibi 
lita di segnare le ha avute 
pure il Modena ma la man¬ 
canza di decisione nel tiro fi¬ 
nale e un pizzico di sfortuna 
hanno impedito agli ospiti di 
violare la porta di Carmi 
gnam 

II Varese non ha ripeta'o 
la bella prova di mercoledì 
scorso contro la Fiorentina 
nella partita di Coppa Italia 
ma senza strafare bisogna di 
le che ha giocato molto me 
glio che nelle ultime partite 
casalinghe di campionato 
Bravi sono siati ì già citati 
Perego Dellagiovanna e Rim 
bano positivo pure Bonatli, 
ottimo il centravanti Beluga, 
un ragazzo veramente interes 
sante proveniente dalla Juven 
tus e che ì bianconeri vor 
rebbero nuovamente a Torino 
al termine della stagione in 
corso 

Del Modena Festa e stato 
indiscutibilmente il migliore, 
seguito da Ciceri e Petraz 
Cronaca in sintesi Al 13’ 
il già descritto gol dei \ a 
resini Al 22 e al 31 Ciceri 
viene chiamato al lavoro sven 
tando due tiri alquanto dii 
Hall di Blenda prima e So 
girano poi Due minuti dopo 
nuova azione dei padroni di 
casa scambio di palla Pere 
go Bonatti Braida Morini e ti 
ro finale di Bettega sopra la 
traversa modenese 
Al 37’ si presenta la grossa 
possibilità agli emiliani di co¬ 
gliere il pareggio palla da 
Ronchi a Roffin e da questi 
, a Merighi il quale da buona 
posizione solo davanti al por 
fiere s’impappina al momen 
to del tiro 

Al 43 punizione di Franzi 
ni ì iprende Festa e calcia 
fortemente a rete la palla 
sfugge alla presa di Carmi 
gnam e va a sbattere sul pa 
lo alla destra del difensore 
varesino 

Nella ripresa il Varese ba 
da soprattutto a. controllare 
1 avversario non mancando di 
lanciare di volta in volta Brai 
da Bonafe o Bettega ma Ci 
ceri abbassa sempre con bra 
vura la saracinesca 

Orlando Mazzola 


RUGBY 

RECUPERI 

Buscagliene Lazio 8 1 Par 
ma Fiamme Oro "> 0 
C LASSI IIC A 

Potrai t a p 31 Aquila 28: 
Alt (aleroni 23 Tosimobili 14 
1 lamine Oro e < iis Napoli 17 
Frustati i(i Parma 14 Roma 
Olimpo 12 Buscagliene 11 
Lazio 4, Esercito 5 



VARESE MODENA — li gol di Bettega 


Fortunoso pareggio del Pisa (NI 

Il Piacenza costringe 
alle corde i toscani 


MARCATORI Baiontuu (Pi ) 
al fi’, Stevan (Pc) al 8’ 

PISA Grandini Gasparroni 
(Cosma), Casati, Barentini, 
Coi annui Gonfiatami, Bai 
SI (rivolli, Rampanti leali. 
Piaceri (n 12 Annibale, 
n 11 Cosma ) 

PIACENZA Balzarmi. Monta, 
nari, Inere: /off, I-avari. 
Telitene, Stevan, Rossi, 
Franzom Pesine Bobinati 
(n 12 Fnrnasari n li Fra 
cassa) 

ARBITRO Panzinu di Catan- 
zaro 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA 1 mar o 

Ancora un pareggio (il) 
tulio nello spazio di tre mi 
nuti nel secondo tempo a Ba 
rommi rispondeva «tevan 
Anzi per il Pisa si e trattato 
di un fortunato e — se volete 
— provvidenziale pareggio La 
squadia pisana e andata a ìa 
mengo Joan e Barontmi sono 
gli unici che si sono salvati 
Il Piacenza i stato superio 
re a ogni aspettativa ben re 
gistrato il centrocampo 
Calcia il Piacenza e si la su 


Fallito l'obiettivo anche contro l'Arezzo (0-0) 


// Perugia fa tanto 
gioco ma non passa 


PERUGIA Mantovani Panilo 
Mari ucci Ninus (alle 
Bacchetta Panara Imiticeli 
ti. Rasi Mazzia Montana¬ 
ri N 1* (,u elateri n 13 
(•rado 

ARF7ZO Rossi \ ezznso 
\(rg<ini ramilo Punibili 
Micrlh Galuppi (blandi 
Perego ideino Quali alti N 
12 N ardui n 11 Dannane 
ARBITRO Metta di Monza 

SERVIZIO 

PERUGIA 

A quanto pare la vie dei 
gol si e chiusa deùmtn ami n 
te per il Penigli Nemmeno 
contro un Arezzo che sincu i 
mente non c ippaiso ili il 
tezza delle sue (.tornite mi 
gliori gli avanti umbri v. no 
riuscm a iar cenilo La prc 
stazione dei padroni di c a -1 
tuttavia non ha nenieatv quel 
la di setti giorni fa rotaie il 
Livorno 

Avvalendosi di uni i< „ia 
fantastica da parte di capitan 
Mazzi i il Perugi ) ha c reat j 
un volume notevole di gì ir » 
c ha premuto dall mzio alla 
fine su'la retroguai dia tose i 
na Se non e riuscito a pns 
sare ciò va attribuito piu che 
alla bravura della difesa av 
versana spesso approssima 
tua alla assoluta nullità de) 
le due punte Innocenti e Ra 
si I una o atta carne perugi 
no a farsi notare e stato quel 
Montana!ì tanto criticai» il 
1 inizio del campionato c cac 
ciato dalla prima squadia a 
fur >r di popolo 
Per il resto 1» azi ni peni 
Rine ben costruite n m si 1 > 
dal grande Massici di it„gi mi 


anche da Nimis e Panara si 
spegnevano regolarmente sui 
piedi li Vezzoso c Pantani 
che «iv»vano bum ciocci nel 
1 um<ipne i due mulinanti 
avvusali sempre lenti » uri 
soluti 

I Aie/so pu ì esser» conten 
to del ri-u lato cui mn iva 
in partenza visto che aveva 
se hier U j solo due punte I a 
squadra di Tognon ha gioca 
to di rimessa gli unici pe 
t ic iti i Mantovani li ha por 
iati in unt rupie de ed hi al 
trivita io momenti di \ir»> 
sb indamente» chi ha superai» 
piu per dttreni» altrui che 

pei merito piopno 

II centi oc impo bene hi iri | 
1 >lnl « si no mie m re il 
qui Ih dei padroni di » cs i 
tut mi -,i su il to in Un n 
di Firmi c ad ile imi spunti l 
di Quadrili in posizioni di I 
il i i irò uue e n isi il t i non i 
In si ni n Itivi duri 

In diti si incoia m luci ! 
Mi»dii sciupìi sicuro e pus 
su i Rossi I due minti Ga , 
tappi « Pereto hinno vino | 
il rinviti ingrato di battei 1 -! 
da stili per luti i Iu parta i ' 
conilo uni dilesi ibbast inz i 
solida S« la sono t nata di 
se Riamente anche se Peug» 
nell» tipresa e uscito di 
scena 

Chiudiamo rie ordunilo c he 
li due miglio! i ut e astoni da 
rete dell incontro le hanno 
avute Rasi pi r i! Perugia al 
il dd punv tempi» i rvri 
na p» 1 1 Mezzo aliti dd se 
(ondo tempo Tuta e due le 
homo b imbuente sprecate 
ideine! si mticipiie dal por 
lieu m uscii i 

Roberto Volpi 


Tino sotto e dopo appena fin 
secondi conquista un calcio 
d angolo batte Hobbisti i 
Zoff rasoterra a fil di palo 
sulla destra di Grandini ma 
1 attento Ponzino aveva rileva 
to la posizione di fuorigioco 
Al 4 il Pisa si salva grazie a) 

1 accorto dilettare di gara 
Franzom evita Gonfiatami 
centra su Stevan tiro c palla, 
chp eolpisce ai volto Gaspar 
rom riprende al volo Pesti in 
e pallone a mezza altezza che 
si insacca a destra del por 
tiere pisano 

Ecco il colpo di scena Tran 
zom nel coi so della discesa 
pra uscito dal campo e si f.a 
addossato alla porta ma nel 
momento in cui li palli — 
sparata di Pesimi — finiva 
nel sacco il centravanti enn 
hano allungava la gamba che 
il signor Panzino vedeva e 
giudicava che quel gesto ave 
va rimesso m campo il gioca 
tore ponendolo automatica ■ 
mente vn tuoi invoco di posi 
/mm e quindi creava 1 annui 
tomento della me Vane le 
proteste dei bianco rossi i 
quali comunque tornavano a 
men ir 1 1 danza e a pi emere 
sull > St iv ilo PlS i 

All ) Si punì impegnava 
Grmdin i fui i Timida rea 
/ione pismi alili con Bh 
si thè di Usti tu i lucri ber 
sigli» \l quirio don una 
prc gì v ile izii ne dei toscani 
imbavili a di Jo in per Casati 
Baisi » palla sulla traversa 
Al cioss di Pesimi c Sle 
vvn -< a prende to difesa evi 
t i Gì andini f di lesta sbaglia 
i lanini osamente Al 47 Rub 
bum disci ode ceniti su Pe 
su in si ti inrontin Gr in 
dini che eoi corp > la scudo 
e devi i 1 1 pilla m ingoi > 

Sul finire il PlS i si 1 1 ae in 
i 41 (4 un grin tu » di Ram 
pinti i iole e devili» dilla 
s lini i eli un elibus n b il 
/aro i si i e ippl nichr» nel clu 
pii » s< ut p» inieueit m 
li p II i li n inule d pu 
Jo in In i m di !„< n ih i re < 

Pi u eri s illudi 'he 1 1 p il i 
enti i ìi te e ui me t » li o 
sei\ i invece il piti] ne --fluii 
il pilli )» i perde sul 1 ondo 

N« „li sp< buoi uni tniti 
d J 1 I e < hi i ili I 1 Vili II chi il 
i npnsa chi giunco puf no 
i ri//i» e in si i minuti colle 
i nuli» ben tu augi li II te ì 
/o Irutti la rete Calcia Pu 
celi e palli m aica colpisce 
Busi e Buoni mi devia a 
rete 

Non c e ti mpo per ralle 
grusi che, 1 minuti piu (.udì 
Teme n » open un lungo pas 
sagg r, ranzom raccoglie o 
p< r i » cross pe r lo smarrito 1 
stev in il quale un po sbi 
lanciai » vffeira c devia i ie 
te 41 1 ) Rossi spara a rete 
r Grandini al/a sulla traver 
sa P i più nulli — 

Giuliano Pulcinelli 


MARCATORF A illa <F ) alto 
nel seconde» tempo 
FOGGIA Trentini, Fumagalli 
Colla. Pirazzini, Teneggi, 
Villa Garzelli, Bigon Mo 
la (Camo7zi) Manta, Sai 
tutti (n 12 Crespan n U 
Camozzi ) 

MONZA Castellini D’Angiul- 
li Maga raggia Soldo, freb 
bi Delio, 1 anzetti Prato, 
Bertogna, Burlando (Primi 
pe) Caremi (n 12 Lazza 
mga. n 13 Principe) 
ARBITRO Bemardis di Trie 
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 1 > arzo 
Dopo avei fallito alcune oc 
casiom doro con Bigon il 
Foggi» e riuscite» nel scemi 
do tempo a baite re il portie 
re monzese con un tu accio rii 
Villa Descmi imo la rete 
Al 13 viene alienato al limi 
te dell area di rigore Bigon 
La conseguente punizione e 
affidata a Maioh il quale cal 
eia e la barriera respinge ri 
prende Villa e Cautelimi deve 
soccombere 

Se escludiamo questa a/io 
ne ed alcuni affondi di Bigon 
molto sfortunato la partita 
per il resto non ha offerto 
grandi emozioni II Monza era 
ben disposto lungo la lascia 
centrale del campo affidando 
i Deho il compito di regia 
t on Bertogna e C iremi punte 
avanzate II Foggia schierava 
invece al presidio del cent io 
campo Maioh GarzelU e Vii 
li in avanti si disponeva con 
il rientrante Muli (che non 
ha sfigurato) e Bigon mentre 
i Saltata tra affidato il com 
pito di coprile gli spazi vuo 
ti e di mantenete ì collega 
menti tra ì vari settori 
Cosi disposti il gioco non 
poteva che essere frammenta 
rio espletato per vie interne 
e con qualche puntata in con 
tropiede Periamo si verifica 
vano continue botte e rispo 
ste pei mento da una parte 
di Saltata Bigun e Villa e 
dall altra di Lanzetti e Care 
nu Comunque il piti impegna 
to e stato &enz «litro Castelli 
ni che si e salvato miracolo 
samente per ben due volte nel 
primo tempo al li respingen 
do un colpo di testa di Bi 
gon a due passi dalla ine e 
al 2<» bloccando un forre fi 
ro di \illa Nella ripresa il 
gioco non mutava fisionomia 
anche s» dopo il gol foggiano 
Bigon per altre due volte i°4 
e 31 » di testi pei un soffio 
mancava la segnatura 
Il Monza ha giocato bene 
e quando e stalo Matita» ha 
ceicalo di rimontare lo svan 
leggio ma la chiesa foggiana 
torte di Teneggi questo v il 
ta ha tenuto bene e non si e 
lasciata sorprendere 
Del Foggia c e da dire che 
la squadra pur meritando la 
vittoria per aver saputo crea 
re piu occasioni da gol per 
aver svolto un maggior volti 
me di gioco ha palesato an 
cura scompensi net collega 
menti 

Il Monza (3) coire il pri 
m»> brivido pei una mangi» 
lozione Saltata Garzelli Maio 
li d tiro di questi va fuori 
Dall altra parte Lanzeta non 
si fa attendere e risponde con 
una sventagliala che Trentini 
m«uida in corner Ancora Lan 
zetti, al i che non approfitta 


di una facile occasione e 
manda fuori Al li Bigon co 
stringe Castellini a deviare in 
angolo Al 2fi Villa impegna 
nuovamente il portiere Ioni 
bardo in una difficile parata 
Al 4(1 Bertogna chiama Tren 
tini che para Al 44 Caremi 
procura un altro angolo al 
Monza senza esito 
Nella ripresa il Foggia 
stringe ì tempi e palle alias 
salto della porta di Castelli 
ni Al 13 la rete gui descritta 
Al 20 Deho da buona posi 
7ioni calcia molto «ilfo Al 
24 t al 11 Jo sfortunato Hi 
gon non riesce a raddoppi i 
re Al 32 Ma»oli impegna Ca 
Melimi in una diffic ile parata 
su punizione dal limile Mae 
sfrelh e Radice fanno entrare 
in campo i tredicesimi m lue» 
go di Mola e di Principe ma 
ormai la partita e conclusa 

Roberto Consiglio 


MARCATORI ( ucchi (T ) al 
9(1’ (Iella ripiesj 
CATANIA Rado Strucchi. 1 1 
mena Ruzzai elici a, Reggia 
m Kernardis /unni» Ga 
vazzi (ava/zoni Pernii, 
Bluffanti (Drulic esime» \i 
sentini tredicesimo Climi 
bini) 

TFRNANA Grassi Rosa He- 
natti Alai mai. Fontana ( a- 
stelletti Cucchi. Liguon.Go 
la Larriillo, Mercgalli (Do¬ 
dicesimo (•erniario trediee 
sinici Marchetti) 

ARBITRO Gussom ili Tra- 
riatc 

NOTF calci d angolo 11)1 
per il Catania 

SERVÌZIO 

CATANIA I nro 

In Catania ec ressiv unente 
sciupone ed inconcludente in 
attacco e stato punito iorse 
m maniera troppe» pesante 
da una Tei nana che ha dimo 
strato di meritare 1 attuale 
posiziono che occupa tri ]e 
squadre m vetta alla dissi 
ftra Si e giocato e vero «iti 
una sola porta qi ella Terna 
na per ottanta minuti buoni 
ma gli ospiti si sono difesi 
sempre con grande luridit i 
e lreddez7i mettendo in m> 
sua un giuro danticipo mal 
to redditizio e spazzando la 
propria «irta sempre con de 
cisterne evitando di creare pc 
rie ole se mischie 
11 C n inn di pane sua 
hi mare ito generosamente 
mi ha filino troppe occasi») 
n doro c soprattutto ha mes 
s» in opira una tattica com 
pletamente sbagliati arnmas 
sando troppo spesso in area 
di ngore uversana tre o 
quattro gioc don che si osta 
colavano «i \tcend«i e trascu 
rando il gioco lungo le fasce 
laterali del campo quando in 
vere le alt sarebbero state 
preziose per aegirare una di 


MARC 4TORI De Nateli « ) 
al fi del pi, Rigo tic» (G) 
all 8’ della ripresa 
COMO Bianchi Pjrieari, Mo- 
naldi. Ballarmi, Torchio Vau 
nini De Nardi Correnti Ma 
gistrelli Piltcffrati Solhiati 
(Dodicesimo Zamparli tie 
dicesimo Trincherò) 
GENOA Grosso, Rinero, Fer¬ 
rari, Andreuzza, Osternian, 
Ferrerò Quintavalle Golau- 
sig Benvenuto Bittolo Ri 
gotto (Dodicesimo Goliardi, 
tredicesimo Perotfi) 
ARBITRO Lattami di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 1 marzo 
Como e Genoa hanno dato 
vita «id un incontra scialbo e 
privo di interesse Da due 
squadre in lolla per non re 
trucedere ci si aspettava qual 
cosa di piu ma ne 1 una ne 
I all ra hanno saputo creare 


fes«i otgani7zala ea al tenia 
come quella della Ternana 
chp e riuscita sempre a chiù 
dere nuli i c ornd u centrali 

F i v m» lUv se„u)U> all i pio 
vi Ira gli eisput il nentruite 
J i„u iri e bissili due chi 
Ji me/7 ali pur non avendo 
strabilialo hu Jiit » pei ime 

i > il suo de eie c n cimi he 
spra?? » di bui n t ri issi 

I punii quindici mmu del 
la g«ua si n » mollo equilibn 
li f ai 4 ( olu tiri i rie nu 
ibboud interni n e luor ar n 
tlnsiime di una a/ume ni 
zula di Liguort Al 11 e 1 
( litania che manca il gol con 
il deludente Zimolo Gli etnei 
ria questo momento conqu - 
stano 1 centrocampo con to¬ 
relli e Glia77i mi continua 
ni i se lupare occasi m su 
occasioni di cui alcune vera 
mente elimini ose 

Nella ripicad nella meta 
campo rossazzurra rimango 
no solo Rado e il libero Buz 
7 iccheli ma Bonianii e com 
pagm non Desumo «a spun 
tarli conno t rispettivi av 
v et san e lenn°« tuo (10 casa 
fingo del Citami si prona 
ormai ili orizzonte 

Diversi spettatori si avvia 
no già lungo le scalinate si 
curi che la panila non abbia 
pm nulla da offrile, ouando 
piopno all ultimo minuto 
Cucchi pane in una veloce 
«mone di contropiede nes 
suno lo contrasta e lata pri 
ma di entrale nell area di 
n„ore etnea dove io attende 
Buz/accher«ì sfem un no 
lento tiro che sinsacca illa 
desira di Rado senza che il 
portiere uesc i nemmeno ad 
accennare la, parata I gioca 
tori ternani si abbractiano 
mentre sunto dopo la ripie 
%<i del gioco dal centrocam 
po 1 arbitro fischia la fine del 
la para 

Agostino Sangiorgio 


Un Catania sciupone è punito dalla Ternano (0-1) 

Cucchi «gelo» 
gli etnei al 90' 


occasioni pc i vincere le pai 
tua Ci si e piovalo il Como 
specialmente nella prima pai 
te dell incontro ma gli attac 
canti ham ) sempte Dovalo 
nella difesa genoana un dita 
elle bai laido da superare Non 
solo la difesa ospite lia domi 
nato sugli all accanii lanata 
ma parie della mancata supre 
mazia tei mortale e slata «in 
che la poche-» a di penetrazio 
ne da paiu degli stessi attac 
canti che sono vissuti sulle 
rate puntate da parte di Sol 
biati e De N udì nullo o quasi 
il cent lavanti Magistrali 

Anc l e il Genoa non ha. cer 
to bull ito e se e nuscito «i 
pareggiait le sorti lo si deve 
nirigummente alla non trop 
po «Utenti guardai dei dtlen 
suri la nani II Tomo deciso 
mente giu di coi da le non 
sappiamo come potrà riso) 
vere la delirata situazione m 
cui si trova) non ha un gio¬ 
co valido ed e carente anche 
atleticamente 

li Genoa visto oggi ha de¬ 
luso ma con gli uomini a di¬ 
sposizione pensiamo possa ri 
sollevai 4 -! dil grigioie operati 
do m lutalo con piu con 
centi azione ria parte di qual 
che elemento dotato ma me a 
pace «fi togliersi quell apatiti 
che regi a m tutta la squadra 

Breve la cronaca II primi» 
Ino v pi so la porta e portate» 
dal Genoa con Benvenuto che 
«il 2tl limiti Ja sleta d 
Quintovulli fa partire in tuo 
centrile parate di Bianchi 
Al U il f omo pass i su calcio 
ri angolo gnau» ria Solfatati 
to pilli spine in area, rim 
pillo in i giocatori genoani 
e C >m ni i em 11 su De Nardi 
e fulmina f tosso con un tu» 
imparabile di distanza Ta\ 
vii li U i 

1 All» rii scrinili tempo n 
! Gru » t pan gg i punizione cal 
uni cto Fenoli prende Ja 
pilli yemenita e spara 
1 un Bum hi it spinge e R 
j gotto dd due passi la certi» 
ri (omo cetcv rii riprendervi 
ma il vuo at litri o e ben pori 
c t si pi r impeli' ìei tre Grossi 
cosi dicasi degli ospiti, eh» 
pudicamente luggiunto il pa 
leggio pensano a non sci» 
prirsi per portarsi a casa un 
punto piezioso ottenuto con 
uni duetti rivale per la re 
tiocessione 

Osvaldo Lombi 


Mondiale della 
Moras negli 
800 m. s.l. 
femminili 

SYDNEY I i a r 0 
Lauvtrafiana Kaien Moras 
fa battalo u p imato mon 
diale, desìi 800 metri stile fibe 
io iemuimifi iti 909 l nel 
coi so dej campional i nazionali 
di nuoto La Moia* ha miglio 
rato il record stabilito dalla 
statunitense Debbio Meyer in 
4 10 li 28 agosto 1%8 a Los 
Angeles 


Cross internazionale del Campacelo 


Il tedesco Philipp piego Ardizzone 
soltanto negli ultimi trecento metri 


Tra gli juniores vince 

SERVIZIO 

S GIORGIO SU LEGNANO 

Pi iti i senutr ilfollali di 
pubblico ) itlcvi pii J; v< ii 
ir» «il cicvv dii C impiccio 
tia - i iv rie 1 pr mvn 
lui pi Philip]) » > il 1 t 11 
il » imp i/zuil clic i|)]ii 
r« mito ) pi i vm li/ il » nc 

pc I I» | lw | f IV^ | \ \ 

nc he ve l riiv q punì | j 
1 iwe ri/ di qu» l c tic gl 

p» n» bbi i w( n il i vi j i ii 

uh i » un imi v niiiru n 
ne ile vv nidi in Miti! n n 
L pi 1C UH I 

M vi s i c me \ mn » 
cove in litio di itleiu n 
questo illuni, n i peniseli 
non nppent vi re_isiru 1 il 
ktmi7ionc di un gì i me vii 
temo fumi pretese rigieni u 
nu hi che » » nsi-.fi m > eh ì 
uni unt l iliivit«i agonistica 
j itau voli i I dirigente de 1 
( l s Turin A ilpxeda li i < re 
duco oppoituno iene te in fu 
vei» Mirimi pei il c impiona 
io itali ino che uri hi igo a 
Roma ctonie ilic i pi v ima 
Declini c »si ispettore tu ì! 
in» inno pei s<ip (il quito 
tollerino vii ic ni Mirimi 
m c amp » ime i na?i »n ile 

Ma vi mani illa e iiri che 


Manetta ma non conto pen 

111 v vi > il u de se > Philipp un 
I bel rig!//»» dii ciuff » c isl i 
iu brun dai» se «<» nuli 
I villi i fine i de 1 li i„u nei i 
I min i it cc lice iicnu N in 
, s utlib» pei»» cvnt»» attenni 
n eh» il ve ni in Henne v »< i » 
ck il i \ s ( D irmstadt ibhi i 
» {tonimi! vp lutti nei ve -.m , 

I m 1 p ti ])» i» ni» pi » in | 

I t ile cl ì 111 «i 1 i pi I 
in e fi i d vut sud ci» li pi» 

velili eli e tu itine u pi i i I 

. d li r il j u » nti U ib Uni 
j imi rii n unni ti _ruppi ' 
ci» i vi in ] piin -iu I 

■ c mpii irie v i in ri un i rie [ 

tini ri ni» 

I n» in elei inp uni di 
v i iggi» rii f fiilq p ri p in 
eh le meni \n ve ( nei l< 
\idi7/»m I i se_.i i\ i 

Fine 111 ( » iv ivjni Ante n e 

Ambu (unii tigli ite lucri 
rivi prim ptwn jemigiv i 
me lane unicamente li i gli sii , 
t Hi 

\ quesi punto 1 i/i ni ira | 
r linda e j i pm moderai i rie 1 ) > 
ledev»» cUuimmavi uni v 
luzi ne venure p ripidi 
Tini i mi nvi un ] h ci» n 
1 il »v ni ir vi vut //uni 
» Il i d F ir» i e i ino cu 
vui i | Ccrvivii)] e si gt i i 
Ivi rie Rim in» v m » pi i io I 
I in'ie me Philipp \ iv ( n 


:hè era uno «straniero» 

di» 41 terzo giri Aidi77ii 
n» t he il il ivev i e ìse i 
Re u n un c r ivv umvetai 
t ITI v li HI l C ri 1 1 Pili 

lipp eri \rcvc menili invece 
( mcl l iclr > celi \ i de finiti 
v uni me 

\I piss«ig_i eie I terzo ..uè) 
Philipp muli rii! e Arisi rii! 
i< lunghe H tabi m !Ie„ ni 
i i cv me copp i i q i delie 
mette \idi//e le li toi U i\ i 
1 u ri usi ( n lui) me 11 rii 
i tonto s» v i\ i Blu fin 
Ge iv is ni 

Pii \h se 1 cui ni „ i 
ni li li e Mi e» ritv i un 
pr vus menu icl un iiuov » 
all nu dt I t de se Usi 
4uii /< m mn un ve i i mn t 
vt in Pm topi» nitri re lue u 
stupri lenite millantivi 
Ak se Phdi >p line mi aitar 
e In «quistdii un certo van 
iig^io nu Ardi/zone tenue 

n e limi riprendeva i ri 
v ili 

Solimi lite i 101 metri ri il 
l «urivo ippai i\ i hi no e hi 
Li bri me v i v» me Un w v ri vii \ 
pirti v] 1 » ri v il» i) si i in 
n 

Prc c i de ni tal liti to g u ì rii 
„fi Ulta ii v u v i visi li 
iu il pu v non/ i ri Mutili 
cu ! tilt ì i B d Ulto i M 
ri ililtiuUH ter finiste I v i 


piemontese in Lombardia 

nome neltoiiini clan ivo m 
l un Bri uitoi ) n PiLinoi 
u minili s <,tolto" su lv 
toian» i in lombi!dm 1 vi 
vi c he ne 11 idi i rit i clin„< nti 
rie li i l ]D( I 1 Italia e ance 
ì i clic iv i m t mn pire vii si 
I tele rit Ne 11 1 1 eriispi » u uu 
ulto de i R ..il » rii s urie to' v 
| nei mio omptuu ( n uno 
ci» 11 Impelili li» gi » c ut ine* 
| 1 onta tri» \ e nc t » 

Buon i im< » » I i ms h i cl» I 

1 to .tu ni/umu Uinnnnilt 
| un i n »v ii i ani fu qui si i l i 
I n ctoJi se lumi ihiriufi rii 
| 1 ut vìi i le rie mie Nessuno t 
v ii blu poi it » nu tu li vii dui» 


I 1 ! 1 ' 

v il iu de 11 1 Pigivi I ri 

uri itti 

quevti vi » puntual 

nu nu 

ve illuni» li) „ll lp 

plausi 

dei siici vimpati??anti 

b. b. 

Que vi» 

» Ini din» diurno del 

il Cross del Campatilo m 

te i na/le 

aule di fini 11 Utili 

1 lui 

./Philipp 4 s( Dum 

st vrit 

n 4v Kv _ Giuseppa 

Arci /o 

tu Us Pio Pam v 

s P» III 

. r-in Mil ino le i t 1 

i I 1 !• 

i Are se Alito a Ito 

mg» 

» »! ì N cl » l m 

i \ » 

V » ! »v v\t t \ (t >4 

in i 
(uh 

1 Ihm m 1 nume 

p m i i 
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Livorno e Ataianta giocano al risparmio 


Imponendosi nello Genova-Nizza dopo una fuga ardimentosa 


Gori para un rigore e Armani riscopre il suo sprint 


Traspedini coglie un palo 


LIVORNO Gori Biliardo 
stanzini 'Martini Bruschi 
ni, talvani Allinei /.urtar 
dello Santoli Lorenzetti 
(Gualtieri dal 16’ della ri 
persa) tuta (Dotili esimo 
Bei lincili) 

Al AtANTA Oc Russi Maiali 
tl Poppi; Lungo Znnaboiii 
Mangioni. Traspedmi l’eia 
salii. Novellini Si ronì Sa 
tuldi li (Dodicesimo Risa 
monti, tredicesimo Incerti) 
ARBITRO, PofcSitgnn di Tri 
viso. 

NOTI Anpn 1 '> a l per 
i Mal anta Spettatori ii m 
ia circa Al il del primo Um 
pn un uscire per 1 Ataianta 
calmato da Notelllm e parato 
da Gori 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO I rra re 
\l Pireorno < 04 / 1 ormai 
htamalo affettuosamente da 
Uh sparili 1 questo /porno 
edizione Picchi < andata an 
i ora bene almeno sul piano 
ilei iisiiltaio 1 listo che sono 
due mesi ihi il In orno non 
(a/Jisce lo talpa <1 di che 
1 ss ere soddisfatti anche s< 
quello di oqqi e un usui tato 
iti bianco 

Sul piano del gioco vili 
<e il distai so da fan e lutto 
mi altro 1 et (In din subito 
per essere chiari chi oqqi 
lo * 1*10 a zero il I noi no lini 
onqinstato t difeso a denti 
\liciti Se usanti * t tosa la 
pi esenta in campo di una 
squadia I Ataianta tht no 


| nnstantt ta 11 ca » re josiziu 
1 ne di classifica s t dimostra 
I la squacha di alla lei alitiu 
capa a di nstìUiursi dall au 
rea mediocr tu v iu e '•lata 
j ni i ad oggi confinati dopi 
1 sserc pari ta con In ari»* 
, mne 

' (ili orobici c donno dato 
l t unirò alla naniem ai una 
squacha chi sa lontano un 
nuqho di sene superiori 
sciorinando trarrò »> <zge 
c ilio punzecchiati anche da 
un pronostico tutto Inorilo 
I reduce doli erplmi rii Perù 
aia c che sembrata gì asj un 
possibile lamart 
. 1 Inomo di ti onte ad un 

1 oi tersa» 10 eh classi supcriore 
l ha sentito la 111011 ama di al 
{ meno due uomini 7am e Ri» 
sito che contio una squadra 
tee me» aitebbem permesso 
ai lare torse quale osino di 
piu (erto perche il I noi tu 
oqc/i non ha fatto pi oprici ino 
la se non difendersi 01101 et ni 
mente e con t ai afiere Se nc 
e teso conio primo Ira lutti 
e saggiarne! ic Picchi che do 
pt un orimi tempo un tan 
Uno spai aldo e dur iute il 
quid e 1 ' Inoivo ha rischiato 
di sin 1 0111 bei c ha impostato 
la squadia su un modulo 11 
qidament' esterno minuendo 
amena eh piu il 1 enfio c an 
po dote (inailo n ha preso 
il posto di un loremetti che 
ncr potei a troiate pio»in»fa 
inno lai mende per mi per 
ncntiaiL ni squadra , »u 
se landò tri ai «ufi » sili hai <; 


lo 


po 


1 ite 


Santo» 
\che ]tr 

I 0 


o iqu stato lei 1 

I ctt ni t ri * ’lf e 11 11 11 

ai 1 eh L » igie 11 fì H he q tur 
d qioi 1 1 ia’ u io orni oc 
in meriti di non usnn sio» 
atta nal imi R s ffa'o ai 1 
sin quindi he ac nnfewf » 
ambe due h coi pi qn 1 

lì Inolilo pcrtr 1 pii 1 
halli to c d >1 < min luauti 
I impenna Di Rossi con uni 
' punizione di santo» 1 un u 
I r o di Baiai do nemicatosi m t 

II parti in ni ah Va l Atalan 

1 fa /a prisfo id organu ai si 
j info» no a Pi aai’ 1 mtalli 
» r» ni lampo c n liasnchm 
(radunato cqrcqtamcvle aa 
Maggiom » suoni 1>i sono 
le punte nera <.um T'iisjc 
I dnn \dir ln 1 Sa oidi II 
ihi si mia , nqit ssnamenti 
sempie p u pericoloso Al 
il primo arasse blindo per 
1 padroni ri casa rraspeànn 
rat e ciglio di tisla u 1 puìlom 
nostato ria la lumi erma del 
l lornu < (ic n n cc u drua 
ic in cittì mis crn tu mano 
ì quando 1 1 pa la s ai a tu 1 in 
sai misi Dii m miti dopo an 
cora 7 raspi rimi ai prosterno 
io» mi tiro al 1 »fn che sor 
t ohi di poto li tranrsa ama 
ranto 

Il Ini mio si tc 1 no un ri 
liuto dopo con una fu < laici 
di Albnqt eia qua 1 avi a mefr 
rhe De Ross 11 spume 01 
un mio all nichel> 


A ta pm grossa enea ( 
sio» e pei qh ospiti \oie''i 
n ni tuga svita desila timi 1 
utleirrfn ai Balenilo denta 
u tu 1 d t ma d uqurt 
Possami») ira le /notisti »i»f 
pubblico ionie de 'a massima 
pnavone ma a rimedure ni 
t leniuali nr»»i» arbitril, 11 
pensa (imi chi infinse » il ti 1 
ro rial disi hi ito eli Noi tini 
1 ri spingi in ungilo con un 
bel furio sulla distia I sul I 
fama in campi amen unto ma . 
ormai r t Inoro 1 hi I Atalan 
ti hu ni pugno la pentita 
Picchi 1 ha cojifo e nella 
ripiesa il 1 nonio » piu guar 
dingo al 1. m contropiede 
non riesce a tare il colpo coti 
òo finta di Albnqt chi taglia 
fuori il suo angelo c ustorie 
i tuga 1 miss per S anton ni 1 
s otenii 1 ! mitraianti picce 
dt De Rossi con una incoi 
nata a ffio ri e-ba ma la pa 1 
1 la lemme lcmnn a poitc 
sanai mie 'ambiste / ,xiln ed 
, esc» sema che nessun aitai 
1 < ante amarai to possu appru 
I fatarne I' JA aiti a oc casto 
1 rn Ut 1 1 Ataianta Magatovi 
1 lancia Traspedini ni arca la 
r ala si m hla in rei e ma non 
riesce a poitaisi la palla chi 
sbatte sul palo di Gori id e 
sic su! tondo Rii ambedue 1 
houli « fi me o»a tl colpo u 
sorpresa che non permette 
1 recuperi r sia il In orno che 
| l Ataianta difendono il punto 
I conquistato 

Roberto Benvenuti 


IL TORNIO DI BASKET 


Quasi la spunta il gagliardo iIdorado 159-581 Sconfitta la Virtus - Infortunio a Williams 

L'Ignis con Vittori Ancora una volta 
una grande rimonta la Fides (83-70) 


IfiM*. lliisiimi no 1 1 1 fiori 1 itti 
Unsi limi (.’) IIuIrIh rum l «listiti 
ni V lituiI (il) Ossuta iM) Meni 
idilli < 13) Multinoli Ita uh (1)1 
lil)OH\nn Oriundi (IO) Bit imi 
nini (li) Hat ir (ni.il Imi (nifi 
mal l'illune lu O) llruui (I) 
>11111)1 111) ricamili Vii 1,1 Imi 
<”) 

SHItl liti Maz/aroll (Iriisti) 1 
C astili I Holzuitn ) 

Nitri tiri Uhi ri IO su " <1 l 

I su Ut (I ) t siili tur iliuiui tu) 
li U 11 Itiuioriz.inl 14 SiUuii 
JH l'piluiirra IIU Siici tini 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA I ar„o 

L Igms rischia presso all as 
mo tal 14 eia sotto ai 14 pun 
tt 20 ti 12' ma alla luu unti 
tua una sumiinziu smorta 
sull Eldorado •»» a 18 Nel pii 
mo tempo 1 campioni appaio 
un piuttosto imbambolati per 
dono palle incredibili sbaglia 
no lo conclusioni (Elabori a m 
senti minuti un canestri» su 
sette tentativi) ce, ingomma 
deconcentrfusione Lee o pei t he 
una pagliai da Eldorado che 
sebbene non ubbia In Srhull 

II consueto trascinatore fa un 
figurone 

Dopo otto minuti i bologne 
hi sono m testa per 11 a 8 e 
guidati da Pedaliera Bei gon 
/ani e Oi laudi 11 \ant appio nu 
menta sale a 14 punti al qual 
turatcesimu C e un parziale 
recupero varesino sul finn e 1 
il lempo si chiude sul puntep 
pio di 32 a 24 
Nella ripresa si si mena su 
bito Vittori tre centn m so 
sptnslnne su tre Menephui 
meno net vose che tul pruno 
lempo è fortissimo sui rim 
balzi e nel controllo di Schull 
Ota 1 campioni si avvi»inani 
ad un Lldoradci che per di 
versi minuti non nesce a m* 
pnare un punto Al l gli ospi 
11 per )u prima soda vanno m 
testa 33 a U 

L Lldoi ido non si smonta 
ed ai ir 0111 <011 Oi laudi t Bei 
punzoni resta incollata agli 
avversai! Al li parila 40 a 4'i 
bu questo piano di equilibri > 
si continua La partita off 11 
palei chic iiTui/iom t tutte c 
due le squadre uhc intanto 
hanno perso Bei punzoni e Vii 
lon pei » fallii hanno la pi s 
sibilila di vini tic 
A mez/o mi nulo dall 1 fine u 
Usta C 1 Ignis 1 )9 a siti 1 h 
riesie u <unii illare la situa 
zinne 

L Igni*, h i avute ni 11 1 1 ipit 
sa m Mi ni „hin 1 Vittori gli 
dementi eli ìsm \ itti 11 e sia 
li lnipl li vinte in ! tue 1 nell 1 


Delude il Frin Pelino (94-85) 


L'Onestà vinte 
senza fonare 


| \L1 (INI STA Burlili 1 hi (IH) (.11 
riiiti Allumici» (l) Formi nli <0 
/anaUn (4) Bertolullt (2) Ho 
voni (14) Isaai ll'll l)i Bossi 
ll’l 4.innari (2(11 
PRIMO 1*1 S\IU) Bussi T tl) 
Berline (li) Bossi S (8) I attori 
41*» Piolnil fniUI (*) Ourim 
CUI) lori Ho <U) Hors (20) 
Non mirali Ca ih Ianni 
VII IVI 1 RI (.orzala e Massa (li Fi 

NOll usciti per > falli nel s 
Uinpo Birtml (fili ) Fatturi d 
a 118 ) i ruolini (DIA I Tiu 
libi ri pi i All Onesta 22 su 28, per 
il ) riti l*iImo li su ’0 

MILANO 1 "(oc 
t finita 94 a 81 per All One 
sta che ha mutato vosi \a se 
sta partita utile consecutiva 
ma il risultato non deve trarre 
in inganno tht ha avuto li 
fortuna di non assistere 1 que 
sta scialba e caotica prova of 
letta dalle due squadre in 
campo oggi al Palalidn 
Lo si e detto i punteggi lag 
giunti dalle due squadre non 
rispecchiali » assolutamente 
1 reali valori m campo il Pelote 
• nc nost Ulte la generosa prova 
. di Bogad c di Ferello m t ri 
velato una nullità tecnica stri 
1 za mordenti nelle entrate e 
) hot tu . tabelloni 


DaJ canto loro t padioni di 
casa putiti con un ottimo 
Barlurchi dignitosamente si 
sono vui via assuefatti al gu> 
cu «r noi cimato dei lenti avver 
sari saltando gni si liema an 
che dei piu banali uarimen 
te si sono usti hlccchi « co 
munque assisi di valori eccc 
7ion fatui per qualche servino 
di Gennan su Barbio hi in a 
peritimi ed ««fidando ionie al 
solito la lisciamone del gioco 
agli individualismi di Tom 
Isaac e Barluicht Si sono vi 
Mi ianestri spettacolari da dir 
ci dodici metri ma nulla di 
piu 

All Onesta i pi r essa Sales 
mandava m campo vi qumtet 
to base con h variante di 
Barine chi m luogo di ZanatU 
c*d affidava subito al contro 
piede ai lunghi linci da lem 
do campo 1 esi’o del a partita 
Manovra Iarde visfa la incon 
i ludenza degli attacchi pesate 
si v ld inronsistc nza della loro 
difesa prima ad unni» poi a 
zona e quindi ani ora ad uomo 
Inesistente li cremai i vantag 
gl » mimi dialo a padroni d 
cusa e via cosi siili alla sire 
na tinaie 

Gian Maria Madella 


113 a 109 alla Splugen ( Contro il Brill 


ami nti 


squ 


Noolex 
col pepe 
in corpo 

I M)VI h \ (iilotllll 111) spi//j 
( in. in li (H) Vii lilla ( ”1 < nula 
I giiinii ( >) V «litui 11) B« lini 
(Ibi Basi tli I» Villini \ libili 


sfl l C.l S HH VI Muli i 
si ( *(i) etili Mignm 
I ili (I <) Kr imi i C.i 


VII IVI riti Voltili ili v «liuti I 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA 


Facile per 
la Snaidero 
(92-59) 


I 11)1- s (.magma Ib), Rufahni 
(II.) M limoni (14) Williams 
<24) li Aquila (10) Frticu V 
(IV) Ahbatr Non mi rati (Hi 
« C «H*n Fucilr intratu sin /a tir 

A IRTI s Zuccheri (10) Rumili (4) 
Ortscull (22) Serafini (b) Co 
simili (Ibi Nanni (Il Ruzzaiu 
Non mirali II. «no Bulbi c Ut 
mia 

ARRI IR) M.mulini c Monto «li 
Roma 

SERVIZIO 

NAPOLI 1 nar j 

Disco rosso anc ne per la 
Virtus al Pala7zetto Una Vir 
tus che ci teneva particola] 
mente a lar bella figuia e cer 
i ire di prendersi due punti 
i he all andata 1 napoletani riu 
si mino a portarsi a casa Ma 
i» speranza e rimasi<i tale t 
ì napoletani hanno fatlo bot 
uno pieno nei due incontri 
I bolognesi con la partenza 
degna di una squadra blaso 
nata hanno condotto per qua 
si tutto il primo tempo por 
tando addirittura 1 ] distacco 
lino a ■> c anestn (24 a Hi 
facendo balenare la possibili 
ta di potercela fare ma sul 
fimrt del primo tempo il 
quintetto partenopeo nuova 
va la mira giusta che gli pei 
mettev a di chiudere in v aniag 
gin sui pure di stietta misura 
All inizio della ripresa si 
venerava un latto che non 
ha pi et edemi nella storia del 
lu pallai anest io Williams 
seppur contrastato da Rundo 
schiacciava i) pallone nel cen 
tic» e il cartelli» si infrangeva 
provocando il ferimento dello 
stesso napoletano e leggei 
niente di bolognese 1 mi 
prcvisio poteva iverc ccinse 
„uen7c nio'Ui piu gravi per 
Williams se .a laslia caduta 
piuttosto pesmte 1 avesse in 
vi stilo 

Momenti di pan (tl veniva 
no * >.'Ui dt». pubblico <h« 
vede a napoletano » tetra 
a ondai, aa patere lue per 
•. ni i oi'-l . non poteva 
nitritisi uni di.l «caduto 
rial* n pin-ava iht infoi 
mm » lussi di grave portala 
Invi t dopi intcrvtnn del 
ni* di ^ a c i ìli „ i meri 
iv « due tagli subiti per 1 j 
nei ria dii vetr i Wimams cn 
tlav i negli spugnali) Intan 
i imi iipn tuie ic i Zini aie 
1 .1 vtv 1 MJSt 111 li ì i ibi 

a uop qual mia nunu 
t t o a . 1 l\ i * la U Ila 


Riuscito il G P Untpol 

Ottime prove 
neir« indoor» 
di Reggio E. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA r o 

Anc he se nel pur ampio P ì 
casport di Reggio Fintila non 
s può (ertami ni e dai ut a i 
una completa ’iun me di a 
tietiiH al coperto mancando 
a possibilità di far disputa 
le corse al di la della disi,in 
za di puro piu di 4i metri 
pure m devono mettete in il 
salto gli slor7i che gli orga 
n zzaton della LNIPOI niet 
tono da ttn paio di anni in 
essere pei richiamare 1 alten 
zione dei lesponsabili sul mo 
mento dell atletica che e asso 
Imamente indispensabile per 
eliminare i periodi di stasi 
invernale cosi dannosi per 
una preparazione completa 
degli atleti 

Certamente non s può ave 
i p pero a pretesa c he il pub 
blico accorra in massa pei 
assistete alla ripetizione si 
stemani t di competizioni che 
sembrano anche se non lo 
sono per n tecnico sempre 
uguali a oro si esse Sabato 
seri a Reggio Fmilia pei il 
secondo «meeting» gli sppf 
taturi erano etica ia meta di 
quelli accorsi lo scorso anno 
per il prime» appuntamento 
Ne i si venga a nhlaic che 
ia coipa e del I estivai d San 
rem » 

Puie non sono mancate ga 
agun sta amento c n cima 
mente piegoso cd in? in 
un caso e sd io ahi nbalta 
un nome nuovo quello di Pa 
pi delia Libertas di Pescara 
ne salto m n *> in un seco» 
do si e avuta 1 espiosione di 
un atleta trippe» ignoralo 
poiché troppo modesto da 
nosir luminal tecnici e d 
ruentt tedi r.di 
Prima di parlare d» questi 
due atleti u sbugheremo di 
c c ndo che il nc mosci t o tu 
lesto Caci hi avuto la n« 
g u> --ui fu il. e incoraggi c 
tissimi) Abeti mia hnal< de 
ti so vards usuonso dei ito 
nometn » 4 c 11 che 1 piu 
tecnico Liam ha sfiorato i * 
sconfitta a faccia di DOrto 
filo nelle 10 >ards con osti 
col (tv 1 per in ranibi in to 
ingiallai clic <c R n in s» 
no btstati in 4 t(J per se a 
vaie Un mlervallo a proprio 
favore su Mariani e che la 
vittoria gli e stata decretata 
nel sullo con lasti pi r il mi 
nor nume io d fa li 
E torniamo a Luciano P.i 
pa Questo giovanotto di 2(1 
anni alto e smilzo ha vinto 
a due metri pei il minor nu 
mero di falli nei confronti 
dell anziano Drovandi e di 
coetaneo Dal Forno 
Sorpassato abbastanza be 
ne il regolo a mt 2 03 questo 
f poi caduto quando già Pa 
p* aveva fatto un giro della 
palestra a balzi di gioia 
rateiamo ora il nome del 
1 atleta (donna) modesta e 
perciò ignorata dagli eroi ro 
mani de la passerella e dell ì 
vanita Cecilia Mohnari ha 
vinto la finale delle 30 vards 
femminili nel notevolissimo 
tempo di fi ma in batteria 
avevd anche segnato 1 ‘i uni» 
dei migliori risultati europei 
ottenuti da donne in tutti ì 
tempi 

La FIDAL tempo fa ha e 
manate» un comunicato in cui 
afferma che ai campionati eu 
ropei al coperto iscrive « una 
donna» Si tare ipocritamen 
te che ciucila donna visti gli 
attuali chiari di luna dell atie 
tica leggerli femminile Italia 
na non può essere che la 
Pigm Fbbene diciamolo chia 
ro e netto che anche Cecili. 
Moltnari «vale un viaggio» 
a Vienna 

Bruno Bonomelli 



e infilza 
Gimondi 


NIZZA — Armani balte agevolmente Gimondi 
fuga nata sul colia della Madonna 


SERVIZIO 

NIZZA 

\mi u ì - v vene rido ogni 
pione'siilo hd unto la (ani 
va Nizza battend i ilio spimi 
Felici* («mondi l px iridate e 
Mori ns(u -h din allei 
quali avena ciati» vita tei uni 
ardimentosa Ioga nata sul C <>1 
le della Madonna Mancavano 
vintotiu t fui metri Ut tu ivo 
quando il poitaculou dilli 
hf ic foghev i laggancio nclli 
upeid/iom decisiva delli i 
sa L nei avuto con lui liti 
c e (rimondi oggi dunosii ito 
si m buona veni ^li hi «ni 
zaino ige*volato i compili chi 
subito gh si sono fu dilati il 
lurchè dalle ruote si staccai i 
zio ì piovali Conti Ooana Den 
tl Lotti e. gli altri 

Scomparso dalla lolla \ 
domi vittima di una tur ■•turi 
I uciano Armani si vedeva < i 
si affidate per la sua squadri 
le sorti della corsa La sua pi 
datata eid sciolta e si capiva 
anche troppo bene che m oc 
c osarne di un irnvo iti *olatd 
avrebbe facilmente avuto ri 
Rione di Felice E stato cosi 


L li sui vitt ria insieme i 
sp<< ndo post i di (>uuurvdi ì 
poita un | » eh lido m ini 
con idei) tali mi liscili fin 
( u cu surie„na pimtosli 
in ìltritta! dilli ili il* bclgln 
i nz «ic tu' i dat. 


alle 


1 4(1 


Uh 


i si ilhniano 122 < uindori 
11 pruno i prende! e il Idrg. 
ni ]n spog iole (nana (he n 
breve citte ni vi un vantaggio 
di 1 4(1 1 tritavo poi 1 inseguì 

limito ( ist» )i (he votiva ri 
sscii bit > di) gttippo a tinaie 
L'puu dovi Oc ina transita 

vi con in vantaggio di 2 10 

1 lodatiti i i ali i 1 e cu udoi t 
spingono i lompilmio 

\ i idi intuii (> ami passa 

vii anioni scio ina qualtordi 
ci uomini erano già Urne tali 
a 1 1 inseguimento Gimondi 


iilido 


U'i 


ini Io 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Un «delirio» per Monaco 


WAV.V.V.'AW.W.W. 


I au Unisti ha presentato l altro giorno 
t’ Piano CO\l per I Olimpiade ut Monaco 
un inclini che in olir Ime udibile per col 
locarsi illusami nlc nellassuido si zuppai 
tute alla situa itine spot tu a italiana 
I Olimpiade i le massima ra^sigiu (Itila 
spuri <h ctt misti co tanche se eh dilettati 
tism > et ri nn/asto i crani ente pochino al 
ni nu iella < iniziente dee uurlx ri in tana e 
| h itali l a ’e ri ta unii ai (iioch e tritameli 
h cosa ut tutti i Paesi uspiunm menu eh 
stiano perno che ti si prepari coi? cura c 
per tcupn ma ce sforzo < sror„c» Triodo 
c mori rii appianiate la mepurazione 
OpiKit pei aitaiqait al massimo la base 
ud noi inni lo s imitile (lidi orco» le ani 
Olienti pn eun h miugulii possibilità di 
mettile insieme winquipe quantitatnamni 
te ( quahtatn amente torte al momento del 
la selezione n sembra un modo giusto ape 
tare micce con anni di anticipo per « fab 
binarci ullt ti medaglia cinta intende /ari 
il CU\l imi sic ndo nell ipu luiora la muq 
gior parte dei mezzi r dimenticando disvi 
lottaminU h condulimi (li assoluta curivi 
n in cui arsi il ine se pii no chi riguarda 
lu spot! i altrettanto sicuramente sbaglia 
to prima ancora che ingiusto 
In Italia la meta dei Comuni non ha un 
solo impianto sportilo e 1 o dei gtoiam 
non può piaticare una qualsiasi disciplina 
per mancanza di condizioni idonee ni que 
sfa situazione ttoruzare (he le «affermano 
ni di ititelo non dipendono tanto dalla 
quantità degli atleti bensì dalla loro qua 
lita per fuihr ahermare la necessità di 
ìxirteupcic ai giochi con atleti «in grado dt 
tornire un rendimento di alto In elio » e 
quindi impure a tutte ’e federazioni pio 
gì animi < scelte che tanno < sclusnamente 
in dm ione di una risii cita pattuqha di P 
U da plasmare m modo e he possano tor 
iure il risultato record con la prospettila 
dt riconquistare a Monaco le medaglie per 
dute a Citta elei Messico e segno che si tuoi 
insistere in una concezione aristocratica 
dello sport die non hu piu ragione ri esse 
re Oggi l idea sportaci si i a rapidamente 
diffondendo al punto da risultale compie 
tamerite renesciato ri rapporto della do 
manda e dell offerta nel senso che non sia 
mo piu al tempo in un il dirigente sportilo 
(lentia faticare a twiun il piatuante ma 
all epoca in cui in inhiestu citi qioiani dt 
partecipare all attuila sportila supera di 
qran lunga h possibilità thè Stato COVI e 
/ed. in ioni inficiali sono in grado di offrire 
pi oprici a causa dell errata politica sclettna 
e ai tallo di t lasse sin qn condotta 
Quando si progettano allenamenti a do 
mici to acculilo agli allenamenti federali la 


.V.V.V.V.V.’.V.V.V.V.V 

infensi ncazwnc dell attinta agonistica tntcì 
nazionale per quegli atleti < he s ? perisci 
possano tendere bene a Montini l biute i 
chi passuggi al professionismo adchritturi 
sino all eia eh Jt anni dii mi sai amo 
2a collcttarne itti straordman (OMIuhia 
zinm degli sputi olimpici c svi rastrutturi 
federali in funzione esc uso amento olimpi 
(fi quando si dispongano tinnii nii di corrili 
nuli tino al > aspetti al l‘t j / anno ai 
lofio per un totale di citatilo mila eh pc > 
il solo l >70 luì lamio aggiunti i dut milieu 
ri Vn milioni destinali al calcio tsemprt 
pei il solo l<i?i) guari do si ninni al ridi 
alo di selezionare ni to «atleti di ir/c»cs 
si na iemale ehi «/inni serio nmtiollo 
perche « sus attillili di potei dii intan I 
() » e di obbligate le le dei anioni a « rieri/ a 
re loro ogni e ma anche dal punto di usui 
sanitario» quando st ta tutte ciò con Imi 
ca prosperimi rii stiupnmc a Monaco qual 
che medaglia ut prie c he a Citta del Messi 
co tuoi due che non e sferia compiesti ai 
fatto la lezione che e tenuta dai primi C,io 
chi della (tinicniu nonostante il sistematico 
tentatilo del gruppo dirigenti coniti io di 
ti regimentaili nell ambito dello sputi ttem 
ca aqom st no seleltn o Inni dire che non si 
e capita affatto la girne sri navone dello 
sport italiano alla base situazione che si 
sintetizza nella mescente luhicsta di una 
iistrutti razione demoaaticu delloiaanu 

zinne sportila ufficiale \ noi dire ch> si 
continua a insistete nella attesa delle pio 
prie poltrone con una mmaaha si fa per 
duci di medaglie t eh tuoni 
Le ceni mera di migliaia di gtoiam che 
si sono (lincinoti allo sport con i pumi 
Cuochi rierin Gioì errile che con le fino gare 
per i prati e per le strade hanno (lemmi in 
fo una insostenibile carenza rii attiez<.it ili 
e di orientamenti non chieda ano certo di 
essere strumentalizzati pei un alibi di effe 
densa che e ben lungi dall essere r che di 
ranno oggi che si torna ad olirne loro la 
prospettila li continuate a gareggiare pei 
strade c prati menile si spendono tanti mi 
bardi intorno a pochi prnilegiati «PO, 
nell esclusilo tentatilo di cattuimc gualchi 
titolo in piu A questo punto di /rorrit alh 
scelte annunciate dal CO\I gli stessi Futi 
locali cui si chiede con tanta insistenza di 
partecipare al successo dei II Giochi della 
(noientu dot ranno far sentire la low taci' 
proprio in difesa di quell \> di gioì am 
che al Foro Italico tengono dimenticati con 
tanta superficialità e ai quali propiio pc i 
mancanza di una sana politica dello sport 
i comuni non sono in grado di garantire 
la possibilità di siolgeie una sia prò mi 
nima attinta sportila , „ . 


lcijii Panimi Morta» 
s. n t ampline r Denti \imai 
Mu Indotto Conti c Ai mani 

Qui sto gruppo dopo «ivet 
i tpgtunio Diana proseguii i 
c uscii indo c ( mah un um 
i ig„i ) eli ili agli litri Sull * 
saula del ( olle dilla Mddon 
ni il giuppo elei fuggii tv 1 s 
asotligiutva cedevano fonti 
Ormi Di un lotti mentii 
Adami st (impilivi dalia lui 
ta pei un i leu Ulna 

In ulta il colli, tnmsitavn 
no ire nomini soli Ai mani 
(innondi < lori.riseti che 
Musavano a con-.enne un 
pKc olii vantaggio sino al ira 
guardo sul uttihntu ciani 
ve» semi iva da Ioni ino Arma 
ni ibe resi st end > il moine 
di («imeindi vinceva agcvol 
mcnit 

li lue (innondi ha tentato 
la rivinci t dopo la sumfitia 
dt mi . Cagliai! Il « colpo 
pero non uh e musi ito li 
portai olmi nula « sai varani 
comunque ha nclinmenle no 
munto ut toisa e stato m tu 
ga per 142 chilnmctu assumi 
an un gruppetto di corridori 
IV v int Ijouausi ul lei mini del 
la disto* su Pana ligure 
t)i quel m mutui anzi Lo 
m tua ha ouumianunu coi 
tioll ito 1 1 un sa Hi rintuzza 

10 ogni ttnt itivi» di tugu h 
sempn soie ut ito i oiupagni 
di a ventina i spm„(lt sui 
pedali mutile itti gtuppo si 
„u« nu Motta i i suoi rompa 

I gni di squadri cunltulUnano t 

l francesi Piamoti * CiUmiald 
Gimondi ha cUmosti tu» di es 
sere „ia m ut lima lumia L» 
salita del ( olle di Ila Mudon 
n t c ima di Ile piu durt i ht i 
c andini passano Dovati nc 
gli \ppetuuni Jn 11 ihilometn 
di rumanti sali dal mare i 
9 U) metri di altitudine bulli 
cimi i c untori end hanno ad 
dirittuia trovato li neve (ri 
un lieddo pungente Nono 
siano no ( imondi paiev * 
non ice usare minimamente 

11 fatua Prima .ivivii «lave 
iato > molto si i in pianura che 
in saliti lungo la mieta eh 
ponente restando sempre nel 
le pumi posizioni poi ha 
lnsc iato c lu Me i *nsen il 
c impiline de 1 mondo ilei dilel 
fanti pr.ndesse un certo van 
Ugnici mi quando ha dense 
di und irsi ni ha latto un pai 
di strappi « peienlori > e so] 
tanto Armani oggi molto bra 
ve» anche in salita gli fin resi 
Mito 


p. I. 


ORDINE D'ARRIVO 

I I l (UNO 'RMVNI (SI U 1 eli* 
«nmpu. » »U vlvUtt'wm d»l i»> » 
tarso in ori ■» )2 ’2 medili «ri 
ri* km HI ll*i 1 li Un (.iinoiuti 
(sub trini) si l MorUnscu t ’ 

1 Mn.hr In Ilo « Ul i I etort » 

2 li ruuhdor u ’ ’H 7 \elcn 




Ite I 
li 


Re unni l.uinl a h IO 


Trionfo del cavallo di Hogara o 5. Siro 

Vatson la suoi i milioni 
del Gran Premio d'Europa 

MILANO soli 1 in/i t '^/angari , i’/ > 

1 7 rion/o di Giuseppi Ioga j Vanni/»/ \ aldina hduto 

n S Suo come’ guidato ' Aleits ìli 1 aditi Fumi 


sN VI Iti HO Mrllll ■ 


VICHI GII ((imi» * H ■■«siili 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE 


I 1 ul 


M )t 'eoi i 


n pu Mietano i attintoli 
I (,n i lumie di uro/u i 

>tn mi n s i t 
d i u a r i ari; \uyz 
f < tifo I l 11 tu III Sili 
li/ III I i (Iti 111 tl r I 

I ( s|. 1 / ; 


l sic dar Fin nu (liti p . 
' c I ttn iti »Z| 

1/ cz II! ' il I 
iti sta u I latti i ni I s 
tu d I xvi m z z 
/ e s z azze/ d 


All® Capameli* 

A Furlan 
il «Gianicolo» 

ROMA iar O 

I Pretine L.iamcolo <L 4 
unioni m . 2 ( 8 ) ptstiaerbv 
oisdi.ou al jdema riunii» 
ic di g noppii alle C apannelle 
■* ut vini i da Pur tn < ne 
ti »te echi o 1 no di mi i 
unni c -• a \ e i i i pu i 
< ”i de 11 ve ude 1 a M iti \ i 
i sub 1 > ptes . i e-u c p< r 
i ì » u asc u r i fin sul n t i 


Battuti per 6-0 gli azzurri di rugby 


Trascinata 
Francia ha 

ITALI \ Mazzoli Be-rglimasi i 
Guida Messina Frulla (n 
nulla Lucuteli] Conti Mei 
Ioni Montella Maricini 7i 
nella Misi itti Pulititi >,) i 
gnoli 

COMITFF DrN A L P 1 N 
Rine k Ratiux Berton s m 
i s Coti in Ma ai d 1 1 bi n 
Diteti *s»r mani Blu hi n 
Il Borine t Menine! I hp 
t»i Inno Buissicks 

M \R( A TORI al ( del pnt u, 
tempo meli di Mi/irri il 
5 ’ di il i nprts i diop di 1 t 
l)t n 

\PLI 1 RD 1 n. lo eli Pii ( i , 

SERVIZIO 

PIACENZA 


da Begot la 
gioco facile 

l t omln Un cc>; v pur Uggii 
piu ungo se Ut stentumi noi 
J 11 si tossi nu ss a cri mez <> 

I De» ha in si i brillato r giu 
1 i u» « Ht a ri c hi ha si orici n 
gnu o di nani st i ji urlo zzi 
s tre / i dm iti a mino siti 
(h »c oc 11» sia ( Il attui c c 
/ stato li ad rinustau lu 
ni dr’ltr 11 h fimi c \« 


itali . 


dii 


\<fi Iti 1(1 s 

tri' ! //rie s ite ip» 
! i ; luci i 7ri ri un 


OKI t ut 


a nu 


«bull i un m ih 
alqufin'n ìmpu 
> -> su Ih 


f. V. 


Risii I VII 

simun mimi "( uniti (Ri “ 41 VI 
1 (liti sii IMma CU 8 su nell MI 
Unii 4 ji), Ha ri C>2 *'0 Notili \ spiti 
t.» Urlili Hit Ut 1 ») 1 miis*11iI.»m 
«lo ( ai »H) liel.s Virtus CU'ili 


( l \ssll l( V 


I in, ii ri* pulì ntj) 
i i f m W i uiis c Bui i 
De „ sj i ( smf li * 


Gianni Scoglia, niglio 


Basket femminile 


t t No ili \ « 

il V II llls t 

il) Sflliq, I 


c / »/ ecnt st a ut 

c ». « e d i l u• i 

i h hi dt» 

Ul M nini t ’ 
t 1 in ’ 


S * I 111 II l) din I 

t ili t l fu /« »f SS(( I Ir 

il/»/ l II so > a il t I 
qgn u iati S mai do amanti 
i I hi t c Untici » /zi» r» 
i i oi c 1 i i munì 

l R err 1 n 


I ( ()Rs \ 1 II « 4 IV 

I i M n »I ) .< 1 

' Il ( ORs\ Bi il 
Ni m v » j 14 li » 
111 f DRs\ 1 1 t Rigeli 
(. in b c i v li ; le 
! tl i ( t I\ (ORNA 

Rumi 2 Despur 


\ 


ti 


l 1 * 

» \ f ORNA 1 B * 

\*-p t n i (zc 


» I l IIIb s/x tl i et. / 

tm i usn in s i 

a uni uni hai r i sriill 
nix i iitun n il a 
( orniti c qui si me si , 
s iti ad z» ?/»ce tan a i > 
d « pi >i >ìi v. d pi 


l « 


i i< 


VI < ORNA ! u 


t 


l c 


\ 11 CORNA I Ari, 
P iMv Nq i e ci ) 

> P \1IIC ORSA 
qui 1 egli» I ( 


I t< ’ I I 1 1 
/»()>■' I e / n 
um h t i , i 

notaq » st i li 

pUn cet/oi s 

limai se.,, 

/ t ito /« e v 


// ni ami > u l mal i lo 
ni i ani s'ecif > » »jru m < 

1 ci I ani blu 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedi 2 marzo 1970 / l’Unità 


Interista del ministro degli Esteri della RDY all'a Associated Press » 

I punti per la pace nel Vietnam 
illustrati dal ministro Duy Trinh 

Gli americani devono andarsene e riconoscere i diritti nazionali del popolo vietnamite - Come 
giungere ad un governo di coalizione nel Sud Vietnam - Il problema della riunificazione 


La «difficile visita» del Presidente francese negli USA 

Chicago: i filo-israeliani 
manifestano contro Pompidou 


La dimostrazione aveva ottenuto l’appoggio 
del governatore dello Stato - 11 Presidente 
minaccia di annullare la visita a New York 


11 miniviro digli Esipti del 
1» Repubblica democratic i del 
Vietnam Nt>u\en Duj lunh 
ha doline no in una intervista 
contessa ,i Dmtel De luce vi 
(PchrettoK generale dell/Isso 
natici Pris s attualmente in 
visita al \vunam del Nord 1 
punti principali di una vulu 
/ione di pace dell t questione 
vietnamita 

Nuliveti Du> Trinh ha accu 
vato 1 imministrazione Nixon 
di volpi piolungare la guerra 
col pretesto della «vicinami? 
/azione» e di avere accelera 

10 la « guerra speciale » in cor 
so nel Laos e 1 p violazioni 
della neutralità della Cambo 
già perseguendo una politi 
ca che «seturo so/o ad mi 
lioi re un aumentato faldella 
agli Stati Uniti m trinimi (U 
{•ordite umane e di spese Ta 
le politica subisti (In wu 
sci ed e destinata al fallimeli 
to complotti » 

Il ministro ha sottolineato 

11 sabotaggio di Nixon alla 
t onierenza di Parigi ed ha ag 
giunto « Nelle ti allatti e noi 
abbiamo un allegatami nto se 
no come nella lotta Ma an 
<he la parte ammaina deic 
ai (re un atteggiamento seno 
se le t lattatile dei ano andare 
alanti Qualoia si infisse fan 
della i tei minuzzatone la 
base (lette trattatili queste 


Dopo la vittoria popolare nello Piana delle Giare 

Laos: attaccata la base 
aerea di Luang Prabang 

Quattro elicotteri ljS.4 abbattuti nel Sud Vietnam . Di¬ 
chiarazioni di Cyrus Eaton sulle condizioni di pace 


CHICAGO 

( iida ustili (ld pire (1 r 
ca diecimila cimosi imi hui 
no a* c 1 1 i un -f ra Pie - 
dente lianrcsi Ccni_cs p >m 
pidoti a suo uni i il albe i 
g i « P.ilmci Hou-i » eh C a 


iui divi hi putti può it li di numi! >m pii/iodi me t 


un ptan/n uilic ia c otte no m cmtnJ i d dunosiran 1 
su. oniiii di «Alle in /1 I r i 1 «hi brandivano < utt.li tende 
» e dai «C luncu il T ' oio ve ivo d essi ì pu_m ari 
rugn Mfairs > L i pillici dando < liti lui Pompidou > 

francese nel Medio Omni» Dalla t i’la si soni levaH an 

sembra all origine della piu *ht gridi eli «\na la I 
grande ni ani ics fazioni- osili eia’» 
registrata dall ini?»» dei) i v Durante 1 pranzi Poi 
sita di Pompidou rosili Sia dou ha pii ni me iato un 


Tmu E stata organizzai i da scorso dedicato ai problem 
un comitato locale che raco I dei! inquinamento dell ambien 


glie una trentina di associ 


Le lenze popolari del Laos 
hanno bombardato oggi pei la 
prima volta con 1 mortai e 


ricam e ’ reparti dell esercì 
to di liberazione 


generale Vang Pao capo del } suoi colloqui coi vietnamiti 


ni lalhmt’V j uanR Pla bang la capitale rea tu e diretto dai.li americani, Vietnam « sarebbe la coati n« r tS re ™,.mf. P ‘tn 

sottolineato le del Laos (Vienitene c la e rimasti, lessermente tento .empiile dei mondo v iti „ec B un lemnf de»li ebrei 
Nixon alla sede del governo, dal duale l aeree, eo quale si Caia ,1 Mimmo e llùTsTnS '^ra.uudtne « ne, 


: partono regolarmente una par propone 
te degli aerei che vengono uti nee e 
lizzati per bombardare le 70 decollo 
ne libere Altri aerei partono presso ! 
come e noto da aeroporti m Cheng 


proponeva di ispezionare le li u Dipartimento di Stato de 
nee e precipitalo in lave di udesbero di tolere la pace » 
decollo da una piccola pista Ma ha aggiunto i vietnanu 
presso la base segreta di Long ti non ciedono che Nixon vo 


Idizioni di pOCt ? zumi ebiaiche sotto la due dou ha auspicato una « moro 

zumo del rabbino Scemimi h dell ambiente > che impon 

Cohen Poco prima il Ptos ga ilio siati» allp collcttivi 

tatti con 1 vietnamiti a Pan dente Pompidou s ci 1 meni tic ai singoli il rispetto delle 
gì ha dichiarato che e sua ttato con gli organizzatori del tegole eltmentati senza u? qua 

convinzione maturata dopo i M manifestazione filoisi teli li il mondo diventata inabita 

suoi colloqui coi vietnamiti 0,1 Dopo 1 incontro il tabb bile 

che giungere alla pace nel no Stvmour Cohen ha rile Menile Pompidou pionin 
Vietnam « sarebbe la cosa piu L’ , *\ ver es P re * ,so al Pie -' Clava il suo discorso un ini 

semplice del mondo se la £f™£_ 11 f ™ n , t ì ese 0 , ponente servizio d ordine 

Casa Bianca il Pentagono e jye^ccupazicini degli ebre! ì schieralo di fronte all albergo 


Si e appreso anche che il ] convinzione maturata dopo 1 I la manifestazione filoisiieìi 


Dopo 1 incontro il labb 


lanciarazzi 1 aeroporto di 1 esercito metcenano finanzia che giungere alla pace nel PV *!ÌÌ Pu 


Thailandia e nel Vietnam del 


Nel Vietnam del Sud si so 


Sud oltre che dalle portaerei no avuti vari scontii tra uni 
americane nel Golfo del Ton ta delle forzi di liberazione 
chino II bombardamento e av e unita americane c dei fan 
venuto mentre nella citta si tocct Quattro elicotteri ame 


giu fare la pace per un pc 
nodo di altri cinque anni 


ir' S 7 , , 0nC ' J appr trattenevi 1 distanza 1 tremi 

, e , ln l L, C , me hc ° * >Dmn la dimostranti che per oltre 
(i no («im# due ore sono sfilati porta.i 

Contemporaneamente 1 se d senile filo israeliane 
nature democratico dell Un ° " israeliane 


nots Roman Puchinski ( il pi 
mo ad aver visitato li Gu 


Stato - Il Presidente A Berli " 0 ' a livell ° 
la visita a New York di alti funzionari 

1 leu t un.i ri uh orgmiz/a ! I 

t m dell 1 ni mitpst uiont in 11 0111110 

-ra, ani uni lettcri di ip r 

l Pitsiclcn ( franre-i c sui COIltclttO 

mobili si r s'an ut 1 entri 

ìe nel liberai sotto la spnr- • | o 

1 1 di miniti >si pii/miti me 1 111 Tlf*l£l IA TVH 

m ninna 1 et dimostrarli UlllLIdlC ll<t 

chi blinda ano 1 iz te «li linda _ __ __ ™ 

\ ino vaso d essi 1 pu-.ni gri I}|lT _ Of7T 

dando tl/n lui Pompidou > |\| / | £ 1 

Dalla l i’la si soni lev ufi an 

cht gridi di « l Ita la l lan I colloqui dovranno preparare 

ut,> ’ I incontro fra Willy Stoph e 

Durante 1 pran? 1 Pompi Willy Brandt - Un articolo del 

doti ha pii mutuato un di « Ne... DwnchUnd suiti ps 

se orso dedicai, , a. prnblem j,, dllll „ s „„ 

deil inquinamento doli ambien 
te in cui vive 1 uomo Pompi 

dou ha auspicalo una «mora DAL CORRISPONDENTE 
ii dell ambiente 'Che imputi BERLINO I mano 

ga ilio Siat 11 alle collcttivi _ „ ,, j 

tic ai Singoli il rispeitu delle , Domani alle dieci nella se 

tegole eh mentali senza u? qua de della presidenza del Con 

li il mondo diventala inabita dei ministri della RD1 

jj,l L si incontreranno per la prima 

T , , volta 1 due alti funzionari di 

Menile Pompidou pionin Berlino e Bonn per fissare 

Clava il suo discorso un ini eiata j particolari tecnici 

ponente servizio d ordine e la procedura protocollare 

schierato di fronte all albergo per 1 incontro diretto tra il 

trattenevi 1 distanza 1 tremi cancelliere Brandt e il Pri 
la dimostranti che per oltre ni() ministro Stoph 
due ore sono sfilati portao L intesa mr onesto nre 

do scinte filo israeliane vertice era stata ìaggiunta il 


Durante 1 pran? > Pompi 
dou ha punirne iato un di 


1 in cui vive 1 uomo Pompi 


Pompidou sara domani 


19 febbraio scorso dopo uno 


New \oik ultima tappa d *1 scambio di lettere tra il sol 


T 70 ZI potrebbe!o vi alcun modo trovava il Pruno ministro del ricam sono stati abbattuti per il ritiro delle tiuppe en 
/me dn progressi» governo di destra principe sette americani sono rimasti tro un periodo di dodici 0 di 


laic dei progressi » 

Un accordo egli ha speci fi 
calo adonebbi pieiedcte co 


Il conflitto ha aggiunto po <ia in modo ufficiale subì ' su<1 ua hg>" Stati Unni tosegretano alla presidenza 

ta delle forze di liberazione trebbe cessale immediatamcn dopo il colendi Maio dei «o P ei un colloquio con jl se del Consiglio della RD1 

e umta_ americane c dei fan J te se gli ampi team pubbhras lonnelb c aerando sostenito «retano «enei i’e delle Na /10 Kohl e il sottosegretario alla 

irò un progiamma preciso re del regime militare gr« ni Tniie U Illuni Cancelleria di Bonn Ehmke 

?r il ritiro delle tiuppe en coi dichiarava nel mise» cl 4. taich ma si 0 appiesn U vice direttore dell ufficio 


Intanto si c appreso che a 


me base principale >1 nino di Xteng Kuang nella Piana del 


uccisi e altri sei lenti 
I B S2 hanno effettuato bom 


te se gli ameiicam pubbhcas lonnelb e accanito sostemto «retano «enei de delle Na /10 

sero un progiamma preciso re del regime militare gre ni Tnite U Ihant 

per il ritiro delle tiuppe en coi dichiarava nel coi so et \ taich ma si 0 appiesn 
tro un periodo di dodic 1 0 di una conferenza stampa aliai chi il Presidente Pompidou 

ciotto mesi Secondo Eaton la bergo « Pai met House» dove potiebbc annui) ire la sua vi 


richiesta vietnamita di un : 


tutte le truppe americane 


GUATEMALA*-cr 
EL SALVADOR' 


nconoscere .1 diritto del Sud jimasto di Xieng Kuang dopo 
Vietnam a risoli eie automi j disliuttivi bombardamenti 
inamente 1 suoi problemi (io usa» sì e svolta una riumo 
< cimi oh al nconoscimento ne di ma ssa per festeggiare la 
dell vidi pendenza e della so liberazione Vi hanno parteci 
1 randa del Vietnam del Sud » pato j civili sfuggiti alla de 
Nel Vietnam del Sud do poitazione da parte degii ame 
vrebbero essere m gamzzate 1 
elezioni generali democratiche 

e libeie e cosi muto un go —-- 

verno eli coalizione provviso 

no di larga base attraverso n I 

roniulta/ioni ira tutti Rii am VOSltlYO COlìClllSIOtU 

bicnti pollaci tavorevoli alla __________ 

])acc all indipendenza ed alla "" " 

neutralità ^ 

« L accordo — ha detto tm m 

Trinh — due csstx un docu ■ 

incuto politico ette esprima H I U §*11 11 

queste condizioni Dei e ossei 
a un acioido firmato dalle 
parti c dopo la lina a isso m _ 

deve essere attuato» ■ ■■ j 

Circa le iorze politiche del 

Vietnam del Sud con le quali ^ I 

1 ) governo rivoluzionano prov I 

visorio dovrebbe elaborare la 

soluzione dei problemi del _ 

Paese Trinh ha ripetuto che Fuetltes dichiara : « 3C 
potrebbero essere tutte quel 1 uniiw utuiiuru. 
le «persone che sono per la 

patc l mdtpenilem 1 e la neii _ 

trahta con qualunque passa , 

to politico » CV U_ S ^ 

Gli e stato chiesto « A'eit ÌPV^—f** 

trollili significa che il Vietnam Aw, \ 
del .Sud non poti ebbe ai ere 5_vV «* ^ 

con altri Paesi il tipo di timi =YF} 
ci?m che ha attualmente il v 1 w 

Vietnam del Nord’» Trinh j 

ha risposto «Il sistema poh \ 

licci per il \ tetnam del Sud - --) X \ ' 

c stato illustrato dal Fronte \ O \ ; 

di liberazione nazionale e dal v _/ 

poterne) 1 woluzionario proi - v. w 

cisono II sistema politico e fc 

direi so da anello della Repub rnr.-rcttr.tLi A 

blica democratica del Viet r, Va.7/« 

navi che e un Paese socialista ìalvaour 

e numbia dello schieramento 

socialista la Repubblica del COSTAR! 

Vietnam del Sud ha esposto la 

sua pollina di pace e di net Q 

trahta F ss a siabtlvu rclazio ^ 

vi diplomatiche con tuffi 1 a» 

Paesi sic una base eh rispetto 

pei l indipendenza e la sona A # t 

ulta Fssa e disposta a sfaòc - ^ 0*1 aP* 

Uri 1 dazioni economiche e ^ _ 

culturali con tutti l Paesi — _ W 
Stati Uniti compì est sii una z~ /% 

base di eguaqhaiua e di re — * * 

<iproco mtei esse sen*a tener 

tonlo dei loro sistemi politi ~~ — 

et In campo tmfifate ta Re -- J __ 

pubblica del Vietnam del Sud — — Q 

non permetterci a nessun Pae Z_ __ _ f 

se stuvmro eh mantenere — 
truppe sul suo tei ritono n eli — 

«teiti basi militari II Vi et - 

nani del Sud non atra alleali 

zr militali con nessuna natta .. 

ne t con nessun blocco» ^ j 

Mia domanda e nuundo spe 0 500 idoo j 

rane» 1 leadcrs ed d popolo - 1 -*—*“ 

di qui eh leali 'an l unita eh 

litio il Vietnam r » Trinh ha —-——-—-- 

nsposto «Come potete lede 

le t 11 etnamiti sono una sala , . . ■> 

nazione e il Vietnam t un Pae UODO 19 SCOPCrtd uCllC S< 

se unito Fao perche ta riu _ _ — 

nifìcazione e qualcosa di sacro 
pc 1 ogni uetnaimta Ma come 

fronte di liberaz/ottc cincin LjaflfMAikflA 

net ma i ni suo plagiammo W*w*MMaaw*Mm 

politico e con le successile di m 1 

chtarazion 1 noi non abbiamo 

fretta eh raggiunge 1 e l unifica _ m 

-ione Non e un ptobtemu un ____ 

mediato ma procedetemi) alla mmwm a a 

riumtiicumm la runiUica n lllll V VI «Il 

ne dona esseie 1 agonali 1 ut 
hatnsiK 011 sul talloni e eh nts 

siont demiH min he secondo la DAL CORRISPONDENTE 
aspirazione rtW popolo de Ih LONDRA t 

due one c nessuna delle din _ , . , 

pentì cos tnngeia e si anni/ Tul • " 11 / n,n 11 *‘ (( ^J 

Ina I aitici In attesa dilla uvU se » di mi vo m musi 
nunitucuume l amministra to mento li dinm tia/t int m 

ut udh dm otti lai oh » ri al < i ‘ rst in \ iru imivc rsii 1 

ri s abitimi nto eh telamoni noi uh' 1 mime nti snst nuit ri uja 

mah P ,(,rtst 1 dtin ni/,,,nHl ‘ 

< Se non tossi stato po la di gli studi ni 1 1 dm ino puoi 
nidifica ti mlnicnto si auto cupai 1 ice ni tc*nt itivi di 

dal gommi degli *stati (aiti compromesso che il governo 
d<d lai, U amnwu'.tra min st t ett<andò rii elaborare sul 

delle dai -om r/t tc bbuo si ol lo « se armalo > e t III se hi 111 

/ci t oiisult(uiont t tu nunituu mrc politichi (li uniti un 
ioni cmbbi stata ìaggiunta mmisttattvi rn Oxfc rd si m 
del tW Da allora sono pus tutti»a oioupati da centinaia 

salì II anni Adesso 1 pio eh giovani Mulina eli unni 

granimi dii \ n tinnii del Sud \ lt^anli pi ostatomi 1 itati into 

e di' ì a Inani dd 'sorci dico nc 11 univi isit 1 di Manthestcr 
ti > cui lambì die pi ou dei tino ' un « su in » i hi ha in qutsii 
(dia mi in tu (ulani nel fiat d mi c onipli lamenti pai ili/ 

ti mpo d I letnam dii Sud semi r 1 > I lUott 1 mirot ratte 1 i 

ino mutimi He idicdc c p« molu chiù lezioni di quel 

c Uk a l itine 11 

Ripeto ttoi non abbiamo | I agitazioni sull 1 laccendi 


le Giare <0 m quello che e Vietnam del Sud che sui Laos 


. tappeto sia sul tuo entro set mesi «e in et 


Pompidou eia atteso che «nes 
s uno potei a ai ere l rissino t 


\ taich ma si e appiesn il vice corettore deli utneto 
(hi U Presidente Pompidou della presidenza del Consiglio, 
potiebbc annui! ire la sua vi Gerard Schluessei ed il di 
sua a New \oik in program lettore della sezione politica 
ma per domani e dopodoma della Canceheria di Bonn dot 


jelii solo una base di nego none t he Mirage 1 onduli ni se ne n avia assicurazioni tor Ulnch Sahm avevano già 
ztato» Eaton ha detto che dalla Fiancia alla libai non hqi Dinartimenio rii stato a 'uto un contatto telefonico 

| 1 attuale facente funzione di sarebbero stati usati contro ut americano che non sara or ' ne ^ a scorsa settimana 


Cyrus Eaton l industnale Parigi Habib non ha alcuna 


giorni scorsi ha avuto con 


r 7; , js^sssr,vssss. 

ostili come quella avvenuta a delle questioni «tecniche e 
Chicago Lo humno rifeuto protocollari » che essi sono 
1 fonti iiancesi degne di lede chiamati a risolvere Ci si 
chiede se essi dovranno af 
lrontare anche il controverso 
problema dell ordine del gior 
no con tutte le implicazioni 
pregiudiziali che esso potreb 
be comportare, viste le diver 
genti posizioni esistenti sulla 
questione che la RDT ritiene 
basilare quella del reciproco 
9 riconoscimento de )Uie Ne 

gli ambienti politici pero si 
« ■ ■ ■ ■ ■■ ■■ ha piuttosto 1 impressione rhe 

MfllVIIw 1 due funzionari debbano h 
mitarsi ad affrontare alla Jet 
n fera le questioni tecniche e 

PI ■ protocollari del vertice la 

sciando aperto il problema 

M mìM U W III || del) ordine del giorno che ver- 

M| W |||«V rebbi- invece ciirettamc-nle di 
scusso dai protagonisti in 
apertura del futuro incontro 

ne ■ In corso le elezioni Stamane 1 organo della RED, 
w rtK * ,w,n Ncues Deutschland in un edi 

tonale in cui si analizzano 
t dm u nnaie mPia rhffucn 1 esultati della visita di Grò 

aio la quale aveva «muso mikn a Berlino nhadisre eba 


, 1 attuale facente funzione di sarebbero sfati usati contro ut nrin .„ r , n „ neJia scorsa settimana 

NEW YORK l n ar -0 cap() de u a delegazione USA a sesta flotta americana» . . . * Niente tuttavia si e saputo 

Cyrus Eaton 1 ìndustnale Parigi Habib non ha alcuna Dal canto suo il governato ni ‘ 1 e uvmosirazium cirra ^ genere e 3a portata 

americano che ha recentemen autorità e non fa altro che re dell Illinois, O Gilvie che ostili come quella avvenuta a delle questioni «tecniche e 

te visitato Hanoi e (he nei «ammazzare il tempo senza in precedenza aveva accolto Chicago Lo hanno rifeuto protocollari» che essi sono 

giorni scorsi ha avuto con negoziare > Pompidou ah aeroporto hv fonti iiancesi degne di tede chiamati a risolvere Ci si 


Positiva conclusione del rapimento del ministro 


Ottenuta dalle FAR la scarcerazione 
dello studente guatemalteco Calvillo 

Fuentes dichiara : « Sono stato trattato bene » - Una bomba uccide una personalità legata al regime ■ In corso le elezioni 


CITTA DEL GUATEMALA 

1 naizo 

l miniatio degli Esteri gua 


le dichiarazioni del ministro 
Fuentes parlava esclusivamen 
te di problemi politici sen 


miko a Berlino ribadisce che 
« RDT e URSS si attendono 
che il goierno della RFT di 


temalteco «batto PuantcL £ Sa sub 

Molti- , Alato liberato dalle situazione personale, con to 1 L"emo 

«ro.ze armate ribelli» (FAR, ta calma IcHcfflO? è ^ner itntnSinec 

dopo che il governo guatemai D nastro subito dopo li in7ì(re { C Dottatile) ma che 
teco avevi aicrtlato le con prima trasmissivne i stato a lfJ rf(7 sc c/le q ues / n pHO 
dizioni dettate da: «uerrwbe ^laxtotìe de^ò'sfudeo 


M CAWA\B\tO 


JjfVEZU Et A? 


dopo che il governo guatemai 
teco avevi «irritato le con 
dizioni dettate dai guerriglie 
ri di rimettere m 1 berta i. 
giovane studente Josi Vicen 
te Giron Cablilo di rendere 
pubblici 1 minti di vista dei 
F\R sullt elezioni piesiden 
ziali che si svolgono og f i m 
condizioni di cstienn unsj« 
ì ne c di tei rare e di sospen 
dere qu lisi isi aziont (entro 
li I \R stessi 

I) fatto (h« il governo a 
poche ou dille eli zumi s i 
I stilo ci sitato ul aneli u 
mnmdt/uinataminte li nchii 
sii della 1 AR «oslituiMe sin 
za dubbio una prtsluiosi vii 
tona dille «loi/i aimait ri 
belli » 

Fuentes i staio mompa 
gnato a t asa sua dagli imb i 
sentori del Messico del Po 


tonerete fiottatile > ma che 
«in da se che questo può 
anemie soltanto sulla base 


Dalla 

Oggi 


Hi ]«r I 1 i| |mi- i 
(Ir I i (Il <l< limili II I I 


1 1 hm/i iu li i i „ i ni i^i ni 
IMI |KI (Il II 111(1(1 ili i IH 

1 dii In ili |i< i li IH pimi i 
re uni i ■■ 11 li -m i II li ul qu i 
di i(i m io I imo ili me iim ni 
II" 1 ili li II 1 II ji < un IH i 

-iipil i li pali imi i ni pini 11 piu 
imi Inni r t I min i putte Un n 
lui n tu ili i ili luti,, ii I < filiti 

in i ili 111 -c or-i -i timi mi i mi 
t tutu di |)m milinli < diti m 
••a /111111 -tu u i In ili ' I | n I li un 
rimi-ti 11 ri-uhi — l limiti «li 

Mir/IH pillili! I t ( 01101)1 II 1 -Il 
]iialIuI(f> finiti ii Iil m io jjiiini 
ili il uni nte -ul i cippi in i li -i 

Imi ili nini m-Ii tu i i rifili 
\«i(iiln lim in/i iiIII -fi—« .il 
li inativi Ni (.li militi ufi il i 
tri l «Itivi *-v h o—trv.in vlu 
ni nuiivu jm-uluitt dii ( mi-i 
(.In» ita iridilo non |ioln IiIh ih 
r--cii tfiiuc- i iiniiie eliiit mie nle 
ìudrgim pm mi pi pei In liuti ■ 
t iv i e ni |N|. ,1 |M , ,| |>|{| 
si il/e (filile prillili mi -piim-i 
<dl interno dii (intuii ! «n-j 
(In (Hindi piedi li ivmfii dilli 
di un niunmitliirr Ma ren ejtnli 
uiralti risia InNilo j« r irri¬ 
sa» alle «li/limi r< {.lem ili o 
con nini tini pm impi y I m n 
numi i -eieialitemnerlini ut il 
cl ' N ilfaru (rapo della immi¬ 
si ola di stia p ili olita i di II i IH ) 
lumini gin ri-pillili ipie-li ipo 
ti'/ I (filtro (in di oii tin 
si il grup|Mi diligi lite d e mio 
le giungi re ad una riuii/ionr de | 
mulini (duri dovrà ninnm i ire i 
lungo (i snpratfiiito non dovrà 
piu far-i quelle lllli-iotu thè 
hanno pollalo il fallimi ilio del 
tentai ivo qu idriputilo) l*( i h 
(ire sale n /1 del nuovo gmuno. 
prilli ami tifi filili i Uutìus dilla 
IH suini ,|) |i//a. di /ho agnini 
«ul V min otti di lavami a («• 
loinlai mi li figlile e In e ine i 
«oii<» -ouo li itundniinte qui III 
di Moni e I anfani 
I loro mime lui ouo ge < fuu 
ilai ikputaU ili mele ri-ti un m-u 
un a qui Ilo di Kumnt M i vo- 
Alluno t— i „iih ire adì—o la lo. 

10 idilli ' I qui Ilo i In \ t die 
un* domani \ puro titolo di 
donnea vie da r< gisti mi elle il 
fallii»»» (Itila Seni i\tu/a ean- 
tmienfi 1 ipr -i di mi rumilo 
eli Kumoe alle (amen e cln la 
\vuoile saggi risii» un immolo. 
Ime d i , ili ini pi mi li tamii remi i- 
mi clu nasca sulla lm-< de uni 
eventuali drittiv/uuu dee vote 

ili disfi i 

1 sui i, eldrmod.it le i sono si,, 
ti (lalcsrim nte colti in tonilo 
piedi dall tmpiovvi-n precipili 
i< della t ri-i II pillilo -eil epi i 

11 i—i limilo denso ile e-i itili 
re le loro tnttiea muli ernia t 
im ori uno volli qui Ilo dilli 
Rumini m mniiean/i di un .it¬ 
emelo -ul i qunclio pollino di 


La i oc razione aeiio stucten del](l panUl dì dirìtfl cnmc 

Lz.n Gn «! SmV !?.«««?'\ e « Uf Ti ,,f1 d,iC ^ ta,J SDlfQTfi c vop 

neiu massima discrezione II Qeltl dl ]neno diritto interna 


gimanp ,ueirigherò e stalo 
rorsecnato poco prima del 
li mez/ motte all ambasciata 
mps-K in i de dove sarebbe 
pai tuo quest i manina pei 


zumale » Il Neiu s Deutsch 
land uliva a questo proposi 
to rhe < / pnncipi dell ugna 
q.iaiua sonano dell ( sseii an 
a dell integrila tendanole 


M momento del della mtaiigibiìitn dei tonimi 


suo diinu all ambisi i it \ mes 
sitana secondo «kum test» 
moni oculati Calvillo avreo 
be dato I imptessione di muo 
misi ton tini ititi aifhiolti 
lot st pei { i ji ture soffrili 
Intimo ) itmosferi poi tua 
del Pwse vesta sempre estro 
m imeni e tesi e' nessuno poi 


di Sfato i dell ordinamento 
sociale mh rno i afgotto pc r ] e 
relazioni fui tutti gli Stati 
quindi debbono intere amhi 
pei l illazioni tra la RDT 
t la RFT » 

Fino ad ma a Bonn si e 
detto e lo ha affermato an 
cura in un recente dibattito 




tona dille «loizt aimatt ri dire me >rj (inali sari lisi I n . ,r ‘L ,n j Ur } rec ^ nte dibattito 

belU » tudelk* SUSSI clu* m su»! ! «e minto mia 

Fuentes i staio u. ompi J-ono o-Ci \ poche ore dii SSc/wslonf iftf non ti vos 
gnato a <asa sua dagli inibì 1 apeiluta dii seggi elettori \uno ((inseguire normalizza 
sentori del Messico del Po li una bomba e esplosa nel lon i Paesi cc Patto di 

rii e dell Equidor Pai landò emiro della rapitale aduna I,','',.'' 

<on ì giormlisti 1 ministro quarinlinv di metti dii pi ondi, n di » rpnn'nmcvi mn 

h, tl,zh,,r.,l„ .hi ... -.M|j.zz, •«>( uadzncl.t AV SE “ drtfa 

trattiUu beiK dii uuiitliit ' I c\ piiMdntli tifili ftmori (f , rlt rf , r ,„, rfc((o „„„ 

In prftErìinxi i lnim m t 1 « mindtii. ) i mn-ii C. rl,* rimino ione • I! odino 

Pdim-w:i «, ut idi i i -.li:!:. \ ut tt-tt t fin ni -nmcnl.. lì, lui, ibfdmrtb 

un interista tegist rata su ni l 1 esplosione v s ino stili le b{ imeu dare sei ondo la 

sito magnenen ad un ..torna 1 nti I st it i anche sostenuti KDT un senso a , tlll duhiata 

lista li nastro eri si,ito pm i um ne hv n ri ih i Ca /lom (f j 0sserP ],, K -, ronse 

porlato id una stazione ri I sul, i s su ebbe suicidato Uin7a di qui su» affr miaziom 


Dopo la scoperta delle schedature politiche 

Fermento nelle 
università inglesi 


La situazione nel Medio Oriente 


Tre incursioni aeree 
israeliane sul Canale 


DAL CORRISPONDENTE ! d " 1 

LONDRA 1 

Tulio il Ironie aieidemuo ni 
inglese i di uu vo in tnovt dei 
punto li dtntn ttazt mi ni i s 
i irsi m \ ira univi rsp « -opo m 
pilli mimi nfi siisi nule dilla «he 
pioti s( i di IH mn e ni/tonale il 
di eli studenti e tiovinopuoi « »»i 
dipaii «(( n i leni divi eli nt 
compromesso rhe il governo pi* 
-t i rete andò di elaborare sul I 
lo «s< anturio ) citile se hi ut lira 

ture politichi Cli uffici un li i: 

pimistiativi eh Oxfe rd sin* te 

tuUoid oe cupaU da ecnUrvaW sth 
di giovani Mulina eli mini pn 
U si alili pii)si„iiiinn italtinto lei 
n< Il univi isit i di Maniheste r le 
un « sp in » ehi ha in qui su li» 
ini (ompli lamenti palili/ 'li 

zi > 1 limiti burocratici i su 
molle dille lezioni di qui 1 ; tr i 
i He ni o ne 

I agitazioni sull i laeeendi ne 


dolio uni li ite miniessiom 
li iettine di quelle unii rata 
■ Kivi dai pn-uh int inii/u rrAffla 

ni « (i i idi i z il sulle fi i LI Ullia 

clenzt pillile n elei t meliti iti » j» 

i se ne seti pi liquidili i n0f Q HI 11 ! d T Q ! 

ni no ut ini mi Ci mh n r 

«he . spi, di i ivi r no pi r conuoctraia 

il lettoni) Il i n, lini I bCljUCilldid 

(munte de he « limi* e-t* i .. «. ■ 

m i de,h nini tsiien « dn a Naui VAfk 

pioless ii ai smisti i u ,,VfT > vi »» 

Il Jc ne nv n i tufi « eli Ut NEW YORK 

lìT/'b, itM’ifL. m.n , v "T n k irvr,,: 1 '!!;'. 

i, I thitudtn cl, t.nrn un.. I" 1 " 11 lil N .' V 1,1 , 

—shfd.Tt .ìB.toti tt -ui bri. t.n; Ut, ...Ip,. dnn-m. „ 

pn tllitt. l r..n-u,t, i ((>•■< "-dltfuu" a. nm il ■ , 

lp mrnn-ila tnHi-. tnthf .1 -'r.tnrt.. un noli «il. <l um u 

I, pm ,H hi , «rtsptl'tbt ri ; ", >" 

II» 1! sterpimi., di 1 MS dl 11 m, “ 

an.t.r» dtpl. studi ntt. 1 1 . k , «t diii.llltitip.il, mi,,., 
stiri- bri ini/i ti i nitri si rii ili riI 1 -t' 1 ’tt.hi.ni di Itti 
tuli imi Itili t rubri tl i. , l-i pi bruì h.i ript 1. n.a I 
ni di limiteli 1, tt tli 7 / in I le stt.rs, in ntrinietri smiullti | 

ne (fi ((tusiì obu tini 1 li nf * 1 in dm direzioni un ip i 

quidi/mm i-s« luta di qui painmenio i un negozio di 
lunque sì hi diluii polita i * ( arfirob iiligiosi 
li (osiddiiu inforni »/n ni i (»li «genti al termini dii i 


netta sulla o i» t s/tozze (Ulta culli elise rimiti i/it ine 

, tu Ulta adirne \’,l l'N» la Rt vi «-fi udendosi ovunque i 

Dubbiaci di mot tatua del \ ut \ itovi un fitnii punto ri ip 
nani lu /ondata pa tutto d poggi* > 1 ipinumt pubblica 
\ umani \<rd ( Si/rf li m> i sensibili dilla dennstili 

Stri) popolo e sempre iissuto ed/ion < tu «libi vili > 

ih un fi intono unito Acksso « « 1 olici ai t c» 11 unneisit i 

•Ir/ dio dnisi Di (onscguen a inglesi li nw 1 i/nini oimfi 

disi iitcu mo libimi d modo dm se tt imam fu dagli sto 

di nun incoi t Pensi curiti di Udirnek hanno prò 


sthedvri ag^ion vt sui prò 
prt itimi l consulti i tutte 
le unni i sita ragli -i mi he il 
le pm ih hi i « nsptl 1 ibi 
li » Il scpretatio dtl M s 


IL CAIRO 

sv imam > \e e tabe mh u dn vi 
tsiatlnm brano ine il ine 
v ili i s m il u il < en ili d» 
sue/ pi i s|)jii_t !m - i 1 l ut j 
pe i un i p? 1 Hidii i di ’ < hi 


birci m hit li v) e -ìzi ni i < 
Si He II < e ntt eie rie I ( imi 
I i noi izi li st it i ri H i q i 
si i in Ul ina ei i un poi i u re 
ik 1 (i ut rad nulli Ut isi ir 
hano « 1 l \\iv II pnit iv 
e e hi pre • s iti < la 1 ini tu 
slum sj i u ut ol u i in i r« 
ni iti In il primo il 1 * ** 'i 
set ondo die Hi Iti i ) fi i 


zi \{iM le I Qu(-t ultimo | 
pm lui ve ui vulint etimi | 
pnei de il i dm no un i I 
di i in i tii n min i])|» n T ut 

l ,1) ( Vi 1 e Ili 11 UHI ))!e so J 

p irle i I ii uis] tu s no i u n | 
ii m ih l)i-i 
De fi 1 V\n s «ppif mie 
he 11 Iti li ) e si (I si l 

idi li noi li se erse da liti j 
1 -limi d putì irai u ibi i 

I )i vi nu mi il il fi ii n ri 

1 n mi st i mn in kibbntz 


r!„w hi limo Est sulla base della 

timore p ( , n ta di diritti p della non 

i ni* 1 disi rimino ione » Il neono 

, snnie.nl o rii ìun ehedovrtb 

, 1|] ‘ bt invece dare set ondo la 

ve r ' KDT un senso a ,flI > duhiaia 

un La /nini ed essere loditi ronse 

iddio _utnzc eh queste alle /inazioni 
non viene pieso in eonsirie 

- 1 azione I i (onri/ioiH pm 

avanzai i i questo pmposito 
testi li tisi già espressa e 
libidi!a in« ta ìeti in ini 
viv e v\is« » alia 1 elevisi* nt elei 
i epe dtl gìlippo p ul imeni i 
it della SPD Wehnu spi t n 
do cut del riconoscimi nto de 
noi «non »/ (/ere fate un 
dogma) e die non t escluso 
«n si posso un gioitio ani 
un a to ne fusimi i non al 
Imi io di tiattatne> 

I imonito di domini vieni 
v si. m ratti ..li inibii ni ì pi 
litui mme un luto di iMrt 
ni i mipni ttnzi 1 inizio di un 
ultimo . pr ir essi» (he non si si ra 
ionii | f ‘i) cui ini ) pone esse n ìun 
io uni I !-° 1 h. e ent munti um 
n Tul l) 1 ! sso t drilli ili liti ehi po 
pn so J 'iebb, v nament, api ni li 
io utn i slllc ' 1 ’d fin contriti oiel 
1 nmunto pielite in I inopi 
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Stiavv ha inizi ri i una strie eli 
ti itt invi < oli i re iti ri >1 fi 
ne eli olimele 1* u ilizz izi 
ne rii (piesii obu tini 1 li 
quidizioiu i-se luta di qui 
lunque sì hi diluii polita i > 
li fosiddein inforni «zie ni 
c onJidm/i rii sudi i unni « 
le ittitudmi pn lessji nali dt 
gli istinti tU\ Ile « ss< t, « 
ressibili il duello interessi 
tv I si udente 


MANIFESTAZIONI 
A BOGOTA' Dl 
15 000 STUDENTI 

BOGOTA 

u 1 1 (KKi studenti etili 


it i\ binisi i nifi ni Kibbntz 

m, ut | In i 11 i\ e subii i illri lo ii 
n m ’ tini 

** '• 1 Og_ ri V ini ri ministro 

1 11 1 t digli (sfin (..ì/i un* Riad ni 
i\ut > un i lloqui sull i si 
tua /1 mi mi Medi Oriente 
| , un ri vie munsi r > di ^li i 

su 11 sì v me \ i idinin \ 
nogi d i\ Tl mmisti < ,mn 
■ ne 11 i i il n ! i/ianì un 

e \ i s n m« ire ]>e i tre 


Franco Fabiani 

Sedici operai 
bruciali vivi 
in Colombia 


urtimi) litigiosi | (d pUi (ofombian i hanno « i tu Mm /libri ni i pie so 

(ih igtnti al termini dii muniti stilo per ihiediit le | t pi irtuiu i pii tu iifm Si 

1 operazioni henne* in est ale» ripresi dilli lezioni illuni t*<iti ili tulli i itpuu si sono 

irbni pn lessu nuli rie 1 su individui versiti «tupaia quattro h m mnelus i i\ i eti restauro 

Ui de\ nt «ssit, « J Nt\ nego/ie* ih artici h vi ni t i fai re-pirli mihian 1 i dell v 1 ìbbri, i efisnutta il \- 

il duello interessi hgiost sono stili rinvenuti cieupi/i ne (ti st ita decisi I lehbiaio durante in tìntili , 

(udente cinque « hili rii etoinu WHK1 ilio si ipo di ripnmcie ri I) mhirdament t de il «via ione 

. . - q • I lmsie contenenti anche eioi mn inumo di protesti cu gì mrit mi elu eia ( ,st ite ia 

Antonio broncia i na i mezzo chilo di «ocaina studenr l vite «t «i tptn 


Klinui \ 'sedili I pelai sono morii ed 

i e ^iun dm due seno untasti i 
1 /i.mi Kii ve mente ustioniti qu indo un i 
re ]>( i tre ondati eli petrolio in lini] 
me ha im ivo il r unpo di w 
i1iììì(( ini ( ssi dormivano ni. Hi Coliti) 
in i pie so blu sud «ireidem ili nelle pu 
iitm s i me , te di oggi 
Mi si stuuj I ole ode Ito tpp Munì eri 
i restauro una sucute amene an i c ili 
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Austria 

maeeioi.inza a solida che 
limilo sfioi ito di poco 

fri i CD-i ronfi mi iti quel 
h tcndrnzi dell delimito 
uis n ico che tri veneri i dr 
line vtufosi ni gli uUinu cUu 
nini nel e ni so eh He consult « 
/toni pu/uh legioni!) cc 
munii) Un Menano cisto il 
e )st ville nlo eie i popol u i e 
1 i t ost mti isccs i dei socj il 
rie mot litio il t< i/o punto 
r tppie.se mite* al N monti/ w 
1 libri il/ di 111 I P Oc m t 
t traente oitentati desti i 
e tin non poi he nost tlu/t pan 
geimaniste i m ul tengono t 
stento li posizioni imi me n 
do una loizi ne tt unente nu 
noi ri elle eliche se issi pi 
Dibbc m vii eh ipotesi di 
mostrai st derisivi u firn 
dilli costituzione di un e 
i piccola cotliziom con 1 i 
Oc \ P o ptlfmo ( Olì 1 ! 
f POi li cosiddetti coi 
li/iont tosso mn i poiché 
ambe di pule socuUle.no 
entua utu eventuiliti rii 1 
genen non , stali esclusi 
ne I tot o dell i ( impiglia i 
le ttm ri, 

1 , piospe il ivi c he oi \ j 
api uno sono ovvi ime nfi mi 
piotitele ed uni notevole m 
certi/7i li stesse dtehtn 
/inni dii pentii (ite i dei 
/(od r di i tu putiti lo eh 
musi lane J popolili neon 
suino li sconfitte e ih 


prima 


quinto conerine la compo¬ 
sizione de] nuovo governo si 
mintendono rise >vatissnnt ti 
mandando tilt, dohbnazmni 
che gli oi cani smi di pai trio 
prende rimo nei piossimt 
„ orni Tale usci vate/za e 
d eli ronde natili alo se si pcn 
sa che nel corso di tulio 
li campagne elettotale il 
Cm elitiìe Klaus fia aper¬ 
tami nle. dtchiaiato che egli 
in nessun caso sarebbe sta 
to i tipo di uh rinnovata 
i «linde coalizione fiioo di 
un poverino Oe VP SPOei 
Quindi si può dire che il 
G mctlliere uscente* e presso 
clu bruci ito e la OeVP non 
polii dispoire di lui Si m 
pon poi tanto un ni ni’ 
bui dt uomini 

I socialdemociatici non ni 
^condono il eontuuio la lo 

10 sodaislazione pei la folte 
avanzala c quantomeno pei 

11 posizione di lorza in cui 
vengono obiettivamente a 
tiov irsi in ìdazione alla fot 
inazione? del nuovo governo 
federale 

Li pi evi sione che trova mag 
gioii sostenitori in queste uh 
immediatamente successive 
al itsponso delle urne» e quel 
1 1 di un rriorno alla « grande 
coalizione) tta popolari e so 
cialdemociat/ci con Kreiskv 
Camelline j d il popolare Wi 
thalm vice Cancellici e I so 
ctaldemi u dici dovrebbero u 
cevere ovviamente un con 
grati premio per la vittona 
elettorale nella costiibuzianc 
dei ministeri rispetto alla lor 
/a ministeriale di cui poteva 
no disporre nelle preludenti 
Combinazioni di governo 
i Tuttavia non sono da esclu 
dersi del tutto sbocchi divei 
si della crisi governativa che 
i ora s apre Quel che e evi 
I efenle e e he la OeVP ha vi 
sto boccialo dall’elettorato lo 
t speiintento dt governo mono 
colore condotto avanti dm 
I suoi « giovani leoni » che so 
no m sostanza dei conserva 
1 loti mascheriati dietro le lot 
I mule doli efficientismo neocn 
pii alisi ito Da questa consi- 
dcrazione pi ende» empo la con 
v ì eterne rhe Klaus sta bru 
curio 

II pattilo neonazista la NDP 
di Bui gei pt esentatosi m ol 

1 to delle undici cu coscrizioni 
i elettogli austnache non ha 
1 avuto ehe pochi voti 

Rimane da dire dei eomu 
I rasi) ihe vedono uhenormen 
te diminuite la Imo gm esi 
gua lot za iispetto alla piece 
dente consultazione elettorale 
nazionale del hi* I compagni 
austnaei conletmano, tuttavia 
una cena Inversione di ten 
1 denza rispetto ai risultati del 
le elezioni paiziali degli ulti 
mi aue anni che hanno n 
specchiale) la cusi piofonda 
prodottasi nel Partito comuni 
•ta austriaco elisi che st sta 
latie osamente tentando di su 
peraie 
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SERVIZIO 

COSENZA t marzo 

Il pi ermo Svia ìwq pei la 
narrativa dotato di due mi¬ 
lioni di Ine e stato assegna¬ 
to i Leonida Repaei per tl se 
rondo volume dei «Tralelli 
Rupe»» «Tia giunta e rivolu¬ 
zione» t Mondadori 1 La ut 
Iona di Repaci e stata assai 
cont i ast at a Dei quat toi die ì 
membri della giuria, quatti,* 
(Gughe’mi Peduli» Ripellmo 
Roncaglia) sostenevano «Nuo¬ 
vo commento» <EinaudiJ di 
Giorgio Manganelli Gli altri 
dieci (Bo Cozza Cundan 
Falqui Nicolo Gallo Guaras i 
Le»poracte Pantaloni, Selvaggi 
Villani hanno deciso a mae 
gioranza 1 assegnazione di l 
pretino a Repaei Peraltio 
Roncaglia aveva sollevato obte 
ziom sulla legittir ita dtll.i 
candidatura di Uiì organizza 
tore di un grande premio let 
terano (il Viareggio* comi 
Repaci ecl essendo stata que 
sta "andidatura mantenuta 
Roncapln sj e rifiutato di vo 
taie o si e dimesso con una 
diclini> azione di cui la stampa 
ha già dato notizia 

II fonti asto non e finito 
cui Guglielmo consideranti * 
intolletabilmente negativa 1 1 
decisione della grana di pie 
miaii un tomanzo daltri ten 
pi qual t quello di Repaci -t 
c pini lui dimesso Cosi i u 
li i entrari a Ite piu i sono n 
misti quelli di Peduli i e rii 
Rtpelhno 

furie e» stato invece» tiova 
i( lue eoi do pei il pn mio Unì 
milioni i .id vmopcia di saggi 
stiri di .ugomento metidiona 
listiti) Tta i libtt finalisti 
eui il quinto volume cieli i 
< st, ri i dell Itali i mode rnn > 
(Feltrinellii di G.uigio C tnd L 
loro ehe dedui alcune temi 
nai i di lue ìdisstme pagine ni 
la questione mi ndionale i« un 
lesto tonda meni alt* nel pr i 
fesso di revisione stolte a dii 
li questione mn idi,male mi 
confi onu eie ilo staio uniti 
ne») F li grana non li i 
luto pi idi ie l occasione i 
pi inculo ii lettoti < um* un 
(1(11, (pile» pili sigillili at i\ 
cu 11 1 si,mogi dui mm\is i 
e i nttmpi iati! i 

Ru un, nel,» i[ e, nti nini eie 1 
la n is, u i di Nicola iWisast *i t 
pillilo spu ile e sino assi 
guati » al SU. 1 U dì Puno D» 
Se t i litri e ito ri n irmi m 
usta t Uabust e,aio Ti un 
ii brillmte tunotisti * uri, 
fi rii epigrammi m misi tu 
t rii ) su, 1 , treeintoniti» hi 
pe i un ai titolo sull i « Sri « 

1 pn mi sono si iti ( (insegna i 
un s* i * fi Klitro Rendano e i 
C ose nz i riovt immi dia)ame u 
ti dopo li alimonia e» sego 
( i i rappu st nt iziune le il ; , 

1« rii un upt 11 rii Bertolt 
Bri < hi < Un u mio e un u > 
mo » ut mi*igni i « Te mo m 
su m, » de Roma! 
labi e se 

Armando La Torre 
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